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CASH AND CARRY 


ha 


Diritto o delirio? 


di Guido Genero 


i permettano i lettori una 
riflessione tanto delirante 
quanto realista. “Peri cittadini 
d'Europa si inaugura un'epoca 
nuova dal nome di guerra 


| 


d’'Ucraina. Nessuno troverà pace 
prima che sia restituita a quel 
popolo” ha scritto Erri De Luca. Sono 
d'accordo con lui. Ci sembrava 
impossibile, eppure è accaduto: un 
capo politico impazzito, con il 
pretesto di diritti che sono tragici 
deliri, ha dichiarato guerra per 
televisione alla nazione confinante, 
alla faccia del mondo intero, sicuro 
che nessuno si permetterà di 
interferire militarmente. Dopo aver 
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Con l'Arcivescovo, 
igiovani friulani 
scossi dalla guerra 
che «non è mai una 


soluzione» 


Li Aide 
Zanardi Landi: 

«La priorità assoluta 
ora è fermare 

la guerra» 


Accoglienza diffusa 
modello vincente 
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volpinamente promesso di non 
infierire sulla popolazione civile, ha 
programmato di rispondere in 
maniera mai vista prima, 
minacciando di usare l'arma 
atomica, contro chi si volesse 
schierare in armi nell’impari lotta tra 
Russia e Ucraina. 

Putin vuole dunque completare il 
processo di balcanizzazione 
dell'Europa sui suoi propri confini. 
Ciò significa adottare, ad ogni costo, 
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il sistema di espansione e di 
annessione territoriale che, dettato 
dal nazionalismo più infausto, 
caratterizzò alcune fasi del conflitto 
iugoslavo con le sue nove guerre 
degli anni ‘90. 

Esso si può formulare in questi 
termini, maturati già alla fine 
dell'Ottocento: c'è qui una famiglia 
serba? Allora questo è territorio 
serbo, con tutte le prevedibili 
conseguenze. 


Adattato nei decenni recenti, esso si 
trasforma così: cè qui una famiglia 
russofona? Allora questo è territorio 
russo. La guerra presente non è che 
l'esecuzione di questa selvaggia 
deduzione. E i fatti, con i loro 
contorni storici, geografici e 
temporali, ce lo ricordano in modo 
impietoso, avendo la Federazione 
russa proceduto all'incasso. 
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«Situazione 
complicata. Inciderà 
sulla stabilità 

di molte delle nostre 
aziende» 
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La veglia 


In Cattedrale 
l'Arcivescovo ha 


con 250 giovani 


a guerra è male e lascia 


dietro di sé solo male. 
Mai c'è giustificazione al- 
la guerra». L'ha detto l'ar- 
civescovo di Udine, 
mons. Andrea Bruno Mazzocato, ri- 
volgendosi ai giovani che hanno par- 
tecipato, sabato sera 5 marzo, in Catte- 
drale a Udine, alla veglia straordinaria 
di preghiera perla pace in Ucraina. Or- 
ganizzata dalla Pastorale giovanile, la 
celebrazione ha visto la presenza di cir- 
ca 250 giovani, provenienti per lo più 
da Udine e dal circondario, cui vanno 
aggiunti i 150 che si sono uniti on-line 
sul canale Youtube della Cattedrale. 
«Abbiamo proposto questa serata di 
preghiera, riflessione e testimonianza 
— ha esordito l'Arcivescovo — per fare la 
nostra parte in questo momento così 
brutto a causa dello scontro che si sta 
consumando nel cuore dell'Europa, 
quest'aggressione fatta da chi coman- 
da in Russia contro l'Ucraina. Ci siamo 
riuniti per dire con chiarezza che la guer- 
ra è sempre e solo male». 
L'Arcivescovo ha fatto riferimento alle 
discussioni cui si assiste in questi gior- 
ni sulle responsabilità delle guerra, «la 
maggioranza dà torto a Putin, altri di- 
cono che i problemi sono più comples- 
si. Tutto vero, però, dobbiamo dire che 
nulla si risolve mai con la guerra. La 
guerra è male e lascia male dietro di sé». 
«Come dopo l'omicidio di Caino - ha 
proseguito mons. Mazzocato — la terra 
bagnata di sangue grida a Dio. Non c'è 
mai giustificazione alla guerra». 
Ma chi fa nascere le guerre, si è chiesto 
l'Arcivescovo. «Per quanto riguarda 
l'Ucraina è Putin. Ma cè un altro per- 
sonaggio che ha iniziato già con i pri- 
mi uomini: è l'avversario di Dio, il de- 
monio. Chi non lo vede agire nel mon- 
do è cieco. Il demonio, lo spirito del 
male, percorre le strade del mondo e 
cerca uomini e donne per avvolgere la 
loro testa, le loro braccia, la loro voce e 
farli suoi alleati. Egli è contro Dio e con- 
tro gli uomini». Come opporsi al de- 
monio? «Un modo è la solidarietà - ha 
affermato mons. Mazzocato —: in que- 
sti giorni vediamo tante povere donne 
con i loro bambini riempire una bor- 


pregato per la pace 


sa in fretta e scappare. Ecco, contro il 
demonio, omicida e divisore, noi ri- 
spondiamo con la solidarietà. E acco- 
gliamo queste persone che scappano. 
Dove c'è solidarietà il demonio non 
passa». 

Il secondo modo di opporsi è la pre- 
ghiera: «Preghiamo - ha invitato l'Ar- 
civescovo — senza stancarci, ogni gior- 
no, perintercessione di Maria, Gesù cro- 
cifisso, perché fermi lo spirito del ma- 
le». 

Mons. Mazzocato ha voluto poi ricor- 
dare un terzo modo di opporsi alla guer- 
ra e al male che la genera: « La guerra 
non è cominciata ai confini dell’Ucrai- 
na, ma nel cuore di Putin. Il primo ter- 
reno dello scontro tra lo spirito del ma- 
le e il bene è il nostro cuore. Per questo 
il male dobbiamo vincerlo prima di tut- 
to nei cuori. Dobbiamo ammetterlo, 
qualche volta anche nel nostro cuore 
vince lo Spirito Del Male. Se però il Friu- 
li sarà una terra di cuori in cui il Bene 
vince, il Male non passerà. In questo 
modo tutti possiamo lottare contro il 
male della guerra». 

L'intervento dell'Arcivescovo era stato 
preceduto da una testimonianza: per 
l'associazione Ucraina-Friuli, ha parla- 
to una giovane, Giada, di padre ucrai- 
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Sopra, l'arcivescovo mons. Mazzocato in preghiera con i giovani durante la veglia per la pace 


«La guerra non ha mai, 
mai una giustificazione» 


no e mamma friulana. L'associazione, 
ha affermato, sta dando supporto «a co- 
loro che sono rimasti da valorosi a com- 
battere per la loro terra e a coloro che 
per cause di forza maggiore stanno la- 
sciando le loro case, con il perenne de- 
siderio di ritornare nella loro patria» ap- 
pena possibile. «Ci auguriamo di poter 
assistere assieme ad una conclusione 
pacifica dell'evento bellico per poter 
procedere alla ricostruzione di un futu- 
ro fondato sui concetti di democrazia, 
libertà, pace e amore», «rafforzando la 
nostra fede cristiana che ha accompa- 
gnato l'Ucraina nel suo camino verso 
la libertà e la pace che oggi sono minac- 
ciate». 

Dopo l'intervento dell'Arcivescovo tut- 
ta l'assemblea, con in mano una can- 
dela accesa, si è raccolta in preghiera a 
Maria, di fronte ad un'immagine della 
«Madonna del Don», un'icona prove- 
niente dal monastero di Bielogorje, al 
confine tra Russia e Ucraina orientale, 
trovata in una casa distrutta dagli Alpi- 
ni durante la ritirata di Russia della Se- 
conda guerra mondiale e da loro por- 
tata in Italia. 

Alla preghiera, inoltre, si è subito unita 
la solidarietà: l'invito a lasciare un'of- 
ferta per sostenere l’attività della Cari- 


tas diocesana in quest'emergenza ha 
permesso di raccogliere 773 euro. «La 
nostra Chiesa diocesana - ha spiegato 
Silvia Cotula, operatrice della Caritas — 
è al fianco della popolazione ucraina 
sostenendo insieme alle Caritas delle 
altre diocesi italiane, l'impegno delle 
due Caritas ucraine e delle Caritas na- 
zionali dei 5 paesi limitrofi che stanno 
accogliendo centinaia di migliaia di per- 
sone in fuga dalla guerra». «In questa 
veglia di preghiera perla pace ricordia- 
mo tutte le persone dei paesi in guer- 
ra», ha aggiunto. 

«Abbiamo pregato come fossimo una 
sola persona - ci dice al termine della 
celebrazione uno dei partecipanti, Da- 
vide Todarello, 14 anni di Udine — per 
riuscire a far cambiare le sorti del con- 
flitto e il pensiero di chi è al vertice de- 
gli Stati». 

«L'impatto di questa guerra su noi gio- 
vani che abbiamo sempre vissuto il 
mondo europeo unito ein pace è mol- 
to forte. Il fatto che stasera fossimo in 
così tanti, nonostante il poco preavvi- 
so, significa che la preghiera è uno stru- 
mento che in molti sono pronti ad usa- 
re. È un segno forte per il mondo di og- 


gl VA 
Stefano Damiani 


nche la Collaborazione Pa- 

storale di Moggio Udinese, 

dove nelle comunità di Pon- 

tebba e Resiutta sono già sta- 

ti accolti diversi profughi 
scappati dalla guerra in Ucraina, 
ha voluto concretamente collabo- 
rare per la pace con un gesto d'amo- 
re dal Canal del Ferro verso quella 
martoriata terra. Venerdì 4 marzo, 
alle 20, si è svolta una processione 
di preghiera, con le candele, dalla 
chiesa della Trasfigurazione di Mog- 
gio basso verso l'abbazia di San Gal- 
lo a Moggio alto. La liturgia di ca- 
rattere penitenziale, che ha visto la 
partecipazione di un centinaio di fe- 
deli, è stata presieduta da don Al- 


berto Zanier vicario parrocchiale as- 
sistito dagli altri presbiteri della col- 
laborazione: il parroco coordinato- 
re, mons. Lorendo Caucig, don Ar- 
duino Codutti, don Rafael Cimpoe- 
su. 

Lungo il cammino di circa un chi- 
lometro e dopo tre soste, dove ai fe- 
deli è stata impartita una benedizio- 
ne, il corteo, che ha prima cantato 
le litanie dei Santi e successivamen- 
te recitato il Santo Rosario, ha rag- 
giunto la chiesa abbaziale ed è sta- 
to accolto al suo interno, da dietro 
le grate della clausura, dalle suore 
Clarisse Sacramentine che hanno 
letto alcune intenzioni di preghiera 
per la pace in Ucraina e nel mondo 


Moggio, alla luce delle candele 
in processione per la pace 


intero. Dopo un momento di rifles- 
sione sul significato di quella pro- 
cessione e sui difficili tempi che il 
mondo e l'Europa stanno vivendo, 
tenuto da mons. Caucig, è seguita 
l'esposizione solenne del Santissi- 
mo Sacramento e la benedizione fi- 
nale. 

Nella stessa giornata dalle ore 18 nel 
magazzino sotto la chiesa della Tra- 
sfigurazione a Moggio basso, la stes- 
sa Collaborazione pastorale aveva 
organizzato una raccolta solidale di 
indumenti, coperte ed in generale 
di generi di prima necessità per i bi- 
sogni delle persone colpite, in vario 
modo, dal conflitto in Ucraina. La 
risposta caritatevole delle varie co- 


L'abbazia di Moggio 


munità parrocchiali che tutte insie- 
me non contano più di 5.000 resi- 
denti è stata, a dire poco, sorpren- 
dente con una partecipazione atti- 
va di circa una cinquantina di vo- 
lontari tra i quali anche alcuni bam- 
bini che hanno, come gli adulti, vo- 
luto concretamente mettersi a di- 
sposizione del prossimo con un con- 
creto gesto di carità cristiana verso 
chi soffre riuscendo a raccogliere più 
di 40 metricubi di tangibili aiuti im- 


Cioffi 
L'allenatore 
dell'Udinese: 
«La preghiera è 
potentissima» 


Ilaveglia di preghiera perla pa- 
ce organizzata dalla Pastorale 
giovanile diocesana, sabato 5 
marzo, nel Duomo di Udine 
cera anche l'allenatore dell'Udi- 
nese, Gabriele Cioffi. «Da quando sono 
a Udine frequento la Messa in Duomo», 
ci racconta quando lo avviciniamo al 
termine della veglia, mentre viene cir- 
condato da alcuni ragazzi cui la sua pre- 
senza non è sfuggita. 

Cioffi, come mai la sua presenza qui? 
«Perché la preghiera è uno strumento 
potentissimo. E se è fatta in comunio- 
ne è ancora più forte. Alla presenza del 
Vescovo diventa qualcosa che si ampli- 
fica. Sono sicuro che pulirà le menti e i 
cuori delle persone al comando». 

Lo sport cosa può fare in un momen- 
to come questo? 

«Anche oggi, allo stadio, noi abbiamo 
provato gioia nel giocare, questo men- 
tre ci sono persone che impugnano fuci- 
li e sparano o vengono bombardate e 
muoiono. Ebbene, lo sport è uno stru- 
mento mediatico che ha un potere in- 
credibile e credo che si debba mettere al 
servizio di chi ha bisogno, ribadendo in 
questo momento il valore della pace». 
L'Arcivescovo ha detto che parte tut- 
to dal cuore. Lei da sportivo cosa 
pensa? 

«Anche nel calcio senza cuore non si fa 
niente. Concordo con l'Arcivescovo: il 
primo posto in cui attechisce il male è 
il cuore. Quindi le prime risposte di bon- 
tà sono dentro noi stessi, nel cuore e poi 
nella mente. 

Che ruolo ha per lei la preghiera? 
«È un momento molto importante del- 
la mia giornata». 


Alla preghiera si è unita 
anche la solidarietà: raccolti 
40 metri cubi di generi di 
prima necessità 


mediati. Parte di ciò che è stato ge- 
nerosamente donato è stato invia- 
to all'Associazione culturale Ucrai- 
na-Friuli che provvederà, con i suoi 
canali, a farlo pervenire nelle zone 
più bisognose colpite dal conflitto. 
«Ringraziamo - afferma Sandro 
Quaglia, direttore della Collabora- 
zione pastorale di Moggio Udinese 
— chi si è messo a disposizione sia 
nel donare che nel raccogliere e pre- 
parate qualcosa per il fratello in dif- 
ficoltà. Con questa iniziativa abbia- 
mo cominciato a vivere concreta- 
mente lo spirito delle nuove Colla- 
borazioni,perché crediamo vera- 
mente di essere “una cosa sola per- 
ché il mondo creda”». 


mercoledì 9 marzo 2022 


UCRAINA: LACCOGLIENZA 


a precedenza su queste pagine — e 

da sempre — ce l'hanno le storie 

delle persone. Volti, nomi e vite 

che si fanno racconto concreto 

dei fatti. Eppure, per delineare il 
dramma che sta vivendo l'Ucraina, 
per dar conto della ferocia (e follia) del 
conflitto in corso, non possiamo 
esimerci dal partire dai numeri. Mentre il 
giornale va in stampa (martedì 8 marzo) 
l'Alto commissario Onu per i Rifugiati, 
Filippo Grandi, annuncia che «già oggi 
o al massimo domani raggiungeremo 
una cifra spaventosa di due milioni di 
profughi ucraini che hanno varcato i 
confini dei Paesi vicini». Difficile poi 
anche solo stimare il numero degli 
sfollati interni «perché la situazione della 
sicurezza non lo consente», ma è più che 
ragionevole pensare che possa trattarsi di 
milioni di persone. Un fiume umano. 
Tanto più che — mentre stiamo scrivendo 
— è in corso l'evacuazione di civili da 
Kiev, Kharkiv, Mariupol, Chernihiv e 
Sumy secondo l'accordo siglato lunedì 7 
marzo a conclusione del terzo incontro 
negoziale tra la delegazione ucraina e 
quella russa. Gravissima la situazione a 
Leopoli che — essendo la città più a ovest 
del Paese, al confine con la Polonia (e, 
per ora, al riparo dalle bombe) - è 
divenuta in pochi giorni un campo 
profughi a cielo aperto. Il sindaco, 
Andriy Sadovyi, sempre lunedì 7, ha 
chiesto aiuto alla comunità 
internazionale: «Oltre 200 mila ucraini — 
ha spiegato durante una conferenza 
stampa - sono già arrivati a Leopoli. 
Donne, bambini, anziani, in fuga dai 
bombardamenti, costretti a lasciare le 
loro case. Ospitiamo tutti, forniamo cibo 
e tutto il necessario. Ma i numeri stanno 
crescendo. Abbiamo bisogno di strutture 
mobili per alloggi temporanei, con bagni 
attrezzati e punti ristoro. Serve supporto 
medico e psicologico, medicinali, 
giubbotti antiproiettile e caschi. Ospedali 
da campo per bambini e adulti». 


In Italia 


Intanto anche il flusso dei profughi 


ucraini verso l'Italia è ininterrotto, 
l’ultimo dato aggiornato, fornito dal 
Viminale, segnala 21.095 ingressi: 10.553 
donne, 1.989 uomini e 8.553 minori. 
Porta d’ingresso principale è, 
naturalmente, il valico di Fernetti. Sul 
posto gli operatori di Save The Children 
e Unicef, in coordinamento con le altre 
organizzazioni presenti, distribuiscono 
beni di prima necessità come kit 
invernali e kit per l'igiene (pannolini, 
salviette detergenti, assorbenti igienici), 
sensibilizzano sulla prevenzione 
sanitaria, fornendo anche mascherine 
FFP2 e gel igienizzante, oltre a cibo e 
acqua. La presenza di mediatori culturali 
consente inoltre di dare sostegno e 
affrontare le situazioni più difficili. Le 
principali destinazioni sembrano essere 
Roma, Milano, Bologna e Napoli, dove 
raggiungono familiari e conoscenti che 
già vivono nel nostro Paese. 


In Friuli-Venezia Giulia 


«Attualmente nella nostra regione si 
sono fermati circa 700 cittadini ucraini» 
fa sapere il vicepresidente con delega alla 
Salute e Protezione civile, Riccardo 
Riccardi. «La maggioranza è ospite di 
partenti e amici — osserva —. In 55, 
invece, si sono rivolti alle strutture a 


È lunga un chilometro la coda di coloro che nella stazione di Leopoli sono in attesa di un treno per lasciare il Paese 


Il Friuli Venezia 
Giulia si conferma 
porta d'ingresso 
per i profughi 

in fuga dalla 
guerra in Ucraina, 
gran parte 

delle persone 
prosegue però 
verso altre 
destinazioni, 
stando ai dati 

del Viminale: 
Roma, Milano, 
Napoli e Bologna. 
Intanto 

si organizza 
l'accoglienza, 

i Comuni sono 

in prima linea 


disposizione dalle Prefetture». Fortissima 
e radicata anche da noi, infatti, la rete 
amicale e parentale dei tanti ucraini che 
da tempo risiedono e lavorano in Friuli 
Venezia Giulia. 

Strazianti le testimonianze che giungono 
in queste ore. C'è ad esempio quella di 
Livia (il nome è di fantasia, ndr), 
ucraina, che è rientrata a Udine dalla 
Romania nella mattinata di lunedì 7 
marzo. «Sono stata al confine a prendere 
mia nuora e la mia nipotina di appena 4 
mesi — racconta con la voce rotta 
dall'emozione —. Sono riuscite a mettersi 
in salvo e dopo giorni lunghissimi di 
viaggio a uscire dal Paese. Mio figlio, 
invece, che ha ventitré anni è rimasto a 
combattere. Provo un dolore immenso, 
per lui e per la marea umana di donne, 
bambini e anziani che ho visto al 
confine. È terribile quello che sta 
accadendo». «Ci conforta la solidarietà — 
prosegue —, mentre ero in viaggio, amici 
e conoscenti hanno procurato le prime 
cose indispensabili per la bambina, un 
lettino e alcuni vestitini. Mia nuora è 
partita con pochissime cose, così ci 
siamo appoggiati anche all'emporio 
amico della Caritas». 


La sanità 


A mettersi in moto è anche la macchina 
della sanità perché, sebbene le notizie di 
guerra abbiano soppiantato quelle del 
Covid, la pandemia non è finita. «I 
cittadini ucraini al momento rientrano 
nel perimetro della sanità pubblica 
regionale — ha fatto sapere Riccardi —, 
possono fare i tamponi e, se vogliono, 
possono vaccinarsi tramite le strutture 


preposte». In base all'ordinanza della 
Protezione civile nazionale, infatti, è 
previsto che l'obbligo del tampone, 
antigienico o molecolare, entro 48 
dall'arrivo in Italia e poi una periodo di 
auto-sorveglianza di cinque giorni con 
obbligo di mascherina Ffp2. 


Che fare? 


Nel frattempo le Questure fanno sapere 
che «in attesa di ulteriori specifiche 
disposizioni relative al soggiorno 
regolare, in corso di adozione, secondo 
la legge italiana i cittadini ucraini che 
entrano in Italia sono tenuti a dichiarare 
la propria presenza sul territorio 
nazionale, presentando in Questura 
l'apposito modulo, debitamente 
compilato, entro otto giorni dall'ingresso 
nel nostro Paese». Assieme alla 
dichiarazione di presenza deve essere 
presentato il passaporto o documento 
equivalente. Si consiglia, ove possibile, di 
preparare una fotocopia del documento. 
AI riguardo, l'Ambasciata della 
Repubblica di Ucraina ha comunicato 
che i cittadini che fuggono dalla guerra 
sprovvisti di documenti possono 
chiedere di essere identificati presso i 
Consolati ucraini in Italia, utilizzando 
l'apposito modulo. Inoltre, la stessa 
Ambasciata ha comunicato che, in 
riferimento al tempo di guerra, il 
Gabinetto dei Ministri d'Ucraina ha 
emanato una delibera relativa alla 
proroga della validità dei passaporti 
ucraini fino a cinque anni e 
all'inserimento dei minori di 16 anni sul 
passaporto dei genitori. 


Anna Piuzzi 


LA VITA CATTOLICA 


I numeri. È una marea umana quella in fuga dalla guerra in Ucraina. Due milioni coloro 
che sono usciti dal Paese, Oltre 21 mila gli ingressi in Italia. Si attendono nuovi arrivi 


dramma dei profughi, 700 in FVG 


Il punto 
Tregua 
violata a 
Mariupol 


1 tredicesimo giorno di guerra 
(martedì 8 marzo) in Ucraina 
si è aperto con la speranza 
dell'annunciata tregua, la 
quarta dopo tre consecutive 
cadute nel vuoto. In particolare 
per consentire l'evacuazione dei 
civili - attraverso corridoi umanitari 
— dalle città, stremate e sotto 
assedio, di Kiev, Chernihiv, Sumy, 
Kharkiv e Mariupol. Per 
quest'ultima città l'evacuazione è 
stata interrotta ufficialmente «a 
causa dei bombardamenti dei carri 
armati nemici». «La Russia tiene in 
ostaggio 300mila civili a Mariupol, 
impedisce l'evacuazione umanitaria 
nonostante gli accordi con la 
mediazione del Cicr (Comitato 
internazionale della Croce Rossa, ndr). 
Un bambino è morto di 
disidratazione ieri» ha scritto oggi il 
ministro degli Esteri ucraino, 
Dmytro Kuleba, in un tweet. 
E proprio nella città di Mariupol 
l'assedio dura ormai da una 
settimana e le 200mila persone che 
la abitano — usando l’espressione di 
Human Rights Watch- sono 
«intrappolate in un incubo gelato e 
senz'acqua né luce e vivono sotto la 
costante minaccia dei 
bombardamenti russi». 
Intanto, mentre si spinge per un 
ruolo di mediazione da parte della 
Cina. Il presidente ucraino 
Volodymyr Zelensky, intervistato dal 
programma americano Wolrd News 
Tonight di Abc, si è detto 
possibilista su un compromesso su 
Crimea e Donbass: «Possiamo 
discutere e si può trovare un 
compromesso su come questi 
territori continueranno a vivere». 
L'Ucraina, ha detto ancora, «è 
pronta al dialogo ma non alla 
capitolazione». La domanda chiave 
«è come vivranno le persone in 
questi territori, chi vuole far parte 
dell'Ucraina». E ha aggiunto, è 
importante che «Putin inizi a 
parlare, inizi un dialogo, invece di 
vivere in una bolla di informazione 
senza ossigeno. Penso che sia lì che 
sì trova». 


LA VITA CATTOLICA 


l Friuli si attrezza per 
l'accoglienza dei profughi ucraini 
e a giocare un ruolo 
importantissimo sono i Comuni, 
grandi e piccoli, che stanno 
rispondendo con generosità alla 
richiesta di alloggi da parte delle 
Prefetture. Così se le prime persone 
arrivate in regione — in gran parte 
donne e bambini - hanno trovato 
una prima sistemazione a 
Pontebba con la Caritas diocesana 
di Udine, a Sappada con la Croce 
Rossa e, soprattutto, a casa di 
connazionali, si prepara la rete 
dell'accoglienza per gli arrivi dei 
prossimi giorni e settimane. Arrivi 
che si annunciano 
drammaticamente consistenti. Ed 
è, quella che sta prendendo corpo, 
una rete fatta di comunità 
desiderose di mettersi in gioco. 


Buttrio, un tavolo di lavoro 


Come a Buttrio dove, sotto l'egida 
del Comune, e in collaborazione 
con le associazioni del territorio, il 
paese si sta mobilitando per dare 
una casa a mamme e bambini in 
strutture e da privati che hanno 
messo a disposizione alloggi e case 
sfitte. 

«La crisi umanitaria che sta 
colpendo il popolo ucraino - 
evidenzia il sindaco Eliano Bassi 
— chiede a tutti noi un contributo. 
Venerdì scorso abbiamo incontrato 
in municipio le associazioni del 
territorio e la parrocchia, per poi 
coinvolgere tutta la cittadinanza». 
Una serata molto partecipata con 
oltre venti sodalizi e nel corso del 
quale è stato istituito un tavolo di 
lavoro per convogliare in maniera 
ordinata le diverse azioni sotto una 
guida unica, gruppo quest'ultimo 
che si è già incontrato lunedì 6 
marzo. 

E fioccano già le prime accoglienze, 
una madre col figlio hanno già 
trovato ospitalità, come anche altre 
due mamme con quattro bimbi. 
«Si tratta — spiega l'assessore 
Tiziano Venturini —, di famiglie 


I PROTEZIONE CIVILE 


Sede di Palmanova, hub 
iudionale degli aiuti 


partito martedì 8 marzo da 
Palmanova il primo carico di 
materiale sanitario alla volta del 
confine romeno per dare 
sostegno e conforto ai profughi 
che stanno lasciando l'Ucraina. 
«Ci stiamo inoltre organizzando per 
portare in Slovacchia il centro di 
smistamento come richiestoci dal 
Dipartimento nazionale in 
coordinamento con quello europeo». 
Lo ha annunciato il vicepresidente 
della Regione con delega alla 
Protezione civile, Riccardo Riccardi, 
dalla centrale operativa di Palmanova. 
«La nostra sede — ha spiegato — è stata 
individuata quale hub nazionale del 
centro di smistamento del materiale 
proveniente da tutta Italia e che, di 
volta in volta, verrà inviato nei luoghi 
indicati dal Dipartimento nazionale. 


che hanno dato immediatamente 
la propria disponibilità. In 
parallelo ci sono cittadini e 
cittadine ucraini che vivono a 
Buttrio e ci stanno segnalando la 
richiesta di ospitalità da parte di 
amici, parenti e conoscenti in fuga. 
Il nostro desiderio e di farci carico 
di queste persone come comunità, 
stiamo individuando degli alloggi 
del Comune da mettere 
stabilmente a disposizione». 


In fuga da Kiev 


Raggiungiamo telefonicamente 
Irina Ialoza che ha accolto la 
cugina 35enne con i figli di 9 e di 4 
anni. Il più piccolo dei due è 
disabile. «Hanno fatto un viaggio 
lungo e difficile - racconta -, 
arrivano da Kiev e fino in Polonia 
si sono mossi in treno, il bimbo 
non cammina e mia cugina non ha 
potuto prendere nemmeno il 
passeggino. È sollevata dall'aver 
portato i figli in salvo, ma ha 
lasciato il marito in Ucraina, in un 
primo momento voleva restargli 
accanto, ma l'abbiamo convinta a 
venire in Friuli». E lei? Ha parenti 
in Ucraina? «Mio padre e mio 
fratello — spiega —, vivono a 


M CARITAS DIOCESANA 


Raccolta fondi per sostenere 
la popolazione 


nsieme a tutte le Diocesi e 

Caritas italiane, anche la Caritas 

diocesana di Udine promuove la 

raccolta fondi a sostegno di 

Caritas Ucraina e delle Caritas 
dei paesi confinanti, che fin 
dall'inizio delle ostilità stanno 
accogliendo le persone in fuga 
dalla guerra. Questi i riferimenti 
per la donazione. Conto corrente 
postale intestato a: Centro Caritas 
dell'Arcidiocesi di Udine Odv n. 
51029056 specificando causale 
“Europa/Ucraina”; bonifico 
bancario intestato a Centro Caritas 
dell'Arcidiocesi di Udine Odv, 
IBAN: IT45U 02008 12310 
000001515712 specificando causale 
“Europa/Ucraina”. La Caritas 
diocesana per ora non realizzerà 
raccolte di aiuti materiali. 


Buttrio. Mamme e bimbi accolti nelle famiglie 


omunità mobilitata 
è accoglienza corale 


Oltre venti le associazioni che si sono incontrate per organizzare l'accoglienza 


Dnipro. È una situazione terribile, 
in una giornata la vita di tutti noi è 
cambiata». «Sono grata alla 
comunità di Buttrio — aggiunge - si 
sono mobilitati subito e ci stanno 
aiutando, è qualcosa che scalda il 
cuore». 


| prossimi passi 


Le questioni da affrontare sono 
tante, dalla salute all'istruzione, alla 
mediazione linguistica. 
«Opereremo quindi con i medici e 
pediatri del territorio — sottolinea il 
sindaco -, con il distretto di 
Cividale, il Dipartimento di 
Prevenzione e presto parlerò con la 
dirigenza scolastica». «Sarà indetta 
quanto prima anche una raccolta 
fondi, di vestiario e beni di prima 
necessità per il sostentamento delle 
famiglie e per fornire un supporto 
economico —- conclude Venturini —. 
Tutta la popolazione sarà messa al 
corrente dell'iniziativa. Le 
associazioni sportive potranno 
dare un contributo 
nell’integrazione dei bambini». Per 
restare aggiornati si consiglia di 
consultare il sito internet del 
Comune. 

Servizi di Anna Piuzzi 


mercoledì 9 marzo 2022 


UCRAINA: LACCOGLIENZA 


omenica mattina. Splende 
il sole e a San Daniele, al 
Centro anziani, è un 
andirivieni continuo di 
persone che, scatoloni e 
borse alla mano, vogliono dare 
il proprio contributo di solidarietà 
ai profughi in fuga dalla guerra in 
Ucraina. LAmministrazione 
comunale ha infatti reso 
disponibili per l'accoglienza 
alcuni appartamenti appena 
rimessi a nuovo che si trovano 
proprio nel complesso di via 
Cadorna. «Si tratta — spiega il 
sindaco Pietro Valent — di 25 posti 
in tutto, articolati in piccoli 
appartamenti che possano dare 
risposta ai nuclei familiari, in gran 
parte parliamo di mamme con 
bambini anche molto piccoli. I 
canali degli arrivi sono due, da 
una parte sarà la Prefettura a 
indicarci a chi dare ospitalità, ma 
dall'altra sono già in arrivo delle 
famiglie di profughi che hanno 
amici o parenti proprio a San 
Daniele». 
Contestualmente a questa 
iniziativa venerdì il primo 
cittadino ha lanciato via social un 
appello ai sandanielesi, 
organizzando una raccolta di beni 
di prima necessità: alimenti, ma 


San Daniele del Friuli 

25 posti disponibili. 
In arrivo in queste ore 
mamme e bambini 


anche biancheria per la casa, 
pentole e tutto ciò che può servire. 
«La risposta — racconta con 
orgoglio — è stata straordinaria. La 
parrocchia, inoltre, terrà la chiesa 
di Madonna di Strada sempre 
aperta con un tavolo dedicato a 
chi vorrà lasciare altre donazioni». 
«A mobilitarsi — aggiunge 
l'assessora alle Politiche sociali, 
Daniela Cominotto - è anche il 
tessuto associativo, la società di 
pallacanestro, ad esempio, ci ha 
già contatto per farci sapere che 
accoglierà gratuitamente nelle sue 
file i bambini in arrivo 
dall'Ucraina». E ci sono poi gli 
stessi cittadini ucraini a farsi 
avanti: «Abbiamo già due signore 
ucraine che si sono rese 
disponibili per le traduzioni, in 
particolare Inna che è la direttrice 
del coro di Villanova». 

Intanto le persone dirette a San 
Daniele sono sei, il loro è un 
viaggio lunghissimo, disseminato 
di difficoltà, dovevano arrivare 
domenica, ma sono giunti nella 
cittadina collinare solo martedì 8 
marzo, mentre il giornale va in 
stampa. Nei prossimi giorni 
l’Amministrazione darà ulteriori 
indicazioni per continuare questa 
gara di solidarietà. 


Udine, accordo per 100 posti in accoglienza 


Formalizzata lunedì 7 marzo 
un'intesa tra Comune di Udine e 
Prefettura per mettere a 
disposizione spazi per la prima 
accoglienza di un centinaio di 
profughi provenienti dall'Ucraina. 
Il documento è stato approvato 
dalla Giunta comunale nella 
mattinata di martedì 8 marzo. Si 
tratta di un'iniziativa che si 
aggiunge a quanto già fatto 
dall'amministrazione negli scorsi 
giorni: prima erano stati messi a 
disposizione sei alloggi, poi era 


ittà Fiera ha messo a 
disposizione un'area dedicata 
per la raccolta di beni di prima 
necessità per i cittadini 
dell'Ucraina. Allestita al piano 
terra dell’area blu, l’area di raccolta 
è gestita direttamente 
dall’Associazione Culturale Ucraina- 
Friuli. All’interno le volontarie 
saranno presenti tutti i giorni dalle 
9.30 alle 20.30. 
Attualmente è possibile portare 
medicinali per uso ospedaliero 
(bende, garze, antidolorifici, 
antibiotici e lacci emostatici), 
alimentari a lunga scadenza come 
pasta, riso e biscotti. 
Sul sito dell’Associazione 
www.ucraina-friuli.it la lista di 


Aiuti per l'Ucraina, punto 
di raccolta al Città Fiera 


prodotti utili viene costantemente 
aggiornata e il pubblico può verificare 
direttamente cosa è possibile 
consegnare. 

Ottimale è la consegna dei prodotti 
all'interno di scatole e divisa per 
tipologia, questo per facilitare il 
lavoro delle volontarie che stanno 
operando con grande impegno per 
inviare gli aiuti nel più breve tempo 
possibile. La consegna verrà poi 
organizzata direttamente 
dall'Associazione Ucraina-Friuli con 
trasporto su tir dedicati, che 
arriveranno direttamente a Città Fiera 
per il ritiro. Per avere maggiori 
informazioni è possibile chiamare il 
numero dedicato dell'Associazione 
351/9644976. 


stato trovato un accordo con la 
Quiete per accogliere fino a 30 
profughi nella residenza“ Faggi” di 
via Micesio. 

«Ringrazio l'assessore Barillari per 
essersi mosso con estrema rapidità 
ed efficacia — ha spiegato il sindaco 
Pietro Fontanini —. Dal punto di 
vista operativo, ci muoveremo 
tramite le cooperative per dare 
ristoro e protezione a famiglie e 
persone costrette ad abbandonare 
precipitosamente la propria casa a 
causa della guerra». 


x 


| I volontari al lavoro 
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uello che più deve 
contare per noi sono le 
indicibili sofferenze cui 
è oggi sottoposta la 
popolazione ucraina, sia 
la parte che si riconosce come 
europea che quella russofona dell'est 
del paese. Nell'Angelus di domenica il 
Santo Padre ha comunque tolto ogni 
dubbio, al riguardo, affermando che 
«Non si tratta solo di un'operazione 
militare, ma di guerra, che semina 
morte, distruzione e miseria». Chi parla 
è l'ambasciatore Antonio Zanardi 
Landi, friulano di origine, che dal 2010 
ha rappresentato l'Italia a Mosca per tre 
anni, e che la Russia la conosce molto 
bene. Anche grazie alla sua molteplice 
ed intensa attività diplomatica. 
Per i russi che lei ben conosce, 
quella in Ucraina è un’’operazione 
speciale” come è stata definita o una 
guerra? 
«Definire le azioni militari in Ucraina 
“operazione speciale” o “guerra” è 
ovviamente una precisa scelta politica e 
riflette impostazioni completamente 
divergenti da parte russa, da un lato, e 
ucraina, americana e occidentale, 
dall'altro. Mosca presenta le azioni 
militari in Ucraina come un atto di 
legittima difesa, tesa a neutralizzare un 
apparato offensivo rivolto contro la 
Federazione Russa e sostenuto dalla 
Nato, oltre che a proteggere le 
popolazioni di etnia e lingua russa del 
Donbass. Da parte occidentale è vero il 
contrario e le azioni militari in corso 
vengono viste come una guerra 
condotta da Mosca contro uno Stato 
libero e sovrano, nel quadro di una 
contrapposizione delle democrazie 
occidentali con un regime assolutista». 
Quali sono, a suo avviso, le 
intenzioni di Putin? “Neutralizzare” 
l'Ucraina, modello Finlandia, o 
annetterla? 
«Ovviamente non posso saperlo, perché 
non posso leggere nella mente di Putin, 
che racchiude la risposta alla Sua 
domanda. Mi sembra però che sia 
praticamente impossibile l'annessione 
alla Federazione Russa di un paese di 40 
milioni di abitanti e grande quasi il 
doppio dell'Italia. Molto difficile oggi 
pensare ad una “finlandizzazione” 
dell'Ucraina, che sino a pochi mesi fa 
sarebbe apparsa una accettabile 
soluzione di compromesso. So che 
questo non sarebbe piaciuto né 
all'attuale governo di Kiev, né a molti 
paesi della Nato, ma la Finlandia 
rappresenta comunque un esempio 
molto positivo di un Paese che ha 
saputo gestire con grande equilibrio e 
successo il rapporto con l'Unione 
Sovietica, prima, e con la Federazione 
Russa, poi. La situazione in Ucraina è 
degenerata a tal punto che oggi in 
Finlandia e in Svezia sono molte le voci 
a favore di una rinuncia alla neutralità e 
a una piena integrazione nella Nato, il 
che rischia di creare nuove e forti 
tensioni con Mosca». 
Questa è una guerra a sorpresa, 
ammettono anche tanti analisti, ma 
non c'erano premesse ed avvisaglie? 
«Le azioni militari russe in Ucraina 
hanno rappresentato una sorpresa per 
molti, ma i segnali premonitori c'erano 
stati ed erano molti e forti. Mosca 
lamentava da molti anni i successivi 


Friulano di origine, 
l'ambasciatore 
Zanardi Landi 

ha rappresentato 
l'Italia a Mosca 
per tre anni. 

«Le azioni militari 
russe in Ucraina 
hanno 
rappresentato una 
sorpresa per molti, 
ma i segnali 
premonitori 
Cerano stati, 

molti e anche 
forti». 


Ucraina, la distruzione causata nella città di Mariupol dai bombardamenti 


allargamenti della Nato e da tempo 
stava facendo intendere che avrebbe 
reagito anche con l'uso della forza». 

La Grande Russia è solo un sogno 
che ora, dopo più di 30 anni, si 
estrae dal “cassetto” di una 
frustrazione mai sopita, oppure è 
uno scenario che si può davvero 
materializzare? 

«Mi ha colpito ritrovare una 
rappresentazione cartografica in un 
numero di Limes del 2008 in cui gran 
parte dell'Ucraina veniva vista come 
destinata a divenire parte di una grande 
“Unione Russa”, come d'altra parte la 
Bielorussia e il Kazakistan, mentre il 
Dombass veniva presentato come parte 
della Federazione Russa e solo una parte 
residuale ad occidente dell'Ucraina 
sarebbe rimasta indipendente. Non so 
se si sia trattato di premonizione o di 
una grande capacità di lettura di quei 
fenomeni politici (e culturali) che, 
insieme ai fatti economici, determinano 
il corso della Storia. Sarebbe una 
soluzione che soddisferebbe 
pienamente le aspirazioni russe, ma 
assolutamente contraria a quelle di Kiev, 
impedendo ogni possibilità di una pace 
negoziata, stabile e duratura, 
alimentando tra l'altro il senso di 
insicurezza così vivo nei paesi europei 
che confinano con la Russia». 

Come si spiega la resistenza 
ucraina? 

«Non conosco abbastanza bene la storia 
di quella parte del mondo, ma credo 
che vi sia un vero e genuino sentimento 
di patriottismo, che porta ad una 
resistenza coraggiosa e forte. Temo 
d'altra parte che alcuni Paesi occidentali 


abbiano soffiato sul fuoco delle 
divergenze russo-ucraine, trascurando le 
sofferenze immani che la situazione 
attuale avrebbe causato agli ucraini 
stessi». 

Le sanzioni al Cremlino vengono 
interpretate come una dichiarazione 
di guerra. Da parte di Putin, ben 
s'intende. Possono davvero 
contribuire ad una soluzione? 

«Le sanzioni imposte alla Russia dagli 
Stati Uniti e dall'Unione Europea sono 
effettivamente durissime, limitano sotto 
molti aspetti la capacità di agire di 
Mosca, che ne sarà molto indebolita, e 
impongono pesanti rinunce alla 
popolazione. Colpendo personalità 
vicine a Putin e molti dei cosiddetti 
“oligarchi” le sanzioni mirano anche a 
provocare un cambiamento all'interno 
degli assetti di potere in Russia e ad 
ottenere atteggiamenti diversi e che 
permettano una composizione della 
crisi. Il mio timore è che contribuiscano 
a radicalizzare il contrasto e a spingere la 
Russia a chiudersi su se stessa o in 
un'area vicina e contigua, con 
conseguenze molto negative per gli anni 
a venire». 

Una mediazione che sia incisiva può 
svolgerla solo la Cina? E Pechino ha 
l'interesse e quindi la voglia, a suo 
avviso, di farsi carico di questo 
onere? 

«Le mediazioni sono offerte da molti. Il 
presidente Macron, anche come 
presidente di turno del Consiglio 
Europeo, Israele, con la visita di Bennet 
a Mosca (la prima di un capo di governo 
dopo l'intervento militare russo in 
Ucraina). La Turchia. Quella ventilata 


LA VITA CATTOLICA 


L'analisi. ambasciatore Zanardi Landi: in Russia la percezione di quanto sta 
avvenendo è molto diversa. Le mediazioni in atto? Tutte molto difficili e problematiche 


«Non operazione militare ma guerra» 


dell'ex Cancelliera Merkel. Quella 
cinese. Tutte molto difficili e 
problematiche. Si è parlato di una 
possibile mediazione del Santo Padre, 
ma ovviamente non so il se, il quando e 
il come. Più che una mediazione, mi 
sembrerebbe possibile un appello al 
senso morale e quella che si definisce 
“interposizione di buoni uffici” a livello 
delle Chiese, con una forte presa sulle 
opinioni pubbliche, che vedono come 
“In Ucraina scorrono fiumi di sangue e 
lacrime”(sempre parole pronunciate dal 
Papa nel corso dell'Angelus di 
domenica)». 
In Russia potrà mai maturare 
un'opposizione che possa portare a 
qualche cambiamento, anzitutto al 
Cremlino? 
«Non ho gli elementi necessari per 
esprimere un giudizio. Putin, da 
vent'anni, si rivela sempre molto più 
popolare in Russia di quanto si possa 
credere da noi. Credo che la percezione 
in Russia di quanto sta avvenendo sia 
molto diversa dalla nostra, anche a 
causa della vera e propria guerra 
dell'informazione che si è innestata sul 
conflitto reale. Certo che in queste 
settimane vediamo in Russia 
manifestazioni di dissenso forti, 
moltissime sono le persone arrestate e la 
chiusura di emittenti indipendenti e 
seguite, come Dodhz Tv e Echo Moskvy 
non potrà passare inosservata». 
L'Aja sta indagando sui crimini di 
guerra che si ritiene siano in atto in 
Ucraina. AI momento questo è un 
percorso davvero utile, produttivo? 
«Confesso che, se da un lato comprendo 
le motivazioni dell'Aja, considero la 
minaccia di un processo penale ai danni 
di Putin e dei suoi generali 
politicamente arrischiato. Taglia i ponti 
dietro a Putin e gli impedisce ogni 
ritirata. La priorità oggi è fermare la 
guerra e credo che su questo ci si debba 
concentrare». 
C'è chi ha parlato, in queste ore, di 
fallimento dell’ecumenismo. Le 
Chiese, in Russia, in Lituania, in 
Europa, quale contributo potranno 
dare per ricucire, semmai sarà 
possibile, le ferite? 
«Non abbiamo in effetti visto un ruolo 
fortemente positivo delle Chiese, ma mi 
sembra che il Santo Padre stia davvero 
facendo il possibile per avvicinare gli 
animi dei cristiani e gettare ponti verso 
la Chiesa Ortodossa Russa e quella 
Ucraina». 
Una marea di profughi dalle 
dimensioni bibliche. La generosità 
dell'accoglienza è davvero grande, 
ma le prospettive? Ci sarà mai la 
possibilità di ricongiungere le 
famiglie? 
«È una domanda a cui è oggi 
impossibile rispondere perché non 
sappiamo come la crisi si svilupperà e 
quale sarà l'Ucraina che uscirà da questa 
dolorosissima crisi e dall'occupazione di 
una grande parte del suo territorio. 
Quello che credo si possa prevedere è 
che l'accoglienza da parte dei Paesi 
europei sarà facilitata dal sentimento 
diffuso e profondo di grande 
partecipazione alle vicende degli ucraini, 
sentimento che, forse per la lontananza 
e la diversità di culture, è mancato in 
altri precedenti e pur dolorosissimi casi». 
Francesco Dal Mas 


LA VITA CATTOLICA 


1 male è male. Ma perché non 


impegnarci a cercare quel po' 
di bene che potrebbe derivare 
da questa situazione, trasfor- 


mando i problemi in oppor- 

tunità?». Selo chiede Gianpietro Bene- 
detti, presidente del Gruppo Danieli. Con- 
findustria Udine, presieduta da Benedetti, 
ha dichiarato di auspicare una rapida e po- 
sitiva soluzione del conflitto unendosi alla 
richiesta di uno stop all'uso delle armi per 
lasciare spazio a un'iniziativa negoziale, che 
l'ente si augura possa trovare una soluzione 
diplomatica in tempi brevissimi, poiché «le 
conseguenze del conflitto sono in ogni ca- 
so pesantissime, prima di tutto dal punto di 
vista umano e sociale». Palazzo Torriani ri- 
corda che peril Friuli-Venezia Giulia l'Ucrai- 
na è il secondo partner commerciale per le 
importazioni, la Russia l'ottavo, mentre per 
la provincia di Udine l'Ucraina è addirittu- 
ra il primo partner commerciale, la Russia 
il terzo. E se la Russia risulta il ventesimo 
partner commerciale perle esportazioni re- 
gionali, per Udine è il diciannovesimo. 
Quali sono le prime ricadute dell’inva- 
sione di Putin in Ucraina e della guerra 
che ne sta scaturendo? 
«In generale è evidente che l'inevitabile ap- 
plicazione di sanzioni coordinate, europee 
e americane sta producendo e continuerà a 
produrre significativi impatti economici. In 
unoscenario già incerto, peril perdurare del- 
la pandemia seppur'in fase calante, l’aumen- 
to dell'inflazione, la logistica che non riesce 
astar dietro al mercato, la scarsità e l'aumen- 
to dei prezzi di numerose materie prime, la 
difficoltà a reperire, per quantità e specializ- 
zazione, sul mercato del lavoro risorseuma- 
ne in grado di soddisfare il fabbisogno del- 
le imprese, questo ulteriore elemento di cri- 
si rischia seriamente di pregiudicare la ripre- 
sa economica». 
E quali saranno le conseguenze sull'eco- 
nomia friulana, sulle nostre aziende? 
«La guerra ha ricadute dirette e indirette sul- 
le nostre industrie. Non solo sull'energia 
elettrica o sull'approvvigionamento del gas, 
con gli aumenti dei costi a tutti noti. Ma an- 
che sulle materie prime, dalle banne che ar- 
rivano dall'Ucraina alla ghisa di cui ci si ri- 
fornisce in Russia. In difficoltà, dunque, si 
trovano coloro che producono lamiere, co- 
me a San Giorgio di Nogaro, o chi produce 
acciaio. Peril momento i magazzini hanno 
ancora disponibilità, ma fra due o tre setti- 
mane i problemi si evidenzieranno». 
Lei è davvero preoccupato? 
«Questa volta sì. La situazione è complica- 
ta e potrà incidere sulla stabilità di molte 
aziende, di numerose attività. Il nostro Grup- 
po ha delle commesse in corso per l'Ucrai- 
na come pure per la Russia. Rappresentano 
circa il 10% del portafoglio. AI momento 
sono gestibili, perché alcune sono in fase 
avanzata. Alcune ancora in fase iniziale, ma 
stiamo prendendo le precauzioni del caso». 
Nessuna commessa è stata annullata? 
Nemmeno in Ucraina? 
«No, al momento no. Ma alcune sono so- 
spese e slittano. Fino a quando? Dipende 
dalla durata del conflitto. Che ci auguriamo 
si concluda al più presto, anzitutto perché 
ci sono già stati troppi morti. E anche trop- 
pe distruzioni. Perla verità i russi, guarda ca- 
so, sembrano aver risparmiato le fabbriche, 
che però soffrono della mancanza di perso- 
nale (i maschi, come si sa, sono stati chia- 
mati in servizio militare). Alcuni stabilimen- 
ti siderurgici sono fermi». 
Voi che operate sia in Russia che in Ucrai- 
navi aspettavate una deriva così tragica 
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Per il Friuli-V.G. 
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la Russia 
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delle tensioni che pure c'erano? 

«No. È stata una sorpresa generale. Col sen- 
nodi poi e fatta salva la condanna della guer- 
ra, di ogni conflitto, c'è da interrogarsi sul 
perché non si sia riusciti, in precedenza, a 
trovare un accordo sulla neutralità del terri- 
torio. E oggi non c'è alternativa alla ricerca 
di un compromesso. Cosa, peraltro, non fa- 
cile. Per trovare un qualche accordo ci vor- 
ranno tempi lunghi, mesi non giorni. Ci 
vorranno sia marzo che aprile. Se va bene. 
Esperiamo chevada bene, perché è eviden- 
techela Russia non rinuncerà all'idea di neu- 
tralizzare l'Ucraina». 

Gli operatori russi con i quali interlo- 
quisce come stanno reagendo a questa 
situazione? 

«Con molto pragmatismo, cercando di ri- 
solvere i problemi conseguenti alle sanzio- 


ni. Sto avvertendo questo: la guerra è mol- 
to meno sentita in Russia che da noi. La co- 
municazione, in verità, non aiuta a capire 
quanto effettivamente sta avvenendo. Se 
non, purtroppo, a constatare che i morti 
continuano a crescere di numero». 

Voi state aiutando anche i profughi. 
«Abbiamo organizzato l'ospitalità per le fa- 
miglie dei nostri colleghi ucraini di Diprno. 
Sono 64 persone con 30 bambini e ragaz- 
zi. Sono transitati attraverso la Romania. Li 
aspettiamo a braccia aperte». 

Prima la pandemia, adesso la guerra. 
C'è il rischio che si blocchi la crescita 
della nostra economia? 

«Una risposta oggi è problematica. L'infla- 
zione c'è. Continua la crisi dei rifornimenti 
delle materie prime. I prezzi, si sa, sono in 
aumento. L'edilizia patisce le difficoltà del 
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Intervista. || presidente di Confindustria e del Gruppo Danieli: «Basta morti, cessino 
le armi, si ritorni al lavoro. Fra due o tre settimane in difficoltà anche le nostre industrie» 


superbonus. Una situazione, questa, cheva 
ripensata, ridisegnata: manca personale, tan- 
te imprese sono improvvisate, non è rispet- 
tata la sicurezza, quindi bisognerebbe fare 
punto e a capo. Se il pil non aumenta più 
dell'inflazione, ilvalore aggiunto diventa ri- 
sicato». 
I rischi? 
«Il rischio è che vengano colpite le attività 
più fragili. E poi c'è un rischio ancora più 
grave. Molte industrie sono proprietà di 
Gruppi stranieri, di Fondi; negli ultimi an- 
ni abbiamo patito un calo preoccupante di 
imprenditorialità. E gli investitori esteri, si 
sa, guardano solo i numeri. Se i conti non 
tornano, non hanno riguardo a cambiare, 
se serve a tagliare. E poi il futuro dipende 
dalle produzioni». 
In che senso? Ci sono produzioni che 
non garantiscono prospettive di svilup- 
po? 
«Noi dovremmo puntare con più forza al- 
le produzioni che garantiscono valore ag- 
giunto. In ogni caso, vi ricordate quando as- 
sumevamo i polacchi nelle nostre aziende? 
Adesso sono i polacchi ad assumere i croa- 
ti, i serbi. Perché? Le loro attività sono in 
grande spolvero. Anche perché Paesi quali 
la Polonia hanno dei costi inferiori ai no- 
stri. La competitività non è da poco, per cui 
c'è il rischio di dover esportare delle attività 
di fabbricazione. E neva, in prospettiva, par- 
te del nostro benessere economico e socia- 
le. Senza Pil, non scordiamolo, ci sarà poco 
da distribuire». 
Confindustria Udine ha ricevuto la vi- 
sita dell’ambasciatore del Marocco. Sa- 
rà questo paese la piattaforma logistica 
per l'Africa? 
«Noi come Gruppo Danieli siamo presen- 
ti in Marocco da una quindicina d'anni in 
misura pesante. Abbiamo realizzato tre im- 
pianti, cosa non da poco. Il Marocco è un 
Paese che ha visione. Vuole sviluppare an- 
cora di più il settore dell'auto e la filiera di 
questo comparto. Il che significa, ad esem- 
pio, la produzione di acciai speciali. Que- 
sto Paese può rappresentare un mercato in- 
teressante anche per altre attività, a comin- 
ciare per esempio dai mobili. Fra l’altro il 
Marocco ha scoperto di avere importanti 
giacimenti di gas, quindi punterà sull'ener- 
gia. Loro vorrebbero più investimenti da 
parte dell'Italia. Ma di investimenti se ne fan- 
no pochi anche da noi. Anzi, piuttosto ven- 
diamo. Ma, a proposito del gas, mi lasci di- 
re una cosa...» 
Che cosa? 
«Il Governo Draghi in via emergenziale e 
temporanea ha permesso di ridurre consi- 
derevolmente il consumo di gas, riavvian- 
do a questo scopo anche le centrali a carbo- 
ne. Questo non sarebbe stato necessario se 
nel passato ci fossimo dotati di un certo nu- 
mero di rigassificatori. Nel 2009, ad esem- 
pio, il rigassificatore di Trieste era ad un pas- 
so dall'autorizzazione. Invece, dopo un'odis- 
sea durata una quindicina d'anni, non se ne 
fece nulla. Tra l’altro, le risorse per la realiz- 
zazione dell'impianto sarebbero state soste- 
nute da Gas Natural (spagnola), che si era 
impegnata a investire 500 milioni di euro. 
Analogo destino, nello stesso periodo, ha 
avuto il rigassificatore progettato a Brindisi 
dalla British Gas. Pernon parlare, semprein 
Puglia, dell'epopea “no Tap”. Il “partito del 
no” per troppo tempo - non soltanto sul 
fronte dell'energia - ha paralizzato ogni pro- 
getto e investimento consegnandoci di fat- 
to all'odierna, pericolosa, situazione di di- 
pendenza». 

Francesco Dal Mas 
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a storia che vi raccontiamo, 
mentre andiamo in stampa 
(martedì 8), non si è ancora 
conclusa. E l'attesa per 
l’agognato lieto fine è tanta. 
Ci auguriamo di poterlo raccontare 
nel prossimo numero del 
settimanale “la Vita Cattolica”. La 
protagonista della vicenda si chiama 
Vita Marchenko. Ha 43 anni, è 
originaria dell'Ucraina, Paese da cui 
è partita 7 anni fa alla volta 
dell'Italia. Si è fermata a Udine, con 
nel cuore il desiderio di assicurare al 
figlio rimasto in patria — e che lei ha 
allevato da sola - un futuro migliore. 
Oggi Sergio ha 22 anni, fa il 
poliziotto in Ucraina e Vita è tanto 
orgogliosa di lui. Lei, fin da quando 
si è trasferita in Friuli, si è adattata, 
guadagnandosi da vivere facendo 
pulizie. E mese dopo mese ha 
inviato i soldi a casa, per consentire 
al figlio di studiare. 
La storia di questa donna coraggiosa 
“incrocia” le nostre mercoledì 2 
marzo, mentre tutta l’attenzione 
della redazione è rivolta alla ferocia 
criminale messa in atto da Vladimir 
Putin nei confronti dell'Ucraina e al 
racconto dei primi arrivi — a Fernetti, 
al confine italo-sloveno — di 
centinaia e centinaia di mamme e 
nonne, scappate con i loro bambini 
in tutta fretta dall’orrore delle bombe 
e dell'invasione russa. 


Giorno 1. Nel villaggio isolato 


È la sera del 2, quando arriva il 
primo messaggio su WhatsApp. Lo 
firma Gabriele Marinelli. Lui è un 
43enne udinese, titolare di 
un'azienda di Pavia di Udine 
specializzata nella produzione di 
plexiglass, di cui abbiamo raccontato 
in passato la storia. Gabriele ci 
chiede disperatamente aiuto. E 
d'improvviso tutta la crudeltà della 
guerra “entra” in redazione. Vita è la 
sua fidanzata. È bloccata in Ucraina. 
Era rientrata nel suo Paese d'origine 
a gennaio per il Natale ortodosso. 
Nel frattempo però il suo papà è 
morto e lei si è trattenuta qualche 
settimana in più, rispetto a quanto 
preventivato, per stare accanto alla 
mamma, anziana e malata di cuore. 
Nelle parole di Gabriele c'è tutta 
l'angoscia per l'incapacità — a circa 2 
mila chilometri di distanza - di 
essere utile a Vita. La donna, infatti, 
venerdì 25 febbraio, mentre stava 
andando all'aeroporto di Kiev per 
rientrare in Italia è stata sorpresa dai 
primi combattimenti. «Spaventata, è 
tornata subito indietro», ci ha 
raccontato Gabriele. Indietro 
significa il suo villaggio d'origine, 
Visachky, nella regione di Poltava. In 
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L'odissea di Vita 
fuga dalla guerra 


Il lungo viaggio della salvezza 


La 43enne residente a Udine è rimasta 
bloccata in Ucraina sotto ai bombardamenti. 
Tra speranze disattese, tanta paura 

e sofferenza, raccontiamo il suo rientro 


quella porzione di Ucraina già sotto 
l'assedio russo. Una zona circondata 
da paludi e canali di irrigazione, 
dove di fatto mancano i 
collegamenti. «Non c'è nemmeno la 
stazione ferroviaria, i ponti sul fiume 
Sulitsa sono stati distrutti, il villaggio 
è sulla destra del corso d'acqua», 
sono le parole glaciali di Gabriele. Ci 
invia anche alcune cartine 
geografiche, con indicato il luogo 
esatto in cui Vita, con la mamma e 
altre 13 persone, si sta riparando in 
quella che è l'unica cantina 
sotterranea del villaggio. «Da lì 
sentono i bombardamenti, ci sono 
praticamente solo donne e bambini, 
due uomini anziani. Non c'è modo 
di scappare. Il figlio abita a Poltava». 
Ci attiviamo immediatamente per 
capire come potremmo essere 
d'aiuto. Comprendiamo subito che 
Vita si trova “nella tana del lupo”, in 
mezzo a uno scenario in cui il 
conflitto, con tutta la sua crudeltà, è 
già diventato realtà. Sensazione, tra 
l’altro, confermata anche da Sergio. 
«Ora è troppo pericoloso uscire dal 
villaggio e cercare di raggiungere un 
centro più grande». Ma da quel 
momento, insieme a Gabriele, 
seguiremo passo dopo passo 
l'odissea vissuta da Vita per scappare 
dall'orrore della guerra. 


Giorno 2. | bombardamenti vicini 


Di prima mattina, giovedì 3 marzo, i 


media iniziano a parlare della 
possibilità di un cessate il fuoco e di 
corridoi umanitari per far fuggire i 
civili dalle città già sotto assedio. 
Riusciamo a fornire a Gabriele il 
contatto del responsabile della 
Comunità cristiana di Sant'Egidio a 
Kiev, che parla italiano. Passano ore 
e ore prima che l'imprenditore 
friulano riesca a mettersi in contatto 
con il centro. Vorrebbe capire dove 
sono attivati i corridoi. Nel 
frattempo cerca anche di contattare 
la Farnesina, ma senza esito. E si 
tiene pure in collegamento con Vita. 
Per qualche minuto riescono a 
scambiarsi due parole. In lacrime, lei 
racconta terrorizzata che dal villaggio 
si sente il rumore delle bombe. Che 
il cibo è quasi finito. La donna sa che 
l’unico modo per cercare di mettersi 
in salvo è raggiungere la stazione 
ferroviaria di Poltava, a tre ore di 
distanza in auto, e da lì dirigersi 
verso Kiev per poi giungere a 
Leopoli, l'ultima città ucraina prima 


Il lungo viaggio di Vita è iniziato da Poltava, dopo aver salutato la madre rimasta in Ucraina 
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Vita è arrivata a Leopoli il 7 marzo 


del confine, snodo di arrivo e 
transito dei profughi in fuga dalla 
guerra. Cosa che viene confermata 
anche da Sant'Egidio. «Non ci sono 
alternative», dicono. 


Giorno 3. L'addio al villaggio 


Venerdì 4 marzo il figlio raggiunge in 
auto il villaggio. Per la donna ha 
inizio un lungo viaggio della 
speranza, mentre saluta la madre che 
non ne vuole sapere di lasciare casa. 
L'unica cosa che Vita metterà in 
borsa è una foto di lei bambina, che 
il papà conservava tra i ricordi più 
cari. Il trasferimento è complicato, 
ma in qualche modo si arriva a 
Poltava. Il primo treno è previsto il 
giorno successivo alle 16. Vita 
continua, di tanto in tanto, a 
chiamare in stazione per avere 
conferma sull'orario. Finché le 
rispondono che il treno è appena 
passato e non sanno se sabato ne 
passerà un altro... 


Giorno 4. Il treno che non passa 


Dopo aver trascorso la notte a casa 
del figlio, alle prime luci del mattino 
di sabato 5 marzo Vita raggiunge la 
stazione. «È intenzionata ad 
aspettare il passaggio del treno», ci 
scrive Gabriele. Con lei ci sono 
Sergio e due soldati. Serve aiuto per 
riuscire a salire sul mezzo, sempre 
che arrivi. Sono a migliaia le persone 
accalcate che cercano di mettersi in 
salvo. Il treno è previsto per le 15 ora 
italiana, le 16 in Ucraina. «La fila 
della gente è fino fuori alla stazione e 
ho tante persone davanti. Servirebbe 
un miracolo per riuscire a salire sul 
treno», scrive Vita che nemmeno 
pensa a mangiare, per non lasciare il 
posto “conquistato” in quella calca. 
Intanto suona anche la sirena, ma 
nessuno si muove. Poi Vita spegne il 
cellulare, per non consumare la 


LA VITA CATTOLICA 


Il rifugio dove Vita ha trascorso le ultime notti prima di lasciare il suo villaggio 


batteria. E quando lo riaccende la 
novità arriva come un pugno allo 
stomaco. «Il treno è in ritardo di tre 
ore, bisogna lasciare la stazione che 
con il coprifuoco diventa un 
bersaglio troppo pericoloso». Ma la 
donna non si dà per vinta e anche su 
nostro consiglio cerca una via di fuga 
tramite Facebook. Trova la pubblicità 
di una corriera che parte — non si sa 
quando - da Poltava e attraverso 
Leopoli varcherà il confine con la 
Polonia, direzione Italia. 


Giorno 5. Il bus della speranza 


È domenica 6 marzo. Vita, al 
mattino, viene avvisata del passaggio 
della corriera in città nel tardo 
pomeriggio. Sarà contattata due ore 
prima, per aggiornamenti sul luogo 
di fermata. Poco dopo le 12 
un'ennesima doccia fredda. Il 
pullman si è rotto, sarà sostituito da 
5 minibus. E quando la speranza sta 
per essere nuovamente disattesa, i 
mezzi arrivano nel luogo 
concordato. Alle 14 e 40, ora 
italiana, Vita sale sul pulmino, 
insieme a una ventina di 
connazionali, per lo più donne e 
bambini. Gabriele piange dalla gioia. 
E anche noi ci commuoviamo. Ci 
ringrazia per il supporto. «Voi 
giornalisti mi siete stati vicino, così 
non posso dire dei canali ufficiali a 
cui ho chiesto informazioni per 
cercare di capire come far uscire la 
mia fidanzata da quell’inferno...». Il 
viaggio non sarà semplice. «Le strade 
sono distrutte, ci siamo fermati già 
tre volte perché una bambina sta 
male, ma pian piano andiamo 
avanti», scrive intanto Vita piena di 


speranza. 


Giorno 6. Verso Leopoli 


«La notte è stata pericolosa e 
stressante. Intorno è tutto distrutto. 
Abbiamo trovato un ponte crollato e 
siamo dovuti tornare indietro e 
cercare una strada diversa». È il 
primo messaggio di Vita di martedì 
7 marzo. Sono le 7.30 ora italiana. È 
sfinita, non ha mai chiuso occhio 
nei giorni della fuga. Vorrebbe 
provare a riposare, ma la tensione è 
tanta. Poi chiude il cellulare. Per 
Gabriele saranno ore difficili, senza 
alcuna notizia. Alle 12 un 
messaggio. «Tra un'ora saremo a 
Leopoli», annuncia Vita. Non sarà 
così. In città arriverà dopo le 15, 
perché l'esodo degli ucraini che 
lasciano la loro terra lacerata è 
titanico. Nei centri che offrono 
assistenza, non riuscirà subito a 
trovare posto per riposare. «C'è 
talmente tanta gente — scrive —, che 
non ci si può nemmeno sedere». 


Giorno 7. In viaggio per l’Italia 


Mentre andiamo in stampa arriva la 
notizia che Vita — con l'angoscia nel 
cuore pensando al figlio e alla madre 
rimasti in Ucraina - è sulla corriera 
che, diretta a Roma, nei prossimi 
giorni - ma non si sa quando - la 
porterà alla periferia di Udine. Ad 
attenderla ci sarà Gabriele. Noi, se lei 
lo vorrà, la incontreremo qualche 
giorno più tardi. Intanto il nostro 
augurio — a lei e a tutto il popolo 
ucraino — è che le armi tacciano e 
finisca presto l'assurdo massacro di 
civili. 

Monika Pascolo 
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IL PUNTO COVID | 


Nostra intervista con Massimo Crapis, direttore del dipartimento Malattie infettive 
a Pordenone. Perché il Friuli-Venezia Giulia ha avuto più morti di altre regioni 


a situazione della pandemia è in 


netto miglioramento, i casi di 
contagio sono in calo, però è an- 
cora presto per dire che ne stia- 


mo uscendo». Quindi? «La pru- 

denza è ancora necessaria. Vale a dire che la 

mascherina all'interno, e all’esterno nei casi di 

assembramento, il distanziamento e l'igieniz- 

zazione delle mani restano comportamenti an- 
cora consigliabili». 


No rischi da nuove varianti 


Chi fa il punto sul Covid con “la Vita Cattoli- 
ca” è Massimo Crapis, primario del diparti- 
mento Malattie infettive all'ospedale di Porde- 
none. «Che la morsa si stia allentando abbia- 
mo modo di verificarlo negli ospedali, con la 
riduzione dei reparti Covid. Noi qui a Porde- 
none, ad esempio, siamo passati da tre reparti 
ad uno occupato per due terzi». Conta, nella 
prospettiva, l'immunizzazione della popola- 
zione avvenuta tramite vaccinazione (vicina, 
in Italia al 94%; non ancora in Friuli), oppure 
tramite infezione. «È possibile immaginare, in- 
fatti, che un eventuale nuovo contatto col vi- 
rus o con un'altra variante non faccia scaturire 
le forme gravi che abbiamo conosciuto, ma 
quelle lievi, magari asintomatiche». 


La recente ripresa dei contagi 


Negli ultimi giorni c'è stata, per la verità, una 
ripresa dei contagi, ma —- secondo Crapis - non 
ci si deve preoccupare più di tanto «soprattut- 
to se continuiamo a mantenere comportamen- 
ti virtuosi», è tuttavia il segno che ancora non 
siamo usciti dal tunnel dell'infezione. «Il vero 
superamento dell’ondata lo avremo - aggiun- 
ge il primario —- quando il clima sarà più favo- 
revole, le temperature saranno più alte, ci fa- 
ranno stare meno al chiuso». 


Ricoveri, i non vaccinati 


I pazienti che continuano ad essere ricoverati 
negli ospedali sono di due tipologie. «Fino a 
qualche mese fa avevamo solo una tipologia: 
erano tutti mediamente gravi, oggi abbiamo 
una componente ancora identica a quella 
dell’anno scorso, ed è quella dei non vaccina- 
ti, e un’altra parte, completamente diversa, che 
ha sintomatologia blanda, o al massimo mo- 
derata, perché si tratta di vaccinati. E nella mag- 
gior parte di questi casi, i ricoveri non vengo- 
no fatti a causa del Covid, ma per altre patolo- 
gie, per cui la gestione diventa più complessa, 
per la verità sul piano più organizzativo che cli- 
nico». In sostanza, tanti di questi ricoveri non 


Presto per dire 
«ne stiamo uscendo» 


avverrebbero se ci fosse di mezzo solo l’infe- 
zione. 


Troppi morti in Fvg 


Nell'ultimo anno, il Friuli-Venezia Giulia risul- 
ta tra le aree più colpite dal Covid. Oltre 23 mi- 
la casi ogni 100 mila abitanti a Bolzano, che è 
in testa a questa classifica. Seguono, nell’ordi- 
ne, l'Emilia Romagna, il Veneto, il Fvg, trai 19 
edi 20 mila contagi. E quanto ai decessi, la no- 
stra regione detiene il record: una percentuale 
di 161 ogni 100 mila abitanti. Le regioni che 
seguono, l'Emilia Romagna e la Toscana, han- 
no percentuali più basse, intorno ai 96 deces- 
si ogni 100 mila abitanti. Il professor Fabio 
Barbone, a capo della task force regionale an- 
ti Covid, precisa che in Friuli Venezia Giulia i 
decessi per Covid vengono classificati come ta- 
li per chi muore entro 45 giorni dalla diagno- 
si; così stabilisce l'Istituto superiore di sanità. 
Però la Regione segnala anche chi si è negati- 
vizzato. Se vengono tolte queste percentuali, i 
decessi si riducono del 10%. Influisce sui dati 
anche la maggiore età dei pazienti; il Friuli, si 
sa, ha numerosi anziani. E non è marginale, se- 


EDITORIALE 


condo Barbone, l'ampiezza dell’area della non 
vaccinazione, influenzata anche dalle proteste 
che ci sono state a Trieste ed altrove. 


Tanti tamponi, poche vaccinazioni 


Soffermandosi sullo stesso tema, Crapis dice 
che l’analisi bisognerebbe farla per ciascuna 
delle quattro ondate, perché ognuna ha avuto 
caratteristiche proprie. «Può darsi che abbia- 
mo registrato una mortalità più alta in deter- 
minate ondate perché la disponibilità in ter- 
mini di posti letto era più precaria. In ogni ca- 
so la statistica sui decessi è relativa anche a quan- 
ti tamponi sono stati fatti: la percentuale di de- 
cessi può dipendere dalla circostanza che ab- 
biamo compiuto meno diagnosi». Crapis pre- 
cisa, in sostanza, che il confronto fra Regioni 
va pesato in base alla popolazione e alla capa- 
cità diagnostica. In ogni caso il Friuli-Venezia 
Giulia ha fatto molti tamponi, mentre è anco- 
ra a corto di vaccinazioni. «Siamo la quart'ul- 
tima Regione, purtroppo, soprattutto per quan- 
to riguarda i bambini dai 5 agli 11 anni - so- 
spira Crapis - e questo fatto potrebbe dare una 
spiegazione ai troppi decessi». Ma questo non 


significa che il Friuli-Venezia Giulia debba es- 
sere classificato come «terra di no vax» perché, 
secondo Crapis, questa definizione vale solo 
per una ristretta percentuale di non vaccinati, 
i quali non si vogliono immunizzare per una 
serie di motivazioni che non sono affatto scien- 
tifiche, come si è potuto dimostrare; i più non 
si sono vaccinati per paura, per ignoranza, per- 
ché mal consigliati (anche da medici) o, legit- 
timamente, perché hanno dei problemi di sa- 
lute. 


Il Novavax non fa breccia 


Eppure neanche il nuovo vaccino “Novavax” è 
riuscito a fare breccia. «Sì perché eravamo già 
convinti che il no vax ideologico non si sareb- 
be vaccinato con niente. E la disponibilità di 
tanti di loro perun nuovo vaccino era solo pre- 
testuosa. Va detto, però, che Novavax è uno stru- 
mento in più per chi ha avuto effetti collatera- 
li con i primi vaccini. Si tratta, tuttavia, di una 
categoria di persone minimale e alcune di que- 
ste hanno avuto talmente paura che continua- 
no anutrire dei timori; è difficile convincerle». 
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Curva pandemica e misure anti-Covid 


cco il temibile elenco: l’inca- 
stro o inserto (termine inter- 
nazionale: enclave) di Kalinin- 
grad sul Mar Baltico, territorio 
russo tra la Polonia e la Litua- 
nia; l'occupazione dell’Abcasia e 
della Ossezia del Sud nella Georgia 
caucasica (crisi del 2008); l'annessio- 
ne fulminea della Crimea nel 2014; 
il riconoscimento delle due repubbli- 
che ribelli del Donbass, ora occupa- 
te dopo la secessione del 2018; la pre- 
vista occupazione della Transnistria, 
minuscola regione russofona della 
Moldavia, poco lontano da Odessa; 
i settori russofoni delle tre Repubbli- 
che baltiche e la Bielorussia, prossi- 
mi probabili obiettivi della ingordi- 
gia moscovita. 
Che altro serve per convincerci che 
l'appetito putiniano continuerà a in- 
ghiottire i suoi limitrofi di fronte 
all'impotenza del pianeta? La corsa 
al falso soccorso dei fratelli discrimi- 


nati manifesta soltanto, da entram- 
bele parti, la orribile incapacità di ge- 
stire intelligentemente le reciproche 
minoranze. 

La criminale ripetizione del postula- 
to balcanizzante dovrebbe risveglia- 
re l'Unione Europea dalla tattica di 
pressocché passiva rassegnazione, con 
risposta di inutili tentativi, del tutto 
inefficaci a contrastare la potenza di- 
struttrice delle armi. 

Come già a Monaco nei confronti di 
Hitler nel 1938, succede che si reagi- 
sce in modo totalmente inadeguato 
alla violenza unilaterale. È celebre il 
detto di Churchill sugli arrendevoli 
negoziatori: dovevano scegliere tra il 
disonore e la guerra; hanno scelto il 
disonore e così hanno avuto anche la 
guerra. Puntualmente si ripete la scia- 
gura per chi non sa fermare in tempo 
l'aggressore, operazione prevista e pro- 
mossa anche dal pacifismo cristiano. 
Ormai è troppo tardi, ma siccome 


Segue dalla prima pagina 


l'espansionismo russo (una anima- 
lesca fame, incomprensibile per il più 
grande paese del mondo, con più di 
18 milioni di chilometri quadrati) re- 
sta impunito da più di vent'anni, si 
sarebbe dovuto porgli un freno chia- 
ro e deciso da parte di tutti. Ma si ve- 
de bene che nessuno ha voglia di ri- 
schiare. Chi è disposto a morire per 
Kiev? Molti ucraini lo faranno, eppu- 
re il risultato sembra già stabilito. 
L'Onu, bloccata dal veto russo, è in 
condizione di non nuocere. Gli Usa, 
dopo le batoste del Vietnam, dell'Iraq, 
della Somalia e dell'Afghanistan, si 
guardano bene dall’intervenire. La 
Nato moltiplica le riunioni e i pro- 
clami. La Ue, gigante economico, è 
un nano politico e militare, che rac- 
coglie 27 firme in calce a una pagina 
di appelli. Anche noi stiamo in atte- 
sa, trepidando alla scoperta di avere 
fra noi dei russofoni. 

Guido Genero 


Il ritorno dei contagi 


a una settimana si è, purtroppo, interrotta la discesa della 

curva pandemica. Nessun allarme, comunque, perché 

l'occupazione delle terapie intensive è ferma al 6%, a fronte 

del 28% di 12 mesi fa. Così come è stabile il tasso di ricoveri 

nei reparti ordinari, al 14%, ben distante dal 32% di un anno 
fa. Però, dopo 13 giorni consecutivi di frenata, tornano a salire 
leggermente i ricoveri. Fin qui a livello nazionale. In Friuli-Venezia 
Giulia, le persone ricoverate in terapia intensiva sono 9 (dati dell'8 
marzo, stabili), mentre i pazienti in altri reparti sono 161 (-1). Per 
quanto riguarda le misure anti pandemia, resta ferma la 
conclusione dello stato di emergenza al 31 marzo. Altre decisioni 
sono state rinviate in attesa di capire che piega stia prendendo la 
curva dei contagi. Ma le Regioni, in testa il presidente della 
Conferenza, Massimiliano Fedriga, insistono: a partire dal 1° aprile 
niente più Green Pass rafforzato per salire sui mezzi di trasporto, 
sedersi all'aperto al bar o al ristorante e per alloggiare in hotel; via 
le Ffp2 per salire su bus e metro o per andare a scuola; sport e altre 
attività all'aperto accessibili a tutti; stadi, teatri e cinema a capienza 
piena. Intanto da giovedì si potrà tornare a far visita per 45 minuti 
ai propri cari ricoverati in ospedale e a consumare pop-corn e 
bibite al cinema e allo stadio. 
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8,5% dei ragazzi friulani ab- 
bandona la scuola dopo la 
terza media. Può questo da- 
to essere considerato accetta- 
bile? Certamente no. Eppu- 
rei numeri, altrove, sono anche peg- 
giori. In Italia (13,1%), ma anche in Eu- 
ropa (10%). 
Ma perché un ragazzo arriva ad evitare 
le lezioni? Cosa lo spinge a isolarsi e 
mollare? Come interpretare simili for- 
me di disagio? 
Silvana Cremaschi, neuropsichiatra 
infantile, osserva che a preoccupare, in- 
nanzitutto, deve essere l'aumento con- 
tinuo del divario sull'accesso all'istru- 
zione e alla cultura in generale. «Pande- 
mia e didattica a distanza, in particola- 
re hanno acuito di molto le differenze 
traibambini che hanno alle spalle una 
famiglia in grado di seguirli a casa, che 
dispongono di tanti libri e materiali di- 
dattici, di un computere una linea fun- 
zionanti, e quelli che non hanno que- 
sto tipo di supporto. Questi ultimi in 
tempo di pandemia hanno perso com- 
petenze e oggi si trovano a dover fare i 
conti con problemi di apprendimento, 
ma anche con un calo nelle capacità di 
socializzazione e con un livello mino- 
re di motivazione e autostima. Per al- 
cuni versi la situazione dei ragazzini del- 


le medie è anche peggiore, perché nel 
loro caso il livello di apprendimento è 
più elevato e “fare da soli” si rivela più 
difficile». Peraltro, prosegue la neuro- 
psichiatra, le teorie dell'apprendimen- 
to ci insegnano che ilbambino, ma an- 
che l'adulto, apprende ed esplora so- 
prattutto perché è motivato da pulsio- 
ni emotive e relazionali, non razionali 
e di conoscenza. Il bambino impara a 
riconoscere le parti di una margherita 
perché c'è qualcuno a cui portare il fio- 
re e fargli vedere com'è fatto! Più si re- 
stringe l'aspetto emotivo e relazionale, 
l'apprendimento “per” e “con” altri, più 
è difficile che sopravvivano le motiva- 
zioni». «Tra i ragazzi delle superiori — 
dice ancora la neuropsichiatra — i casi 
che vediamo sono soprattutto relativi a 
situazioni di demotivazione e demora- 
lizzazione. Sono ragazzi che si chiudo- 
no inloro stessi e pensano che non val- 
ga la pena mettersi in gioco. Un conto 
è andare a scuola, incontrare i compa- 
gni e vederli magari interessati, ein que- 
sto modo innestarsi in un flusso di cu- 
riosità e conoscenza; altra cosa è studia- 
re “per il gusto di studiare”, un “click” 
che difficilmente scatta a 14 anni...». 

Come muoversi dunque oggi per “re- 
cuperare” i più fragili? Puntando ad 
esempio su «modi diversi di fare scuo- 


iosué li definisce “i nostri 
fuoriclasse”: sono ragazzi 
“speciali”, dal carattere 
“difficile”, che provengono 
da situazioni di grande 
disagio. Giovani e giovanissimi 
che non si possono tenere sui 
banchi di scuola, ma che - 
adeguatamente accompagnati -, 
riescono ad essere “recuperati”, a 
seguire un percorso formativo e, 
non di rado, ad approdare ad un 
vero e proprio inserimento 
lavorativo. Psicologo, Giosuè 
Casasola presta servizio alla Viarte, 
l'opera salesiana di Santa Maria la 
Longa che dal 1983 fa della cura dei 
giovani, destinatari e protagonisti 
della missione educativa, la sua 
ragion d'essere. Qui adolescenti o 
neo maggiorenni (in alcuni casi 
anche ragazzi e adulti), in difficoltà 
momentanea o affetti da disturbi 
permanenti a grave rischio di 
emarginazione, hanno la possibilità 
di seguire corsi «che li rendano poi 
“spendibili” per il mondo del 
lavoro». Sono “Fuoriclasse” perché 
«l'apprendimento — spiega Casasola 
-, con educatori e insegnanti, ma 
anche agronomi, cuochi ecc.., non 
avviene esclusivamente dentro 
un'aula». 
Anche quest'anno una quindicina 


di loro, tra i 16 e i 29 anni, sono 
coinvolti nel progetto di 
accompagnamento al lavoro 
“Ergoformazione”, giunto alla sua 
seconda edizione e realizzato grazie 
alla co-partecipazione di piccoli e 
grandi benefattori. L'iniziativa, 
spiega Casasola, è condotta da La 
Viarte assieme ad alcune aziende 
partner del territorio proprio «al fine 
di recuperare i giovani in 
dispersione scolastica e avviarli al 
lavoro». Il progetto ha ricevuto il 
contributo della Fondazione Friuli 
nell'ambito del Bando Welfare. È 
inserito in una tradizione di 
programmi anti-dispersione 
formalizzati per la prima volta 
assieme alla Regione Fvg nel 
progetto “Airbag scolastico”, che ha 


ABBANDONO. ‘85% lascia dopo la terza media. | dati del fvg sono 
Migliori rispetto al resto d'Italia ma la pandemia ha arrestato la curva discendente 


Dopo-Covid. «Recuperiamo 
adesso i ragazzi più fragili» 


la», suggerisce Cremaschi (un esempio 
viene proposto nell'articolo qui sotto), 
ma anche investendo di più sulla for- 
mazione, in primis «assumendo più in- 
segnanti». 


A Udine, Mary Poppins 


Tra le esperienze significative già in es- 
sere sul territorio la neuropsichiatra se- 
gnala l'esperienza dell'Associazione Ve- 
nezia a Udine. L'ente di volontariato, 
insieme alla Caritas, aveva istituito un 
doposcuola nelle scuole medie di via 
Garibaldi per seguire i ragazzi con più 
difficoltà. La pandemia ne ha tuttavia 
impedito la prosecuzione. L'Associazio- 
ne non si è però fermata. È nato così il 
progetto Mary Poppins dal nome del- 
la celebre tata che arriva con l'ombrel- 
lo dove c'è una famiglia in difficoltà e 
poi, quando cambia il vento, riparte. «Il 
progetto è partito in modo informale — 
racconta Cremaschi —, ma ci siamo tro- 
vati con un gran numero di richieste e 
le domande stanno continuando ad ar- 
rivare. Ad oggi ci sono 15 volontari che, 
in rapporto 1:1 vanno a casa di bambi- 
ni di elementari e medie per seguirli due 
volte a settimana nei compiti e nello 
studio». «Siamo partiti con un po'di im- 
barazzo, perché andare a casa dei ragaz- 
zi non è semplice — confida Cremaschi 


Alla Viarte, i giovani “difficili” 
apprendono da “fuori classe” 


E cinque di loro hanno trovato un'occupazione 


= MPa 


visto impegnata l'Opera salesiana 
nel triennio 2018-2020. 

«Si tratta di un progetto che ha 
riscosso un certo successo — spiega 
Casasola - ed ha attirato a sé una 
rete di “attori” che comprende Cfp, 
Servizi sociali dei Comuni e 
Azienda sanitaria, ma anche realtà 
produttive locali. È un programma 
che ha molte sfaccettature 
innovative e porta in regione un 
modo nuovo di affrontare 
problematiche come l'abbandono 
scolastico, la devianza giovanile, le 
difficoltà di apprendimento e la 
disoccupazione dei giovani più 
fragili». I giovani che vengono 
collocati presso La Viarte possono 
infatti integrare il loro percorso 
educativo con programmi di 
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— ma questa formula sta invece funzio- 
nando: si tratta di una sorta di affido 
leggerissimo. I volontari erano inizial- 
mente pensionati, ma ora si stanno av- 
vicinando anche giovani universitari, 
che “adottano” dei ragazzi». Conclusio- 
ne: «Ottimi risultati e questo ci confor- 
ta sul fatto che davvero l'apprendimen- 
to parte dalla relazione». Ma c'è anche 
un ulteriore obiettivo: «Stiamo cercan- 
do di creare reti di vicinato - conclude 
la neuropsichiatra —. Vorremmo che 
ogni quartiere potesse avere il suo pic- 
colo gruppo di volontari». Per ogni ra- 
gazzo la possibilità di una relazione uti- 
le a ripartire. 


vende i prodotti coltivati dai “fruts”(ragazzi) di Bosc (don Bosco) 


orientamento e motivazione allo 
studio; chi ha abbandonato la 
scuola può beneficiare di percorsi di 
istruzione parentale e 
professionalizzanti per essere 
inserito nelle aziende partner, prima 
come tirocinante poi come operaio. 
«È un modo nuovo di creare una 
rete di caregivers attorno alle fasce 
più deboli della società, un modo 
più efficiente di fare welfare — 
aggiunge Casasola -. Sempre più 
giovani collocati nei percorsi 
educativi della struttura, infatti, 
condividono difficoltà di 
apprendimento tali da non riuscire 
ad essere intercettati dai pur ottimi 
strumenti messi a disposizione dalle 
istituzioni per garantire il diritto allo 
studio. Chi non risponde bene alle 


Regione, Rosolen: 
una «nuova» scuola 


«Vanno smantellati i luoghi 
comuni che ci portiamo dietro dal 
‘68, sulla base dei quali si riteneva 
che fosse imprescindibile l'iter 
scuola superiore, università e 
laurea. Il talento si esprime in tanti 
percorsi diversi e nessuno deve 
essere mortificato nella ricerca 
della sua strada verso la 
realizzazione». A ribadirlo è 
l'assessore regionale all'Istruzione, 
Alessia Rosolen, commentando i 
dati su abbandono scolastico e 
neet (giovani che non studiano né 
lavorano) che collocano il Fvg tra 
le regioni più virtuose in Italia 
dopo il Trentino Alto Adige. 
Mentre a livello nazionale i 
numeri sono in aumento, «in Fvg 
la curva è discendente», precisa 
Rosolen, sebbene ci sia stata una 
battuta d'arresto nel corso della 
pandemia. 

«Ogni posto di lavoro perso e ogni 
abbandono di studi è una 
sconfitta», precisa Rosolen, ma 
secondo l'assessore i numeri del 
Fvg dimostrano il successo delle 
scelte fatte in regione in termini di 
azioni a supporto della 
formazione. Particolarmente 
efficace, ribadisce l'esponente 
dell'esecutivo regionale, è la forte 
presenza in Fvg e l'ottima riuscita 
dei percorsi di formazione 
professionale in età di obbligo 
scolastico (i cosiddetti “Fp”) che 
permettono di recuperare giovani 
in uscita da percorsi scolastici non 
soddisfacenti». 


misure adottate dalle scuole rischia 
di essere escluso permanentemente 
anche dal mercato del lavoro, che 
esige operatori preparati e qualificati 
anche per le mansioni più 
semplici». È proprio da queste 
considerazioni che alla Viarte è 
venuto in mente di coniugare una 
preparazione di eccellenza per 
mansioni semplici (ma di difficile 
reperimento tra i lavoratori) e 
ragazzi “speciali”. 
È innanzitutto «una scuola che 
forma il carattere quella che si può 
trovare all'interno della Viarte», 
spiega ancora il referente del 
progetto. Anche la metodologia 
didattica è innovativa: tanta pratica 
di laboratorio, contenuti teorici 
appesi alle pareti su cartelloni che 
spiegano i concetti come le 
istruzioni dell'Tkea fanno per il 
montaggio dei mobili, lettura 
intervallata alla visione di audio e 
video, testi riassunti in schemi di 
comunicazione aumentativa, video 
tutorial al posto delle verifiche per 
accertare l'acquisizione delle 
competenze professionali. In questa 
“scuola nuova”, che prepara per 
mestieri semplici, una volta formati 
i ragazzi sperimentano delle prime 
forme di inserimento lavorativo 
nelle aziende partner. Tra queste 
“Fruts di Bosc”, cooperativa di 
agricoltura sostenibile, spin-off della 
Viarte, che nel punto vendita di via 
Zompicco a Santa Maria la Longa 
vende i prodotti coltivati dai “fruts”, 
cioè i ragazzi, di Bosc (don Bosco). 
E anche altre realtà si stanno 
facendo avanti. «Diverse aziende 
stanno cominciando a credere nel 
progetto - conclude Casasola - e già 
cinque dei nostri ragazzi hanno 
terminato la formazione trovando 
un'occupazione». 

servizi di Valentina Zanella 
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Contro il caro bollette. 


Incentivi all'edilizia 


1 caro bollette incide 
pesantemente sulle tasche dei 
friulani e se il costo 
dell'energia continuerà a 
crescere, un investimento per 
l'efficientamento energetico di 
un edificio avrà effetti di risparmio 
economico più evidenti ed 
immediati, marginalizzando 
parzialmente la necessità di 
incentivi. Ad affermarlo è Matteo 
Mazzolini, direttore di Ape Fvg, 
l'Agenzia per l'Energia del Friuli- 
Venezia Giulia. 
Sono diversi gli incentivi ancora 
disponibili per l’efficientamento 
energetico degli edifici, tra cui 
l'ambito 110% che promette una 
detrazione oltre il totale delle spese 
sostenute e che ha ingolosito molti 
sin dal suo lancio, nel 2020. Il 
miraggio del “tutto gratis” si è però 
scontrato con vari limiti: il primo, 
che è sotto gli occhi di tutti, è che si 
è gonfiato il mercato, con i prezzi 
degli interventi lievitati sulla spinta 
dell’incentivo e con la scarsa 
disponibilità di materiali per 
l'esecuzione dei lavori. 
Inoltre, concentrare le opportunità 
in una finestra temporale ristretta 
ha fatto sì che a fronte di una 
significativa domanda non vi sia 
stata una corrispondente capacità 
di risposta in termini di risorse 
umane e di imprese, anche dal 
punto di vista qualitativo. Ragion 
per cui aumenta il rischio che molti 
interventi non siano fatti in modo 
adeguato per la fretta di agire e non 
perdere l'opportunità del 
contributo pubblico. Ecco perché, 
sostiene Ape Fvg, il meccanismo 
sarebbe più efficace se fosse 
strutturale, o quanto meno con un 
lungo arco temporale, se prevedesse 
aliquote più basse che comunque 
“impegnino” economicamente i 
committenti, se fosse più orientato 
all'efficientamento dell'involucro e 
meno all'innovazione di impianti. 
«Un intervento di recupero edilizio 
dovrebbe rappresentare per il 
committente una scelta ponderata 


per case più risparmiose. 
Dal “Super” al sismabonus. 
Limiti e opportunità 


BONUS EDILIZI (Legge bilancio 2022) 


: Fabbricati unifamiliari, unità immobiliari 


Superbonus 


dei costi sostenuti) 


: Condomini, edifici di 2-4 unità immobiliari; 

: con unico proprietario, onlus, organizzazioni i 31-12-2023 
: di volontariato, associazioni di promozione 

sociale 


Condomini, edifici di 2-4 unità immobiliari 


: indipendenti (proroga se al 30/06/22 31-12-2022 
almeno 30% dei lavori eseguiti) 
Case popolari, cooperative di abitazione 

i (proroga se al 30/06/23 almeno 60% 


È 31-12-2023 


70 : con unico proprietario, onlus, organizzazioni 31-12-2024 
: di volontariato, associazioni di promozione 


65% : unico proprietario, Onlus, organizzazioni 


È 31-12-2025 


: di volontariato, associazioni di promozione 


è sociale 


Ecobonus 50-65% 


i Efficientamento energetico di fabbricati 
: esistenti 


È 31-12-2024 


| Bonusristrutturaz. i 50% i Recupero del patrimonio edilizio esistente; 31-12-2024 


e orientata a un beneficio tangibile 
in termini di comfort abitativo, di 
risparmio energetico e di 
sostenibilità ambientale - 
commenta il direttore Mazzolini —. 
In termini economici, se il risultato 
non è all'altezza (cioè, in questo 
caso, se non migliora 
effettivamente la qualità energetica 


dell'edificio), l'investimento è 
sbagliato. Nessuno spenderebbe 
una cifra consistente senza la 
prospettiva di vedere risultati 
concreti. Ma, in un meccanismo 
che promette di non spendere 
nulla, sono pochi quelli che si 
concentrano sin dall'inizio 
sull'effettiva efficacia di quello che 


viene realizzato e quindi sulla 
qualità delle opere. Con questa 
consapevolezza, sarebbe 
opportuno che l'incentivo 
diventasse strutturale, in modo da 
riequilibrare il mercato e 
avvantaggiare gli operatori, le 
tecnologie e i materiali che 
garantiscono la qualità energetica, 
migliorando davvero il nostro 
patrimonio edilizio.” 

Tutti gli incentivi 

Il Superbonus 110%, che 
distingue gli interventi tra trainanti 
(i principali, sempre ammissibili) e 
trainati (che vengono incentivati 
solo se effettuati assieme a un 
intervento trainante), è in buona 
compagnia: l’Ecobonus ordinario, 
per interventi su edifici esistenti 
dotati di impianto di 
riscaldamento invernale, riconosce 
la detrazione dal 50 al 65% o 
maggiore per casi particolari; il 
Bonus facciate, ridotto al 60%, è 
prorogato per tutto il 2022 e oltre 
agli aspetti estetici può anche essere 
utilizzato per rivestimenti isolanti 
delle facciate; il Bonus 
ristrutturazioni prevede una 
detrazione del 50%; infine il 
Sismabonus, specifico per gli 
interventi strutturali di 
miglioramento antisismico, 
prevede detrazioni dal 50 all'85%. 


C'è ancora tempo? 


L'orizzonte temporale dei bonus 
ordinari è fine 2024, eccetto il 
bonus facciate che termina a fine 
2022. Il superbonus prosegue fino 
al 2025 con diverse declinazioni: 
per le case unifamiliari scade a fine 
2022 con lavori eseguiti almeno al 
30% entro il 30 giugno; l'aliquota 
si riduce progressivamente, ovvero 
il 110% fino al 2023, 70% nel 
2024, 65% nel 2025. Pertanto 
dall'inizio 2025 si prospetta un 
quadro agevolativo con bonus 
ristrutturazioni (strutturale al 36% 
salvo ulteriori future 
maggiorazioni) e superbonus (eco 
e sisma) al 65%. 


ostituire l'impianto di 
climatizzazione invernale 
esistente rientra tra gli 
interventi “trainanti” del 
Superbonus 110% e può 
perciò usufruire della massima 
detrazione. L'efficienza energetica, 
però, parte dall’involucro, mentre gli 
impianti, quando necessario, 
dovrebbero essere secondari e 
integrare o completare 
l'efficientamento del fabbricato. 
Gli esperti dell'Agenzia per l'energia 
del Fvg spiegano che i 
miglioramenti dell'involucro 
consistono in isolamento termico di 
pareti perimetrali, solai e coperture, 
serramenti più performanti, 


ombreggiature. Grazie a questi, si ha 
una significativa riduzione dei 
consumi energetici, a prescindere 
dagli impianti. Inoltre, incidono 
direttamente sul comfort interno, 
aumentando la sensazione di 
benessere. Gli interventi 
sull'involucro non sono legati al 
passaggio alle fonti verdi, però 
“l'energia più pulita è quella 
risparmiata”. 

I miglioramenti impiantistici, 
invece, consistono in impianti di 
riscaldamento o raffrescamento più 
efficienti, altri impianti integrati, 
passaggio a fonti energetiche 
rinnovabili. Questi incidono sulla 
riduzione dei consumi energetici in 


Riqualificare bene. Prima 
l'involucro, poi gli impianti 


relazione alla maggior efficienza 
della macchina, ma ciò non basta: 
un sistema costituito da impianto 
evoluto e un involucro “colabrodo” 
è poco efficace, è come riempire 
d’acqua un secchio bucato. 
Relativamente al comfort interno, le 
migliorie sugli impianti hanno dei 
limiti: ad esempio d'inverno una 
parete perimetrale non isolata ha 
una temperatura superficiale più 
fredda; se siamo vicini a quella 
parete percepiamo una poco 
confortevole sensazione di freddo, 
anche se il locale è adeguatamente 
riscaldato da un buon impianto. 
Questo evidenzia quanto sia 
importante l'isolamento. 


Considerando poi il ciclo di vita dei 
prodotti, gli impianti sono una 
componente ad elevato contenuto 
tecnologico, quindi potenzialmente 
a più rapida obsolescenza e con 
costi energetici nascosti (per 
produzione, gestione e 
smaltimento). 

Infine, non sempre questi impianti 
comportano l'uso di fonti 
rinnovabili; per esempio, il 
passaggio da gas a energia elettrica in 


LA VITA CATTOLICA 


Cogliere 1l momento per 
veri vantaggi. Non solo 110% 


Sportello 
informazioni 


Lo Sportello Energia Fvg è un 
servizio gestito da Ape Fvg con il 
contributo della Regione che offre 
informazioni e consulenza 
gratuite sugli incentivi disponibili 
in ambito di risparmio energetico. 
Solo nell'ultimo anno, lo Sportello 
ha chiarito i dubbi di quasi 900 tra 
cittadini, professionisti, imprese 
edenti pubblici. 

«Riceviamo domande di ogni tipo: 
dal dettaglio di difficile 
interpretazione, alla richiesta di 
una consulenza generica per 
capire lo spettro di possibilità di 
bonus a cui un intervento può 
accedere. È importante informarsi 
per poter fare delle scelte 
consapevoli, e non sempre è 
possibile farlo da soli», riferisce 
Fabrizio Urru, responsabile dello 
Sportello. Per esempio è noto che 
per case unifamiliari e unità 
“funzionalmente indipendenti”il 
superbonus ha dei limiti 
temporali a breve termine: entro il 
30/06/22 si deve realizzare il 30% 
dei lavori e entro il 31/12/22 si 
devono concludere. È meno noto 
quando sussiste il condominio. 
Ad esempio due appartamenti 
sovrapposti, seppur 
“funzionalmente indipendenti”, 
hanno di fatto parti comuni (il 
tetto, i muri perimetrali...), 
pertanto eventuali interventi su 
questi elementi sono da 
considerare condominiali, quindi 
con vigenza del 110% fino a fine 
2023 e poi a scalare la percentuale 
fino a fine 2025». Lo Sportello 
Energia Fvg è aperto nelle sedi 

di Gemona del Friuli, Porcia, 
Pordenone e Udine e per una 
consulenza a distanza via email 
all'indirizzo sportelloenergia 
@ape.fvg.it o telefonicamente 

al numero 353/4104289. 


I consigli degli esperti. 
Impianti evoluti sono poco 
efficaci se l'isolamento 

è ‘colabrodo” 


sé non annulla le emissioni in 
atmosfera, perché dipende da come 
viene prodotta l'energia elettrica. 

Ciò premesso, un intervento di 
efficientamento energetico non può 
prescindere dal miglioramento 
dell'involucro. Una volta che il 
fabbisogno energetico è stato ridotto 
al minimo, si possono poi 
progettare e realizzare impianti 
adeguati. 

In questo momento di 
sbilanciamento tra domanda e 
offerta, per i committenti è facile 
cadere nell'errore di non considerare 
questo passaggio logico, ma un 
consiglio esperto può accompagnarli 
nella scelta migliore. 


LA VITA CATTOLICA 


mercoledì 9 marzo 2022 


SETTIMANA 


rillano gli occhi di Rinor 
mentre - giovedì 3 marzo - 
taglia il nastro di quella che, 
per un po’, sarà la sua casa. 
Insieme a lui c'è Ferat, uno 
degli altri sei ragazzi che abiteranno 
il nuovo «Appartamento per 
l'autonomia», vera e propria 
sperimentazione di “abitare sociale” 
che tiene insieme l'accoglienza diffusa 
dei migranti con la crescita, sociale ed 
economica, del territorio. Un modello 
frutto di un'alleanza tra istituzioni, 
terzo settore e aziende e a cui anche la 
Regione guarda con interesse. 
Ma chi sono questi sette ragazzi? Si 
tratta di neo-maggiorenni che fino a 
pochi mesi fa erano minori stranieri 
non accompagnati, alle spalle hanno - 
già — una lunga storia di emigrazione: 
Farouk, ad esempio, arriva dal 
Pakistan, Paese che ha lasciato - da 
solo — quando era appena 
quattordicenne. Per arrivare in Italia, 
lungo la rotta balcanica, ha impiegato 
tre anni. Una volta giunti in Friuli sono 


(76 


Nei supermercati Fvg Despar, Eurospar e Interspar il No alla violenza sulle donne 


stati inseriti nella comunità per minori 
stranieri non accompagnati di Oikos 
onlus con sede a Fagagna. «Per 
ognuno di loro — spiega la 
coordinatrice, Anna Paola Peratoner 
— costruiamo un progetto 
individualizzato teso a valorizzare, 
attraverso la formazione, competenze e 
inclinazioni, così da favorire 
l'inserimento lavorativo, e dunque 
l'autonomia, di ognuno. Al contempo 
guardiamo al territorio, tessendo 
legami con la comunità a partire dalle 
associazioni locali. È attraverso questo 
dialogo che è emersa da parte di 
diverse realtà produttive un forte 
fabbisogno di manodopera, parliamo 
di posti di lavoro che non trovavano 
copertura, mettendo in difficoltà 
aziende grandi e piccole. Ha preso vita 
così un virtuoso incrocio tra domanda 
e offerta di lavoro, tanto che numerosi 
neo maggiorenni della comunità di 
Oikos onlus hanno trovato impiego in 
ristoranti e bar, ma anche in una 
grande azienda, la Bouvard Italia, 


prire le porte ad una 
nuova economia 
sostenibile nel settore 
vitivinicolo in Carnia e Val 
Canale, un modello 
potenzialmente estendibile a 
tutte le Terre alte. È quanto si 
prefigge il progetto europeo 
Biovitis, ideato due anni fa circa e 
finanziato nel quadro dell’Interreg 
V-A Italia Austria. 
Sebbene le produzioni vitivinicole 
di montagna siano già diffuse 
nell'arco alpino, in Friuli-Venezia 
Giulia sono solo due i produttori 
che hanno avviato vigneti del 
genere e proprio loro hanno 
ideato il progetto presentato nella 
sede della Comunità di montagna 
della Carnia a Tolmezzo alla 
presenza dell'assessore regionale 
alle Risorse agroalimentari, 
Stefano Zannier, e del 
vicepresidente del Consiglio 
regionale, Stefano Mazzolini. 
Biovitis ha come partner la Camera 


Viticoltura 
sulle terre alte 


Col progetto Biovitis, si lavora ad un'analisi comparata 
sulle colture in Carnia (Malborghetto e Forni di Sotto) e Austria 


dell'agricoltura della Carinzia e gli 
imprenditori vinicoli di Forni di 
Sotto, Roberto Baldovin (project 
partner), e di Malborghetto 
Valbruna, Johanna Heiben. 
Obiettivo della prima fase del 
progetto è effettuare un'analisi 
climatica e fitopatologica 
comparata a partire da aprile e fino 
ad agosto tra quattro vigneti posti 
in località diverse (i due di 
Malborghetto Valbuna e Forni di 
Sotto con quelli di Manforf e 
Karnitzen in Carinzia) ma tutti 
caratterizzati da vitigni resistenti 
alle principali malattie fungine e 
che consentono quindi una 
significativa riduzione dell'uso dei 
prodotti fitosanitari. Alla fine di 
questa prima fase verrà avviata da 
settembre un'analisi comparata 
sulla maturazione delle uve, sui 
mosti e sui vini prodotti e, in 
particolare, sulla presenza di rame 
e acido gluconico e sulla vitalità 
dei lieviti. Infine, la terza fase, che 


spiag Service, concessionaria dei marchi Despar, 
Eurospar ed Interspar per il Triveneto, e la Polizia 
di Stato si alleano nuovamente per diffondere in 
Friuli-Venezia Giulia il messaggio della campa- 
gna informativa “La violenza non è un atto d'amo- 
re- Nonsei sola”. L'iniziativa, promossa da tutte e quat- 
tro le Questure del Fvg, mira a realizzare una campa- 
gna di sensibilizzazione e informazione sulla violen- 
za sulle donne, con l'obiettivo di eliminare gli stereo- 


IMMIGRAZIONE. Inaugurato l'appartamento per l'autonomia, 
alleanza tra Comune, Oikos e aziende, per i minori stranieri non accompagnati 


Accoglienza diffusa e lavoro: 
a Fagagna modello vincente 


multinazionale che ha sede proprio a 
Fagagna». Bouvard Italia e operatori 
della comunità hanno infatti costruito 
percorsi formativi ad hoc, ad esempio 
rinforzando le lezioni di matematica e 
potenziando l'insegnamento 
dell'italiano sul versante della 
comprensione dei temi inerenti la 
sicurezza sul lavoro. 

Restava irrisolto il nodo dell'abitare, è 
così che il Comune di Fagagna ha dato 
la disponibilità di un alloggio 
comunale, dove sette ragazzi potranno 
vivere — dividendosi i costi dell'affitto e 
delle utenze - mentre compiono 
l'ultimo tratto di strada che li condurrà 
alla piena e definitiva autonomia 
(soprattutto, conseguendo la patente 
di guida e trovando una casa propria). 
«Abbiamo ritenuto — osserva il sindaco 
di Fagagna, Daniele Chiarvesio - che 
offrire una soluzione abitativa per 
questi ragazzi, fosse la naturale 
prosecuzione del percorso di 
accoglienza avviato nel 2021. Si tratta 
di una scommessa per la nostra 


si svilupperà da novembre a fine 
marzo 2023, comporterà l’analisi 
sulla resistenza al freddo e alle 
avversità invernali delle varietà. 
«Sarà molto importante la 
valutazione tecnico scientifica 
rispetto ad alcuni vigneti già 
presenti a quote oltre i 600 metri 
sopra il livello del mare dove 
normalmente la vite non è in 
vegetazione per ottenere dati 
provenienti da regioni diverse: 
saranno messi a disposizione e a 
supporto di coloro che stanno 
ragionando sulla possibilità di 
avviare produzioni vitivinicole in 
areali fuori dall'ordinario», ha 
spiegato Zannier. 


tipi, promuovere la prevenzione e costruire un filo di- 
retto cone forze dell'ordine. Informazioni e indicazio- 
ni vengono veicolate tramite degli opuscoli informa- 
tivi messi a disposizione in tutti gli 80 punti vendita 
Despar, Eurospar e Interspar del Fvg. Le brochure han- 
no il compito di fornire indicazioni pratiche e ricorda- 
rei numeri utili a cui rivolgersi per denunciare episodi 
di violenza. Nel volantino si promuove inoltre YouPol, 
l'App della Polizia di Stato, che permette a vittime e te- 


stimoni di atti di violenza domestica di chiedere aiuto 
tramite un contatto diretto, anche in forma anonima. 
L'assessore regionale Alessia Rosolen, presente alla 
presentazione dell'iniziativa, ne ha sottolineato l'alto 
valore etico. Progetti come questo, in partnership 
con aziende private, «oltre a possedere un alto valore 
civico — ha detto —, stanno diventando sempre più 
un veicolo di sostegno e informazione per tutta la 
popolazione regionale». 


comunità, fare cioè un'accoglienza in 
cui i minori stranieri non 
accompagnati non sono solo una 
presenza temporanea, ma una risorsa 
stabile per il territorio». 

«Questo è un esempio — ha 
evidenziato il presidente del Consiglio 
regionale, Piero Mauro Zanin, 
concludendo la cerimonia di 
presentazione del progetto — di 
comunità solidale: cittadini, 
associazioni, istituzioni, imprese 
hanno trovato la giusta collocazione, 
senza contrasti né sovrapposizioni. Ed 
è una novità alla quale anche il 
legislatore deve guardare». 

E proprio un'azienda del territorio ha 
preso a cuore tale sperimentazione, la 
Snaidero Rino Spa di Majano ha, 


Il momento del taglio del nastro 


infatti, donato la cucina del nuovo 
appartamento. «Ringrazio Oikos per 
l'opportunità che ci ha dato — ha 
evidenziato l'amministratore delegato, 
Massimo Manelli —. Snaidero ha 
aderito con entusiasmo al progetto 
ESPOR sull'orientamento al lavoro e ha 
contribuito donando una cucina per 
l'appartamento che ospiterà giovani 
desiderosi di essere accompagnati in 
un progressivo processo di 
inserimento nel mercato del lavoro. Mi 
auguro che questa cucina rappresenti 
un focolare domestico, che ricordi il 
calore di una vera famiglia e 
rappresenti un luogo caldo e 
accogliente in cui sentirsi sicuri e 
tutelati». 

Anna Piuzzi 


Con l'Associazione famiglie 
per l'accoglienza, in Fvg oltre 
70 nudei sono già passati 
attraverso esperienze di affido 


uattro incontri con le 
esperienze di famiglie 
affidatarie, come percorso 
di orientamento e di 
formazione all'affido di 
minori. È il corso gratuito di 
introduzione all’affido familiare 
proposto dall'Associazione 
Famiglie per l'accoglienza del 
Friuli-Venezia Giulia, attiva in 
regione dal 1992 e che raggruppa 
oltre 70 nuclei familiari già 
passati attraverso esperienze di 
affido, adozioni, ma anche 
ospitalità di bambini, anziani e 
persone in difficoltà, e che si 
svolgerà a Udine tra marzo e 
aprile 2022, presso la sede di via 
Stuparich, 7/A. 
Il primo incontro, che si terrà 
venerdì 11 marzo, alle 20.45, avrà 
a titolo “Perché e cos'è l'affido” e 
vedrà la testimonianza diretta di 
due famiglie, come punto iniziale 
per la successiva apertura del 
confronto e condivisione di altri 


Affido familiare, 
al via quattro incontri 


vissuti esperienziali. 
A distanza di una settimana, 
venerdì 18 marzo, sempre alle 
20.45, ancora attraverso il vissuto 
di famiglie che hanno già alle 
spalle storie concrete di 
accoglienza, sarà affrontato uno 
dei temi cardine nell’accoglienza 
di minori, che portano con sé il 
bagaglio, frequentemente 
problematico, delle loro storie 
personali; si parlerà del “bambino 
al centro dell'esperienza di affido. 
Il progetto dei servizi sociali”. 
Il terzo incontro, venerdì 25 
marzo, tratterà uno dei punti 
maggiormente sensibili, ma 
anche più stimolanti e di 
sostegno nella pratica concreta 
dell'affido, cioè “La famiglia di 
origine, la famiglia affidataria e la 
rete tra famiglie”. 
Infine, nella cena conclusiva sarà 
possibile toccare con mano la vita 
concreta delle famiglie affidatarie. 
Gli interessati ad informazioni e 
iscrizioni possono scrivere 
all'indirizzo e-mail 
segreteria.friuli@famiglieperaccog 
lienza.it, oppure chiamare i 
numeri 347-3223721, 328- 
4235527 dalle 18 alle 21. 

Flavio Zeni 
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entre in Italia, Co- 
vid permettendo, 
giravamo affannati 
in cerca dell'ultimo 
regalo, nel sud- 
ovest della Nigeria don 
Luke Adeleke veniva ucciso 
in un tentativo di sequestro 
dopo aver celebrato la Messa 
della vigilia dello scorso Na- 
tale. Nell'intero 2021, dei 22 
missionari uccisi in tutto il 
mondo, 13 erano sacerdoti e 


uno religioso. Il nuovo anno 
purtroppo non è iniziato me- 
glio. Nel nord-ovest del Paki- 
stan il 30 gennaio 2022 don 
William Siraj è stato ucciso in 
un sobborgo di Peshawar. 
L'aggressione ha fatto seguito 
a un altro attacco da parte di 
uomini armati contro una 
chiesa di Okara, cittadina a 
100 km da Faisalabad, nel 
Punjab. In quest'ultimo caso 
l'Eucaristia è stata profanata e 


Aiuto alla Chiesa che Softre 


dal 17 0a | Urissiani persisputtati 


EM 


Doniamo per la 


AIUTIAMO 
| SACERDOTI POVERI 
E PERSEGUITATI 


celebrazione di 
Sante Messe! 


i libri sacri sono stati violati. 
Questa profanazione ha fatto 
emergere con maggiore chia- 
rezza la matrice anticattolica. 
Sacerdoti e religiosi vengono 
aggrediti di giorno e di notte, 
nelle loro case e nelle chiese, 
a piedi o mentre viaggiano in 
auto. Sono colpiti con armi 
da fuoco o pugnalati, colpiti 
con il machete o picchiati a 
morte. La violenza contro i 
ministri di Dio aumenta in 
Messico, Venezuela, Perù, 
Haiti, Filippine, Angola, Bur- 
kina Faso, Sud Sudan, Ugan- 
da, Camerun e Mali. 

Gli ostacoli all'evangelizza- 
zione sono molteplici, e non 
provengono solo dalla perse- 
cuzione o dalla criminalità. 
Basti pensare che in molte 
nazioni i fedeli sono così po- 
veri da non riuscire a soste- 
nere i loro sacerdoti. Il totale 
delle collette domenicali 
spesso non supera un dolla- 
ro. Neanche i vescovi dispon- 
gono dei mezzi finanziari per 
assicurare un sostentamento 
regolare ai consacrati. 

In queste situazioni le offerte 
per Messe che giungono da 


La solidarietà tra i cattolici e alle Missioni passa attraverso le offerte per le sante Messe 


Quando Il calice si eleva 
in terra di persecuzione 


Paesi più agiati, cioè le dona- 
zioni in denaro collegate alla 
richiesta di celebrare per de- 
funti, malati o per altre in- 
tenzioni, rappresentano il lo- 
ro unico sostegno. E dato che 
nella Messa si prega per pa- 
renti malati o defunti, per 
persone che attraversano una 
crisi 0 per esprimere gratitu- 
dine al Signore, il donatore 
partecipa in maniera partico- 
larmente intensa alla celebra- 
zione eucaristica. Molti bene- 
fattori danno a questa forma 
di donazione un profondo 
senso spirituale che unisce la 
loro carità alla preghiera 
pubblica della Chiesa. 
Durante la Quaresima e in 
occasione della Pasqua, per 
contribuire a questa grande 
comunità di fede e carità, e 
per essere concretamente a 
fianco dei ministri di Dio più 
minacciati, si può utilizzare il 
materiale della fondazione 
pontificia Aiuto alla Chiesa 
che Soffre (ACS), da 75 anni 
a servizio dei cristiani perse- 
guitati (vedi l'allegato a que- 
sto numero). 

Nel 2021 i benefattori di ACS 


hanno donato consentendo 


la celebrazione di 2.095.677 
Messe in tutto il mondo. Le 
offerte hanno complessiva- 
mente sostenuto 52.879 sa- 
cerdoti e molto spesso anche 
i fedeli più poveri che ordina- 
riamente si rivolgono a loro. 
Queste offerte suscitano pro- 
fonda gratitudine e fervorose 
preghiere in numerose nazio- 
ni in ogni parte del mondo. 
Citiamo solo due voci fra le 
tante. La prima è quella di 
Mons. Emmanuel Dassi You- 
fang, vescovo di Bafia, diocesi 
del Camerun: «La Chiesa di 
Dio che è in Bafia, attraverso 
la mia umile persona, la rin- 
grazia infinitamente per que- 
sta preziosa risposta positiva 
alla nostra richiesta a favore 
dei membri del nostro pre- 
sbiterio che vivono il loro mi- 
nistero in un contesto molto 
difficile». Mons. Dassi You- 
fang definisce le offerte per 


Messe «un balsamo di conso- 
lazione che questa Chiesa 
tanto provata riceve da ACS». 
Un'altra voce proviene dal- 
l'India, diocesi di Bijnor: «So- 
no padre Devasy. Ho 78 anni 
e faccio pastorale tra i disabi- 
li. Offro la Santa Messa nella 
lingua dei segni per le perso- 
ne con bisogni speciali e per i 
disabili. Educhiamo i bambi- 
ni disabili. Aiutiamo anche i 
malati di coronavirus, i mala- 
ti di cancro e gli anziani nei 
villaggi vicini. Ringrazio tutti 
i vostri generosi donatori per 
le donazioni alla nostra dio- 
cesi. Il Signore vi benedica 
tutti abbondantemente. Vi ri- 
corderò durante la Santa 
Messa». 

Quando il calice liturgico si 
eleva in terra di persecuzione, 
i benefattori di ACS saranno 
sempre al fianco dei sacerdoti 
e dei nostri fratelli nella fede. 

Massimiliano Tubani 


Il giorno d'inizio della guerra in Ucraina — il 24 febbraio — coincideva con l'anniversario 
della morte (1945) del friulano Mons. Luigi Paulini, vescovo di Concordia 


Gli operatori di pace di altre epoche 
ispirino noi e le nostre giornate cupe 
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1 24 febbraio 2022 è già considerata 
dagli analisti una data storica, che 
può avere modificato l'assetto del- 
l'Europa disegnato dopo quella che 
fin qui abbiamo chiamato “l’ultima 
guerra”, e chiuso il periodo, lungo co- 
me mai prima, che ha garantito pace al 
continente. 
Quel giorno, il 24 febbraio, era l'anni- 
versario del transito pacifico di un 
grande friulano uomo di pace e di fe- 
de. Il vescovo di Concordia monsignor 
Luigi Paulini, carnico di Formeaso, do- 
vette far fronte a un clima politica- 
mente non agevole per l'esercizio co- 
scienzioso della sua missione, che non 
volle condizionata o compromessa dal 
regime autocratico il cui ventennio si 
incastonò per intero nel tempo del suo 
episcopato durato un quarto di secolo 
(1919-1945). Convisse con difficoltà 
col fascismo e alla fine dovette subire 
l'oltraggio della guerra che insanguinò 
tutte le comunità a lui pastoralmente 
affidate. Questa lo colse debole nel 
corpo, invecchiato, ma forte nella pre- 
ghiera che, insieme all’azione e al sa- 
crificio, era colonna dell'Azione Catto- 
lica della quale già a Udine era stato 
convinto formatore (e che il fascismo 
ostacolò). 
A tutti il vescovo Paulini si era offerto 
dunque con non comune amore di pa- 
dre: vicino a sofferenze e lutti, suscita- 
va persino “commozione” per la bontà 
e dolcezza che trasparivano dalla sua 
persona. Che fu anche concreta: edu- 


catore nato dei giovani e delle vocazio- 
ni, disponibile all'ascolto, uomo alto 
nel governo per la saggezza, equilibrio, 
carità grandi. Sviluppò pure una vivis- 
sima sensibilità sociale, e non lo si sa- 
rebbe creduto in un uomo “tutto spiri- 
tuale”: a questa si devono i decisi sti- 
moli da lui offerti cent'anni fa alla fon- 
dazione a Pordenone del settimanale 
Il Popolo (don Paulini, ottima penna, 
“vescovo giornalista”, era stato nel ca- 
poluogo friulano direttore della stam- 
pa cattolica antesignana de la Vita Cat- 
tolica). Tutto porta a disegnarne la fi- 
gura come autorevole e santa: e l'aura 
di santità sua è infatti unanimemente 
attestata. 

Un uomo di Dio e dei fratelli come 
mons. Paulini non poté che essere an- 
che strenuo nemico di ogni ricorso al- 
la guerra. È anche aggrappati a tale suo 
insegnamento e comportamento che 
vogliamo trovare motivi per sperare, 
nel momento dell'incredibile riaffac- 
ciarsi della pratica della guerra di ag- 
gressione di uno stato su un altro (co- 
me fu all’insorgere della seconda guer- 
ra mondiale) nel cielo dell'Europa: 
“piangeva” il cielo anche al suo fune- 
rale, il 1° marzo 1945, che non poté 
essere solenne a Portogruaro “in quel 
triste mattino in cui pesava cupa 
quell'aria sgomenta e terrorizzata dei 
bombardamenti e della lotta fratrici- 
da” (così Il Popolo 27 febbraio 1955). 
Erano i mesi tragici che preludevano 
all'epilogo del conflitto. Aveva scritto 


in precedenza mons. Paulini: “Il mon- 
do sconvolto ha tanto bisogno degli 
insegnamenti di Cristo e soltanto in 
Lui potrà trovare la via della pace, del- 
la verità e della giustizia”. Con il lab- 
bro atteggiato sempre a calma rassere- 
nante e un sorriso di cielo, aveva inol- 
tre pregato: “Redentore adorabile, fa' 
che venga il regno della pace, dello 
spirito, della fratellanza cristiana. Noi 
non abbiamo altra speranza che in Te, 
o Signore”. E aveva concluso offrendo 
la soluzione al male valida per tutti i 
tempi, su cui ancora poggiare da cri- 
stiani una convinzione che sia affer- 
mazione a tutti della pace: “Per avere 
la felicità [pure] in questa vita, fa' che 
tutti Ti riconoscano, che tutti ascoltino 
la Tua parola e seguano i Tuoi esempi”. 
Quella parola è “pax”, quell'esempio è 
Cristo, il quale è “ipse pax” (Efesini 
2,14), la pace Lui, la pace stessa, la 
“nostra pace”. Della quale oggi l'Euro- 
pa, spaesata perché ritrovatasi improv- 
visamente senza pace, si sente orfana; 
e che non pochi tribolati dell'Ucraina, 
anche con trasporto forte emotivo (ri- 
preso di continuo in questi giorni dai 
mass media), invocano senza reticenza 
dalla sua fonte, mostrandosi cristiani a 
tutti: al nemico e anche all'Europa se- 
colarizzata, quella della politica com- 
presa. È ciò che fece pure, ottant'anni 
fa o quasi, Luigi Paulini, il “vescovo 
della pace” che, essendo Dio e venen- 
do da Dio, va chiesta a Lui. 

Walter Arzaretti 


LA VITA CATTOLICA 


i avvia alla conclusione la 

serie di incontri che la 

commissione diocesana 

per l'avvio delle 

Collaborazioni pastorali, 
assieme ai direttori e collaboratori 
degli uffici diocesani, sta 
svolgendo dagli inizi di febbraio 
in ogni singola Cp. Contando 
anche gli appuntamenti previsti 
questa settimana (mercoledì 9 
marzo nella Cp di Torviscosa e 
giovedì 10 nella Cp di 
Palmanova), le otto équipe 
foraniali hanno fatto tappa in ben 
37 Collaborazioni pastorali, a cui 
si aggiungono alcune Cp che 
hanno programmato i loro 
appuntamenti con la relativa 
équipe foraniale entro la fine del 
mese di marzo: San Pietro al 
Natisone e Gonars (entrambe il 
15 marzo), Lignano (22 marzo) e 
Rivignano (29 marzo). 
Calcolatrice alla mano, 
all'appello mancano diverse 
Collaborazioni pastorali nelle 
quali questi incontri conoscitivi 
non hanno avuto luogo; vista 
l'utilità delle serate, l'auspicio dei 
promotori diocesani è di poter 
incontrare anche i referenti di 
queste Cp, per permettere anche a 
loro di avviare il cammino di 
Collaborazione e stabilire un 
contatto con la commissione 
diocesana. 


L'importanza di “fare il punto” 


Particolarmente utile, in 
occasione di questi 
appuntamenti, è stata l'occasione, 
da più parti sottolineata, per 
fermarsi e fare il punto 
sull'avanzamento del percorso di 
collaborazione nella rispettiva 
Cp, per giunta incontrando 
un'équipe che, in virtù del suo 
essere espressione della Diocesi, 
ha raccolto pareri e offerto 
incoraggiamenti, idee e consigli. 
In alcuni appuntamenti, infatti, 
sono emerse dinamiche o 
esigenze mai affrontate in 
precedenza, che l'équipe ha 
raccolto per un prossimo lavoro 
di analisi. 


Un primo bilancio degli incontri 


Se è prematuro tracciare un 
bilancio approfondito, anche in 
virtù del fatto che, come è 
normale che sia, ogni 
Collaborazione pastorale fa storia 
a sé, è tuttavia importante notare 
come siano diverse le linee che 
accomunano territori anche 
molto diversi tra loro. L'esigenza 
più diffusa riguarda la necessità di 
riscoprire la valenza missionaria 
negli operatori pastorali, alle 
prese con gruppi sempre più 
risicati e una partecipazione alla 
vita comunitaria che - complice 
anche la pandemia - sta vivendo 
un momento di aperta crisi. 


NELLE CP 


Buona partenza, per 
Catechesi e Carita, più a 
rilento Famiglia, Cultura 
e Comunicazione. Si 
lavora su Liturgia e Pg. 
“Amministrativi”cercansi 


li incontri finora svolti 
nelle Collaborazioni 
pastorali hanno aiutato 
anche a mettere in luce le 
attività degli ambiti 
pastorali. In questo senso, gli 
ambiti della Catechesi e della 
Carità paiono essere quello su cui 
le parrocchie prima (e le Cp poi) 
hanno investito la quantità 
maggiore di energie. Non lo stesso 
si può dire per gli ambiti della 
Famiglia e della 
Cultura/Comunicazione, quasi 
dovunque alle prese con una 
definizione delle proprie 
competenze e aree di intervento, 
nonché nell’'individuazione di 
persone disponibili ad assumere il 
servizio di referenti. Soprattutto 
l'ambito Cultura/Comunicazione, 
inoltre, evidenzia la necessità di 
comprendere sia la propria 
valenza per la crescita culturale di 


Collaborazioni in cammino. 
Si affrontano i nodi 


Alle battute finali gli incontri sul territorio con la Commissione 
diocesana per fare il punto su esigenze e opportunità. 
I prossimi appuntamenti a Torviscosa e Palmanova 


Questo vale in particolare con le 
famiglie, come sottolineato per 
esempio negli incontri finora 
effettuati nella Forania del Friuli 
centrale. Da più parti - ma in 
modo più acuto nelle Foranie del 
Friuli orientale e del Vicariato 
urbano - si chiede di far luce sul 
servizio del referente pastorale 
d'ambito, soprattutto perché 
inserito nella nuova dimensione 
sovra-parrocchiale della 
Collaborazione pastorale. Nella 
Pedemontana è emersa, invece, 
l'importanza di figure laicali, 
sostenute anche 
economicamente, capaci di 
dedicare tempo a un prezioso 
lavoro di segreteria di Cp, 
particolarmente utile nel caso di 
Collaborazioni pastorali molto 
estese. La Forania della Montagna 
- che assieme al Medio Friuli è 
una delle uniche due Foranie ad 
aver svolto incontri in ogni 
singola Collaborazione pastorale 
— lamenta il doppio problema 
dello spopolamento e delle 
grandi distanze, due temi che 
impattano soprattutto nei 
cammini di iniziazione cristiana 
dei bambini e dei ragazzi. 


| prossimi passi 


Nelle prossime settimane, alla 
conclusione della serie di incontri 
nelle Cp, è prevista una seduta 
congiunta tra la Commissione 


Ambiti pastorali, 
un cantiere 
sempre aperto 


un insieme di comunità cristiane, 
sia l'importanza di una 
comunicazione ecclesiale efficace 
nel contesto dell'“era digitale”. Un 
discorso a sé merita l'ambito 
Liturgico: se da un lato i referenti 
per la liturgia chiedono a gran 
voce di definire meglio le 
competenze di un ambito così 
articolato (pensiamo ai gruppi di 
lettori, cori, ministri della 
comunione, ministranti, decoro 
delle chiese, eccetera), dall'altro 
lato essi possono contare su 
numerosissimi volontari che 
operano quasi esclusivamente a 
livello parrocchiale, senza avvertire 
la necessità di un lavoro di rete 
con le altre comunità della Cp. La 
Pastorale giovanile, dal canto 
suo, fa emergere maggiori 
necessità di dialogo tra i vari attori 
in gioco: catechisti di ragazzi e 
“colleghi” al servizio degli 


adolescenti, animatori degli 
oratori, eccetera. Il citato ambito 
della Carità ha un secondo 
polmone dedicato alle Missioni, 
il quale a sua volta pare 
necessitare di una nuova 
consapevolezza che esca dai 
gruppi missionari e si ponga al 
servizio dell'animazione 
missionaria dell'intera Cp. 

Rari, infine, sono i referenti per il 
delicato ambito Amministrativo, 
il cui potenziale pastorale 
necessita di essere esplorato più a 
fondo. Va detto, tuttavia, che non 
è affatto semplice individuare un 
unico referente d'ambito in un 
contesto in cui le parrocchie 
debbono giuridicamente 
mantenere separati i Consigli 
parrocchiali per gli Affari 
economici. Anche in questo caso, 
tuttavia, non mancano le buone 
pratiche. 


mercoledì 9 marzo 2022 


NUOVO PASSO 


Nella foto, incontro nella Forania del Friuli orientale (2021) 


diocesana per le Cp e i direttori 
degli uffici pastorali. Sul tavolo, 
un resoconto di quanto raccolto 
nei territori e uno sguardo alla 
proposta formativa annunciata lo 
scorso gennaio, che 
verosimilmente non vedrà la luce 
prima del mese di aprile e sarà 
strutturata a livello foraniale. Tre i 
passaggi: ad un primo passo 
dedicato alla spiritualità e 
all'identità del referente pastorale 
d'ambito segue un secondo 
momento in cui i referenti stessi 


possono arricchire la propria 
“cassetta degli attrezzi” con nuovi 
metodi e strumenti per 
l'animazione del proprio ambito 
pastorale. Il terzo e ultimo 
passaggio metterà attorno a uno 
stesso tavolo i referenti di ogni 
ambito pastorale con il direttore 
del corrispondente ufficio 
diocesano, per un incontro che 
già guarda ai futuri passaggi di 
animazione e di crescita dei 
rispettivi ambiti pastorali. 
Pagina a cura di Giovanni Lesa 
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Comunicazioni 


MI DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 

Fino a venerdì 11 
marzo: a Crespano 
del Grappa (Tv), eser- 
cizi spirituali con i Ve- 
scovi della Conferenza 
episcopale del Trive- 
neto. 

Domenica 13: alle 
10.30, a Treppo Grande, S. Messa per l'in- 
gresso del nuovo parroco, don Artur Ko- 
towicz. Alle 17 in Cattedrale a Udine, Ve- 
spri della seconda domenica di Quaresi- 
ma. 

Lunedì 14: alle 9.30 in Curia, Consiglio del 
Vescovo. 

Martedì 15: alle 15 negli uffici della reda- 
zione, Consiglio di amministrazione della 
Vita Cattolic. Alle 16 in Curia, Consiglio 
diocesano degli affari economici. 
Mercoledì 16: alle 9.30 in Curia, Sala Pao- 
lo diacono, incontro con i Vicari foranei. 
Sabato 19: alle 18.30 a Codroipo, S. Messa 
nella solennità di S. Giuseppe. 

Domenica 20: alle 11 a Sedegliano, S. 
Messa per l'ingresso del nuovo parroco, 
don Paolo Budai. Alle 17 in Cattedrale a 
Udine, celebrazione dei Vespri della terza 
domenica di Quaresima. 


a 
v 


MI DIARIO DEL VICARIO GENERALE 

Il vicario generale, mons. Guido Genero, 
riceve negli uffici della Curia il lunedì, 
mercoledì e venerdì, dalle ore 10.30 alle 
12.30. 


SPES, DUE INCONTRI 
«Oltrela cultura dello scarto» 


EMI \uovo fine settimana di incontri per la Spes, 
la Scuola di politica ed etica sociale 
dell'Arcidiocesi di Udine. Venerdì 11 e sabato 12 
marzo il focus sarà puntato su disuguaglianze 
dalla genesi articolata e, talvolta, non 
considerata. Filo conduttore della tappa di 
marzo è l'invito ad andare «Oltre la cultura dello 
scarto». Venerdì 11 sarà ospite della Spes il 
sociologo dell'Università di Trieste Giovanni 
Carrosio, che affronterà il tema «Disuguaglianze 
e nuove marginalità territoriali. Azioni concrete 
di contrasto». Appuntamento, come di consueto, 
alle 18.30 al Centro “Paolino d'Aquileia”a Udine. 
Sabato 12, alle 9, sarà la volta di Luciana Delle 
Donne, imprenditrice e fondatrice di «Made in 
carcere». Con lei si parlerà di come stare «Dalla 
parte degli ultimi. Lavorare per rinascere». Gli 
incontri sono riservati agli iscritti e agli 
insegnanti di religione che frequentano la Spes 
in accordo con l'ufficio scolastico diocesano. 


IL TEOLOGO 
RISPONDE 


uaranta giorni nei quali, più che in al- 
tri, tener fisso lo sguardo su Gesù, ver- 
so il grande mistero della Risurrezio- 
ne. Quaranta giorni per moltiplicare 
la preghiera e convertirsi. 


| Vespri con l'Arcivescovo in Cattedrale 


AUdinesi ripete ogni domenica di Quaresima, 
alleore 17 in Cattedrale, il rito della celebrazio- 
ne dei secondi Vespri, presieduto dall'Arcive- 
scovo. Di settimana in settimana, mons. An- 
drea Bruno Mazzocato offre così alla Chiesa 
friulana un cammino di catechesi sul tema del- 
la conversione. Al medesimo argomento è de- 
dicato anche il messaggio di Quaresima che lo 
stesso Arcivescovo ha rivolto ai fedeli e nel qua- 
le auspica che «lo Spirito del Signore ci doni il 
desiderio di vivere una Quaresima di autenti- 
ca conversione» (il messaggio integrale, pubblica- 
to sul nostro settimanale lo scorso 2 marzo, si può 
trovare anche in versione video sul sito www.lavita- 
cattolica.it). 


Cammino quaresimale di conversione 


Ma che cosa significa conversione e, soprattut- 
to, da dove cominciare per raggiungerla? Ad ac- 
compagnare il cammino quaresimale nelle co- 
munità e chiese della diocesi e supportare que- 
sto percorso è “La scelta è nelle nostre mani”, 
itinerario diocesano strutturato con schede mul- 
timediali settimanali che si sviluppano attor- 
no al Vangelo delle domeniche di Quaresima 
e offrono anche alcune proposte di attività, da 
vivere individualmente o comunitariamente, 
per seguire quotidianamente Gesù (le schede 
sono pubblicate settimanalmente sul sito 
www.diocesiudine.itewww.pgudine.it). Perla 
seconda domenica di Quaresima, ad esempio, 
uno dei suggerimenti offerti è di esercitarsi ad 
«allenare lo sguardo per scoprire tutto quello 
che si nasconde alla nostra vista quando ci li- 
mitiamo a guardare in modo troppo veloce o 
poco attento». Proviamo allora a mettere in ta- 
sca il cellulare se accanto a noi c'è una persona 
— si suggerisce —, cerchiamo di dare attenzione 
achi è in casa con noi, ad ascoltare le sue richie- 
ste o isuoi racconti. Impegnamoci a trovare un 
modo per portare bellezza nelle nostre realtà 
quotidiane... Scegliamo, in definitiva, «di ascol- 
tare Dio». 


Cp di San Giorgio di Nogaro. | Quaresimali 


In tempo di Quaresima si moltiplicano anche 
le iniziative di preghiera, impegno e carità nel- 
le parrocchie della diocesi. Nella Collaborazio- 
ne pastorale di San Giorgio di Nogaro, ad 
esempio, prenderanno il via mercoledì 9 mar- 


QUARESIMA. Riti diocesani e iniziative nelle parrocchie. Ogni domenica, in Cattedrale 
a Udine, la celebrazione dei Vespri presieduta dall’Arcivescovo mons. Andrea Bruno Mazzocato 


Conversione diffusa 


Nella foto (di Simone Carlini) il rito delle ceneri presieduto dall’Arcivescovo in Cattedrale 


zo i “Quaresimali”, momenti di preghiera che vo- 
gliono richiamare l'antica consuetudine nelle par- 
rocchie friulane di riunirsi in chiesa nei mercoledì 
di Quaresima per cantare il “Miserere”. Per quattro 
mercoledì (9, 16, 23 e 30 marzo))i fedeli, edin par- 
ticolare gli operatori pastorali, sono invitati alle 20 
in Duomo a San Giorgio. Il titolo che guiderà tut- 
ti gli incontri è “«Siano una cosa sola»: riscoprirsi 
Comunità che camminano nella luce del Vange- 
lo”; tema che «vuole porre l'attenzione sulla neces- 
sità che i cristiani si riconoscano membra attive 
della comunità - spiega il vicario parrocchiale, don 
Alberto Paschini —, facendone parte in modo con- 
ceto, gioioso e appassionato, con senso di respon- 
sabilità e desiderio di impegnarsi per diffondere 
nella quotidianità il buon seme del Vangelo». Ogni 
incontro di preghiera sarà caratterizzato dal canto 
di un salmo penitenziale, dall'ascolto della Paro- 
la di Dio e da un commento che aiuti ad assimi- 
larla e comprenderla. I commenti sono affidati a 
Suor Claudia Pagura, superiora della casa delle Suo- 
re di Maria Bambina di San Giorgio di Nogaro. 


Cp Gemona. Meditazione e Messa nelle borgate 


Nella Collaborazione pastorale di Gemona, per 
adorare e meditare in silenzio, la comunità si dà 
invece appuntamento ogni mercoldì alle 20 in 
Duomo, perun cammino quaresimale vissuto co- 
me “compagni di viaggio” (questo lo slogan della 
proposta di preghiera). Ogni venerdì di quaresi- 
ma, poi, viene celebrata a rotazione una S. Messa 
nelle borgate. Venerdì 11 marzo appuntamento a 
Campagnola, la settimana successiva a Godo, poi 


a cura di 
mons. Marino 
Qualizza 


Caro don Marino, sto leggendo il 
libro di Georg Ganswein, segretario 
del Papa emerito, “Testimoniare la 
Verità” (Ares 2022.) Non voglio 
parlare del libro, ma del sottotitolo: 
“Come la Chiesa rinnova il mondo”. 
Il primo pensiero che mi è venuto in 
mente è stato: certamente l’autore 
vive in un altro mondo, se non si 
accorge delle difficoltà in cui naviga 
la barca di Pietro, sballottata da 
onde mai viste in questi ultimi 
tempi. Mentre l’emerito Benedetto 
XVI e l’attuale Francesco continuano 
a chiedere perdono e si vergognano 
degli scandali avvenuti negli ultimi 
decenni e che hanno gravemente 
offuscato il volto della Chiesa, 
l'ineffabile Georg vive in un mondo 
fatato. A me sembra che oggi ci si 


debba chiedere come rinnovare la 
Chiesa prima di pensare al mondo, 
comunque da rinnovare. Ma qui è il 
caso di dire: affidiamoci alla 
Provvidenza. Che ne pensa? 

Alberto Bonati 
Caro Alberto, una massima antica 
diceva di tenere conto della diversità dei 
tempi: distingue tempora. È senz'altro 
vero che la Chiesa, oggi, vive un periodo 
tribolato. E i motivi sono tanti, quasi da 
elenco telefonico. Se alle ricorrenti 
accuse di pedofilia aggiungiamo la crisi 
delle vocazioni, maschili e femminili, le 
parrocchie senza parroci, le chiese senza 
giovani e la pratica religiosa ridotta a 
percentuali minime, ci rendiamo conto 
che la Chiesa, più che ospedale da 
CAMPO, è essa stessa malata. 
Prenderne atto è segno di saggezza e 


possibilità di correre ai ripari, perché se 
è vero che la barca di Pietro “fluctuat 
sed non mergitur”, ondeggia ma non 
affonda, come dicevano i Padri della 
Chiesa, allora non cadiamo nella 
disperazione, ma apriamo il cuore alla 
speranza e le braccia all'impegno. 
Diceva un nostro professore di storia 
alla Gregoriana, Ludwig von Hertling, 
che sant'Ignazio raccomandava ai 
gesuiti di non fermarsi ai mali che 
affliggevano la Chiesa in quel 
momento, ma di iniziare un percorso 
virtuoso che portava al bene desiderato. 
Così è anche nel caso presente. 

Il primo contributo che possiamo dare 
al mondo è il rinnovamento stesso della 
Chiesa, possibile sempre, perché la sua 
forza è lo Spirito Santo. Per questo 
motivo è necessario irrobustire la fede 


a Taboga (25), Fossale (1 aprile), infine nella 
cappella del cimitero di Gemona, venerdì 8 
aprile. 


Cp Pagnacco .l molti volti della povertà” 


Nella Cp di Pagnacco mercoledì 16 marzo, 
alle 20.30 in chiesa a Pagnacco, prende il via 
un percorso di riflessione, strutturato in tre in- 
contri, su “I molti volti della povertà”. Si co- 
mincia con un incontro di approfondimen- 
to e testimonianze sulle possibilità di missio- 
ne, dal titolo “Pagnacco e Plaino aperte alle 
povertà del mondo”. Seguiranno gli appunta- 
menti su “Le ultime sette parole di Cristo sul- 
la Croce”, di Haydn, incontro di musica e ri- 
flessione, il 23 marzo, e il 30 marzo “A Pagnac- 
co e Plaino siamo poveri?”, serata di appro- 
fondimento sulle nuove povertà invisibili. Nel- 
la Cp, proseguono anche gli appuntamenti 
quaresimali settimanali: ogni giovedì sul ca- 
nale Youtube cppagnaccoplaino le proposte 
di meditazione sul Vangelo della Domenica 
con istruzioni per un cammino personale; 
ogni venerdì, in chiesa a Pagnacco, alle 19, me- 
ditazione sulla Via Crucis animata da vari grup- 
pi (sono invitati tutti i fedeli, in particolare i 
bambini, i ragazzi, i giovani e le loro famiglie); 
ogni domenica in chiesa a Plaino, alle 17, Ado- 
razione eucaristica silenziosa e confessioni in 
preparazione alla Pasqua e alle 18 Vespri e me- 
ditazione sulla “Fratelli tutti” di Papa France- 
Sco. 

VZ. 


Mondo e Chiesa, fede rilevante 


per accogliere in pienezza il dono di 
Dio, abbondante in ogni tempo. Per 
essere aperti a questo dono è necessario, 
soprattutto in questo tempo di 
Quaresima, ritrovare le linee 
fondamentali del percorso: la Liturgia 
irrorata di Vangelo; la rivalutazione dei 
Sacramenti, in particolare di Battesimo, 
Riconciliazione ed Eucaristia; tutto 
questo con un aggancio strettissimo con 
la vita. 
Paolo VI ripeteva spesso che il grave 
problema dei suoi tempi, e oggi dei 
nostri, è la separazione della fede dalla 
vita. Questo è il divorzio che stiamo 
vivendo, con il risultato di rendere 
irrilevante la fede. Non serve alla vita. 
Ricomporre questo matrimonio 
significa rinnovare Mondo e Chiesa. 
m.qualizza@libero.it 
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FILM FAMIGLIE 
Bambini senza paura 


si Proseguono gli appuntamenti del percorso Solidarietà per Azioni 
promosso da Cevi (Centro di volontariato internazionale) insime a Centro 
missionario diocesano, Caritas e diverse realtà del territorio, per far 


conoscere le realtà della solidarietà e del volontariato internazionale. 


ESERCIZI SPIRITUALI. Al via la proposta diocesana per catechisti, 


APRITI CIELO 
La donna nella Chiesa 


Domenica 13 marzo alle 15.45, nell'oratorio di Pradamano, sarà proiettato PF 
il film“Igbal, bambini senza paura', tratto dalla storia dell'omonimo 
dodicenne pakistano ucciso nel 1995 per la sua attività di contrasto al 
lavoro minorile. A seguire i bambini e i ragazzi potranno divertirsi con un 
laboratorio mentre agli adulti sarà proposto un approfondimento sullo 
sfruttamento lavorativo e la tratta degli esseri umani nella nostra regione. 


mercoledì 9 marzo 2022 


CHIESA 


he cosa spinge oltre un 
centinaio di persone, e tra 
loro molti giovani, a 
ritagliarsi del tempo 
prezioso, tra famiglia, 
lavoro e impegni vari, nella 
routine quotidiana, per dedicare 
ogni giorno, per cinque giorni 
consecutivi, un'ora alla 
meditazione guidata della Parola di 
Dio? La risposta è una: sete di 
spiritualità. Ed ecco che la Chiesa 
friulana si muove, ancora una volta, 
per andare incontro a questo 
bisogno. 
Si rinnova infatti anche quest'anno 
l'iniziativa ormai diventata 
tradizionale degli Esercizi spirituali 
nella vita corrente, partiti come 
proposta dall'Ufficio catechistico 
diocesano e di recente apertisi 
anche alla collaborazione con 
l'Ufficio di pastorale giovanile. 
«Un'occasione che viene offerta in 
particolare a catechisti, responsabili 
di oratori e animatori, ma anche a 
tutti i giovani, per stare col 
Signore», evidenzia don Marcin 
Gazzetta, direttore dell'Ufficio 
catechistico e una delle guide degli 
esercizi. «La quaresima, è noto, è un 
tempo favorevole per trovare spazio 
per momenti di preghiera, di 
meditazione e riflessione, in 
particolare sulla Parola di Dio — 
spiega —. E gli Esercizi spirituali 
nella vita corrente non sono un 
tempo di distacco dalle attività di 
ogni giorno, ma un ritaglio 
quotidiano tramite il quale entrare 


PAROLA 
DI DIO 


in un piccolo cammino spirituale e 
interiore con se stessi e con il 
Signore». La partecipazione agli 
Esercizi spirituali è libera e non c'è 
bisogno di prenotazione, «è 
sufficiente sedersi in chiesa e 
lasciarsi condurre dalla guida». 


«Gesù edifica la sua Chiesa» 


«Gesù edifica la sua Chiesa», il 
titolo dell'iniziativa, che si svolgerà 
in orari diversi in due diverse 
località di Udine da domenica 13 a 
giovedì 17 marzo: alle 18 nella 
chiesa di Gesù Buon Pastore, in via 
Riccardo di Giusto (raggiungibile 
facilmente da nord e da est), e alle 
20.30 nella chiesa di San Pio Xin 
via Mistruzzi (raggiungibile 
facilmente da sud e da ovest). 
«Abbiamo scelto di variare le sedi, 
anche quest'anno, per offrire a tutte 
le comunità del circondario questa 
occasione - specifica don Gazzetta 
-. E anche l'orario vuole garantire la 
possibilità di parteciazione sia a chi 
lavora, sia a chi è libero da 
impegni». Domenica 13 marzo è 
prevista un'introduzione generale 
comune, alle 20.30, nella chiesa di 
San Pio X. A guidare gli esercizi 
spirituali, con don Gazzetta, ci 
saranno don Daniele Antonello, 
don Daniele Morettin e don 
Michele Frappa. 


L'incontro con Dio esige una scelta 


Perché tra i tanti impegni 
quotidiani, decidere di liberare del 
tempo proprio per gli esercizi 


animatori e giovani. Da domenica 13 marzo, al Buon Pastore e San Pio X 


Una settimana speciale 
davanti al Signore 


spirituali? «Per farci un regalo», 
risponde don Gazzetta. «Penso che 
sia importante riuscire a rallentare e 
strappare del tempo per riconoscere 
che l'incontro con il Signore e con 
la propria interiorità non può essere 
facilmente vissuto nelle mille cose 
che si fanno ogni giorno, ma ha 
bisogno di una scelta specifica, di 
un tempo privilegiato». «Catechisti, 
animatori e tutti gli operatori 
pastorali sono persone molto 
generose e talvolta rischiano, nel 
dedicarsi molto agli altri, di 
allontanarsi dalla fonte: dal Signore. 
Se non riusciamo a tornare a Lui, di 
fronte alle difficoltà rischiamo di 
non trovare più la forza o la 
motivazione per affrontarle — 
conclude don Gazzetta -. Ecco 
perché la quaresima insiste molto 
sulla preghiera: è fondamentale 
ritornare sempre alle radici del 
nostro essere cristiani, prima che 
del nostro “fare” cristiano». 
Valentina Zanella 


MM Cè disparità tra uomo e donna nella Chiesa di oggi? È una domanda 
impegnativa quella da cui parte la nuova puntata di Apriti Cielo, in 
onda su Radio Spazio il mercoledì alle 6, alle 13.30 e alle 19.40 e in 
podcast su Spotify. A rispondere ci sarà suor Miriam Oyarzo (nella foto), 
francescana del Sacro Cuore, in missione a Instabul. In collegamento 
dalla Turchia, suor Miriam proporrà un ribaltamento del punto di vista: 
«Per le donne musulmane io sono un simbolo di libertà. Sono una 
donna cosmopolita, cilena, che ha vissuto 15 anni in Italia e che ora si 
trova in Turchia, una donna che ha potuto scegliere di rinunciare al 
marito e ai figli, che non dipende economicamente dal padre». 


13 marzo 2022 
Il Domenica 

del Tempo 

di Quaresima 


La liturgia 

della Parola di Dio 
presenta i seguenti 
passi della Bibbia: 
Gn 15, 5-12.17-18; 
Sal 26; 
Fil3,17-4,1; 

Lc 9, 28-36. 


ella seconda domenica di quaresima, 

la liturgia della Parola propone nella 

prima lettura il racconto tratto dal 

libro della Genesi dove si descrive 

l'alleanza di Dio con Abramo; la 
seconda lettura parla dell'attesa di Gesù 
Cristo come nostro salvatore; infine il 
Vangelo presenta l'episodio della 
Trasfigurazione. L'alleanza di Dio con 
Abramo è un elemento fondamentale nel 
progetto di Dio. Il Creatore vuole unirsi 
(relazionarsi) con una persona e con un 
popolo. Questa è la prima alleanza che 
prefigura però quella nuova in cui Dio 
darà a noi il suo stesso Figlio. La 
Trasfigurazione avviene dopo la prima 
predizione di Gesù della sua passione, 
morte e risurrezione e questo 
avvenimento straordinario ha la funzione 
di incoraggiare gli apostoli nel loro 


cammino con Lui verso Gerusalemme. 
«Gesù prese con sé Pietro, Giovanni e 
Giacomo e salì sul monte a pregare» e 
Mosè ed Elia parlano con Lui della Sua 
passione. Pietro, Giacomo e Giovanni 
sono introdotti nel mondo di Dio e lì 
hanno l'illuminazione che fa loro 
comprendere il cammino e il destino del 
loro Maestro. Per gli uomini Gesù sarà 
uno sconfitto, per il Padre “l’eletto”, il 
servo fedele del quale si compiace. 
Trasfigurazione e passione hanno quindi 
un legame stretto. La Trasfigurazione è 
una rivelazione: Dio si rivela agli apostoli, 
il volto umano di Gesù manifesta la gloria 
di Dio. Così anche noi, ascoltando e 
contemplando in preghiera questo 
mistero, riceviamo una rivelazione da 
Dio. Questo emerge proprio dal testo 
stesso: «Questi è il Figlio mio, l'eletto; 


ascoltatelo». Un imperativo interessante 
per i tre apostoli che, forse come molti di 
noi, non si dispongono immediatamente 
all'ascolto ma in modo impulsivo 
sentono il bisogno di dare soluzioni. 
«Ascoltatelo!» Siamo anche noi chiamati 
ad ascoltare per conoscere, o prima di 
tutto per entrare in relazione non con una 
serie di comandamenti ma con una 
Persona. Non è facile credere e nemmeno 
relazionarsi con il Dio di Gesù Cristo. 
Anche la vicenda della Trasfigurazione ci 
crea qualche difficoltà, eppure se ci 
pensiamo bene non è un evento così 
strano e inconcepibile: è un'esperienza che 
possiamo fare e che faremo. Pensiamo 
alla preghiera personale o comunitaria; 
quando questa è intensa e spiritualmente 
coinvolgente provoca una trasfigurazione, 
un cambiamento esistenziale. Ecco 


M Esercizi spirituali nelle Collaborazioni pastorali 


Nel tempo di Quaresima anche diverse Collaborazioni pastorali offrono l'esperienza degli 
esercizi spirituali. Di seguito alcune delle proposte. La Cp di Reana offre un'esperienza di ritiro 
spirituale per adulti nel pomeriggio di sabato 12 marzo in chiesa. La Cp di Campoformido 
propone degli esercizi spirituali da mercoledì 23 a venerdì 25 marzo, nella chiesa di San Martino 
a Basaldella alle 20.30. Nella Cp di Variano si tengono degli incontri con la Parola di Dio, a 
rotazione nelle varie chiese: giovedì 10 marzo a Blessano, martedì 15 a Orgnano, martedì 22 nel 
duomo di Variano e martedì 29 a Villaorba (sempre alle 20.30). Nella Cp di Rivignano, gli 
Esercizi si terranno nella settimana in Albis (18-23 aprile), predicati da don Simone Baldo in una 
formula un po' particolare, aperta a tutti ma che si rivolge soprattutto ai bambini e alle famiglie. 


In dialogo con Dio, anche noi saremo trasfigurati 


l'esperienza che possiamo fare. Quella che 
faremo viene argomentata da San Paolo 
nella seconda lettura: «Il Signore Gesù 
Cristo trasfigurerà il nostro misero corpo 
per conformarlo al suo corpo glorioso». 
Noi siamo destinati ad essere trasfigurati, 
perciò la Trasfigurazione di Gesù è anche 
la rivelazione e l'anticipazione del nostro 
destino. Vivendo ed alimentando 
l'Alleanza con Dio, la nostra 
trasfigurazione comincia però già qui sulla 
terra e raggiungerà la sua pienezza quando 
la nostra dimensione terrena terminerà. In 
questo tempo di quaresima coltiviamo o 
riscopriamo la preghiera, non “accessorio” 
ma scelta profonda, allora sarà ancora 
motivo di stupore, perché in dialogo con 
Dio saremo anche noi trasfigurati dalla 
Sua presenza. 

don Francesco Ferigutti 


f 3 mercoledì 9 marzo 2022 LA VITA CATTOLICA 


FARMACIA 
€ 


DEGRASSI BD 


Via Monte Grappa, ‘79 - Udine - tel. 0452 480885 


Orario di apertura: 
LUNEDÌ - MERCOLEDÌ - VENERDÌ 08.00 - 13.00 / 15.00 - 19.30 
MARTEDÌ - GIOVEDÌ 08.00 - 19.30 
SABATO 08.30 - 13.00 


FARMACIA 


FATTOR 


Via Grazzano, 50 - Udine - tel. 0432 501676 


Orario di apertura: 
DA LUNEDÌ A VENERDÌ 08.30 - 13.00 / 15.00 - 19.30 
SABATO 08.30 - 13.00 


OMEOPATIA APPARECCHI ELETTROMEDICALI 


FITOTERAPIA PRENOTAZIONE VISITE ED ESAMI 
DERMOCOSMESI CONSEGNA MEDICINALI A DOMICILIO 
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el carcere di Udine la 
situazione del 
sovraffollamento è 
«intollerabile». 146 
presenze in un carcere che 
ha 86 posti disponibili (80 in 
questo momento a causa 
dell'inagibilità di tre celle) «non 
garantiscono la vita decente di 
nessuno. Ho chiesto all'Asl di 
verificare le condizioni igienico 
sanitarie dell'Istituto». La denuncia 
è venuta dal garante dei diritti 
delle persone private della libertà 
personale del Comune di Udine, 
Franco Corleone che, venerdì 4 
marzo, nella struttura di via 
Spalato, ha presentato la relazione 
semestrale maggio-dicembre 2021, 
alla presenza, tra gli altri, del 
presidente del Consiglio regionale, 
Piero Mauro Zanin. 
Corleone ha esordito ricordando 
le difficoltà vissute dal carcere nel 
periodo del Covid, «con 23 ospiti 
e 7-8 agenti contagiati. È stata 
necessaria una quarantena per 
contenere il focolaio. Ora c'è la 
volontà di mettersi tutto alle spalle 
e di riprendere il cammino per 
ricostruire il dopo Covid. Ma non 
è facile. A causa del 
sovraffollamento rischiamo 
l'esplosione». Per questo Corleone 
ha chiesto di evitare arresti in 
carcere per reati non gravissimi, 
adottando invece altre soluzioni. Il 
punto su cui il garante batte sono 
le misure alternative: «A Udine ci 
sono 32 detenuti che finiscono la 


pena quest'anno e che avrebbero 
diritto ad uscire con una misura 
alternativa. Se le usassimo 
aiuteremmo anche il 
reinserimento: il 60-70% di chi 
esce dal carcere l’ultimo giorno di 
pena vi rientra presto; invece la 
recidiva per chi fa un 
reinserimento alternativo è del 16- 
17%». 

Altro problema sollevato dal 
garante è la mancanza di 
educatori: «Ce n'è uno solo, che 
viene da Treviso due volte a 
settimana. Ne servirebbero due 
come in passato». C'è un concorso, 
ma i vincitori non arriveranno 
prima di novembre. «E fino ad 
allora come facciamo? Senza 
educatori non si fanno progetti di 
reinserimento. Per questo scriverò 
alla Regione affinché faccia come 
la Lombardia e il Piemonte che 
hanno una legge per assumere 
educatori con contratti a tempo». 
A tali carenze corrisponde un forte 
malessere dei detenuti 
testimoniato dagli 84 episodi di 
autolesionismo verificatisi nel 
2021 («persone che si tagliano con 
le lamette perché non hanno voce 
per farsi sentire e per questo usano 
il corpo»), gli atti di 
danneggiamento delle celle. E nei 
giorni scorsi si è reso necessario 
anche un Tso (trattamento 
sanitario obbligatorio) in 
ospedale. Tutte situazioni di cui si 
devono occupare gli agenti di 
polizia penitenziaria, ha 


na trentina di aule in una 
palazzina. Un convitto nel 
fabbricato adiacente. La 
possibilità di accogliere 
circa 350 studenti. Una 
spesa di circa 11 milioni di euro, 
da attingere dai fondi del Pnrr. 
Così potrebbe rinascere l'ex 
caserma Duodo, un'area da oltre 6 
mila metri quadrati nel centro di 
Udine, abbandonata da più di 20 
anni. 
Se n'è parlato nel corso di un 
sopralluogo nell'ex caserma alla 
presenza del sindaco di Udine, 
Pietro Fontanini, degli assessori 
regionali Graziano Pizzimenti e 
Alessia Rosolen, del commissario 
dell'Edr Augusto Viola e degli 


Caserma Duodo, 
recupero come scuola 


assessori comunali Loris Michelini 
e Francesca Laudicina. 

Il compendio, una volta 
ristrutturato, auspicabilmente 
dovrebbe divenire sede 
dell'Educandato Uccellis. 
Fontanini l’ha definita una 
«soluzione interessante e 
ragionevole. La struttura è in 
pieno centro e non richiede 
consumo di suolo. I lavori 
saranno fatti nel pieno rispetto 
dei vincoli della Soprintendenza». 
«Con una programmazione 
adeguata, sono certo che 
troveremo le fonti di 
finanziamento per raggiungere 
l'obiettivo a favore della città e dei 
cittadini», ha affermato l'assessore 


«Carcere sovraffollato. Impossibile 
una vita decente» 


Emergenza: a Udine 83 posti e 146 detenuti 


ri: 


Corleone presenta la relazione di fronte al presidente del Consiglio regionale Zanin 


denunciato Corleone: «Questo 
non è giusto. Serve un intervento 
dei servizi psichiatrici: la salute è 
un diritto come la vita». Inoltre più 
della metà dei detenuti è in carcere 
per questioni relative alle droghe. 
«Per queste persone dovrebbero 
esserci programmi di 
disintossicazione. Ma non ci sono 
le risorse». 

Da parte sua, Zanin ha assicurato: 
«Mi farò parte attiva con il Garante 
regionale dei Diritti della persona, 
Paolo Pittaro, per studiare un 
meccanismo che possa supportare 
queste necessità con le risorse a 
disposizione dell'Assemblea 
legislativa, perché questo incide 
sulla salute mentale e il carcere 
deve avere una funzione di 
riabilitazione, non solo di pena». 
Corleone ha anche ricordato i 
passi avanti fatti: la cappella per il 
culto ricavata dal sottotetto, la 
palestra, la ristrutturazione 
dell'infermeria. E poi il progetto 


Il sopralluogo alla Caserma Duodo 


Pizzimenti. 

«È un'idea di programmazione 
sulla quale stiamo lavorando 
assieme agli altri attori del 
territorio coinvolti — ha riferito 
Rosolen -—. Grazie all'attività degli 
Edr per l'edilizia scolastica, questo 
intervento andrebbe a risolvere 
molte delle criticità della città di 
Udine riguardo alle scuole 
superiori». 


più importante: la ristrutturazione 
dell'ex sezione femminile per farne 
un polo culturale e di formazione. 
Il progetto, dell'architetto Di 
Croce, è pronto. La gara d'appalto 
sta per partire e i lavori dovrebbero 
iniziare a settembre. Inoltre sono 
in programma alcuni incontri: il 
mese prossimo con gli operatori, 
le associazioni, il Comune sul 
tema «Il carcere dopo il Covid»; a 
maggio sul progetto di 
ristrutturazione del carcere, a 
giugno sul diritto alla salute, con 
l'Asl. 
Nel frattempo, però, restano 
pressanti i problemi del 
sovraffollamento e della mancanza 
di educatori. «Sto meditando un 
digiuno - annuncia Corleone - 
non per ricattare le istituzioni, ma 
perché si sappia qual è la 
situazione. Chi deve fare faccia. Io 
non voglio essere complice 
neppure per omissione». 

Stefano Damiani 


TO TIDINE&DINTORNI MMS 


MNotizie flash 
PASIAN DI PRATO. 
Sbuelz in biblioteca 


RE Per il ciclo di incontri con 
l'autore organizzati dalla 
Biblioteca Pasolini di Pasian di 
Prato, giovedì 10 marzo, alle ore 
18.30 nell'Auditorium E. Venier di 
Pasian di Prato la scrittrice 
Antonella Sbuelz presenta il libro 
«Questa notte non torno». 
Dialogherà con l'autrice Fabiana 
Dalla Valle. Ingresso consentito 
con Green pass rafforzato e 
mascherina FFp2. 


PASIAN DI PRATO. 
Dono alla Nostra Famig 


Bi Mercoledì 9 marzo, alle 10, 
nella sede di Pasian di Prato de La 
Nostra Famiglia sarà inaugurata 
una nuova attrezzatura 
riabilitativa: una struttura 
autoportante, che rappresenterà 
un arricchimento per la palestra 
dell’Associazione adibita 
all'integrazione sensoriale. 
Consentirà l'attacco di 
attrezzature specifiche, come 
altalene basculanti, che danno la 
possibilità di sfruttare molteplici 
direzioni dello spazio creando così 
occasioni di sperimentazione del 
movimento tarate sulle necessità 
sensoriali del bambino. L'acquisto 
di tale attrezzatura è stato 
possibile grazie a una significativa 
donazione effettuata da Tonutti 
Tecniche Grafiche Spa, azienda 
friulana specializzata nella stampa 
di etichette per i mercati del 
beverage and food, partner 
sensibile de La Nostra Famiglia 
con la quale il centro di 
riabilitazione sta portando avanti 
anche un progetto di attività 
assistita con i cani. 


la 


Parrocchia Sacro Cuore. Mostra 


Arte per il nuovo parco 


i chiama «Art Park» la mostra che, sabato 19 e domenica 20 marzo, 
sarà allestita presso la chiesa del Sacro Cuore, in via Cividale a Udine. 
Artisti e creativi esporranno le loro opere all'aperto «per portare 
bellezza - si legge nella locandina — in una parte di città “ferita” dalla 
ferrovia». Ad organizzare la manifestazione è infatti il Comitato Mansi, 


che fa capo all'ex consigliere comunale, Matteo Mansi, impegnato affinché 
il tracciato urbano della ferrovia a Udine est venga dismesso - dirottando sulla 
linea interrata più esterna i treni passeggeri che ancora vi transitano — e 


trasformato in parco urbano. 


Il programma prevede alle ore 10 l'inaugurazione della mostra con gli interven- 
ti del parroco, don Roberto Gabassi, e di Matteo Mansi. Seguiranno poi letture 
di Aida Liberale dall'Enciclica Laudato si’ e dal Cantico delle creature. Alle 11, in- 
tervento musicale e visita alle opere esposte. Alle 11.30, presentazione del proget- 
to dei bambini della scuola Zorutti, interventi di Stefano Passoni, Alida Liberale 
e Michela Sbuelz. Alle 12.30, incontro con i poeti Mirko Ongaro e Massimiliano 
Lancerotto. Alle 13.15, la pastasciutta a cura degli Alpini. Nel pomeriggio alle 15 
estemporanea di Michela Sbuelz; alle 15.30 incontro sul tema della pace; alle 17 
presentazione del libro di Guido Sut: «Niente è perduto». La festa continuerà il 
20 marzo dalle 9 alle 13. In caso di maltempo sarà rimandata al 26 e 27 marzo. 


Quasi due milioni di euro per chi non riesce a pagare l'affitto di casa 


‘importo esatto è ancora da definire, ma ragio- 
nevolmente sarà in linea con quello del 2021, 
quando l'assegno staccato peraiutare chi non ri- 
esce a pagare l'affitto ha sfondato la barriera del 
milione e 800mila euro. Sono risorse in preva- 
lenza di provenienza nazionale e regionale, che il Co- 
mune di Udine indirizza verso famiglie o persone 
che abitano in affitto e non sono più nelle condizio- 
ni di fronteggiare i costi del canone di locazione. «Ne- 


gli ultimi tre anni - spiega l'assessore alle Politiche 
sociali, Giovanni Barillari - abbiamo liquidato 1191, 
1369 e 1314 domande, aumentando progressiva- 
mente le risorse: il numero di destinatari non ha su- 
bito modifiche considerevoli, ma il nostro obiettivo 
è stato aumentare le risorse per garantire una rispo- 
sta realmente soddisfacente». Per ricevere il contri- 
buto serve un Isee inferiore ai 24mila euro. La cifra 
messa dal Comune copre due mensilità. Il bando sa- 


ne.it. 


rà pubblicato sul sito del Comune. 

Distinto dal Fondo affitti è invece il contributo — per 
il quale si può fare domanda fino al 29 aprile — ri- 
volto agli inquilini che, a causa dell'emergenza Co- 
vid, non possono far fronte al pagamento dei cano- 
ni. Si tratta di un contributo straordinario che riguar- 
da l’anno in corso e che richiede requisiti diversi. Il 
bando è già pubblicato sul sito www.comune.udi- 
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MONTAGNA 


all'acqua all'energia. La 

montagna ha molto da dire 

in proposito, come 

testimonia il dibattito in 

corso. Soprattutto a seguito 

dell'aumento dei prezzi. La 

guerra, con le sanzioni che ne sono 
seguite, ha acuito la tensione. Ha 
testimoniato, infatti, Giovanni 
Bearzi della Beng di Tolmezzo, in 
un convegno a Resia: «La 
situazione in Russia ed Ucraina 
stringe ancora di più le maglie di 
una questione assai complessa che 
ci tocca da vicino, ogni mese». E 
Renato Railz della Eurolls di Villa 
Santina e Resia: «Servono azioni 
concrete, per consentire a noi 
imprenditori di continuare ad 
essere produttivi». Da ricordare, a 
margine di questi temi, che da 
Tarvisio e dalla montagna friulana 
transita il gasdotto più importante 
per l'Italia. 


Il gasdotto di Tarvisio 


Il flusso di metano russo è di 82 
milioni di metri cubi, a fronte di 
una domanda di 300 milioni circa. 
Nello scorso mese di febbraio dalla 
Russia sono arrivarti 1,3 miliardi di 
metri cubi di gas naturale contro 
gli 1,7 miliardi giunti dall'Algeria 
attraverso il gasdotto Transmed che 
arriva a Mazara del Vallo (Trapani). 
Nel 2020, quasi 28,6 miliardi di 
metri cubi di gas, ovvero il 43,1% 
del totale importato nel nostro 
Paese, erano entrati in Italia 
attraverso il Friuli. 


Energia, prezzi calmierati 


L'energia elettrica: un servizio 
vitale, dal prezzo calmierato. È il 
monito lanciato durante la tavola 
rotonda che si è tenuta a Resia, sul 
caro energia. A guidarla Gabriele 
Massarutto, presidente di 
Idroelettrica Valcanale. «Possiamo 
fare azioni intelligenti per cercare 
di gestire al meglio una situazione 
complessa — ha detto —. L'energia 
elettrica dovrebbe essere 
considerata un servizio vitale, con 
un prezzo sul mercato calmierato, 
vincolato; non possiamo mettere 
alla gogna imprese ed imprenditori 
a cui saltano completamente i 
bilanci, dovendo far fronte a costi 
di questo genere. C'è la possibilità 
di farlo a livello centrale, nazionale 


FORNI DI SOPRA. Verso 
le Olimpiadi di Cortina 


EI Vuoi vedere che il Friuli sarà 
coinvolto, magari per gli allenamenti 
degli atleti, nelle Olimpiadi di 
Cortina? «Un'altra opportunità si 
apre per la nostra Forni di Sopra? 
Giovedì 10 marzo — informa il 
sindaco, Marco Lenna — avremo in 
visita quattro illustri membri del 
Comitato olimpico europeo in vista 
dei Giochi olimpici invernali del 
2026. Un'altra volta Forni di Sopra si 
dimostra sempre di più punto di 
riferimento per gli sport invernali e 
non vogliamo perdere questa 
grande occasione». 


ed anche europeo. Proprio noi, dal 
Nordest possiamo essere i 
patrocinatori di questa proposta». 
Massarutto è stato il primo italiano 
a realizzare la linea elettrica di 
interconnessione fra Italia e 
Austria, proprio a Tarvisio, dove ha 
sede la sua azienda che serve 
l'energia elettrica a circa 5 mila 
utenti. Gli ha fatto eco, Roberto 
Siagri, presidente del Carnia 
Industrial Park: «L'energia è un 
tema sempre più stringente per le 
aziende che devono, molto spesso, 
dotarsi di una figura professionale 
ad hoc. Per questo faremo partire, 
dall'autunno, un nuovo corso Its in 
Carnia, per formare digital energy 
manager. Contiamo, nel giro di un 
paio di anni, di avere 200 ragazzi 
che studieranno in Carnia». Anna 
Micelli, sindaco di Resia, ha chiesto 
a Siagri di assumere gestione e 
controllo della centralina 
idroelettrica sita nel suo comune, 
ed ora e fino a scadenza, in capo al 
Cosilt: «Dobbiamo ragionare per il 
bene delle comunità, ed anche di 
chi, come Eurolls, ha deciso di 
investire sul territorio». Sergio 
Buzzi, di EscoMontagna, 
impegnato in Carnia con il 
teleriscaldamento, afferma: 


PAULARO. Stop 
della Regione all'Eliski 


|_TE Regione ha stoppato la 
pratica dell'Eliski nel sito Natura 
2000 compreso tra la Creta di Aip e 
Sella di Lanza, in comune di 
Paularo. Per questa misura si è 
adoperato soprattutto il Cai di 
Ravascletto, per stoppare la 
consuetudine di elicotteri 
raggiungevano le vette delle 
montagne del territorio di Paularo 
e vi scaricavano dei turisti (in 
particolare austriaci, poiché nel 
loro paese questa attività è 
proibita), che poi scendevano con 
gli sci fino a valle. 


«Ancora non abbiamo sfruttato del 
tutto le potenzialità legate alla 
biomassa, serve crederci ed andare 
avanti». Ennio Pittino, presidente 
della Secab di Paluzza: «Siamo un 
esempio virtuoso di come si 
possano gestire al meglio le risorse 
che il territorio offre, con un effetto 
sulle tasche dei nostri associati». 


Paluzza, esempi virtuosi 


La Secab (Società elettrica 
cooperativa Alto Bùt), 110 anni di 
storia, è la prima azienda friulana 
per la produzione e distribuzione 
di energia idroelettrica in forma di 
cooperativa — oggi fornisce 5 
comuni della valle e cioè Paluzza, 
Sutrio, Cercivento, Ravascletto e 
Treppo-Ligosullo, contando circa 
2.650 soci e più di 5 mila utenze, 
compreso l'intero polo turistico 
dello Zoncolan. «Noi siamo 
autoproduttori e autoconsumatori 
nonché distributori locali - spiega 
il presidente Pittino —: forniamo 
energia ai soci e anche a chi non lo 
è, ma ha sottoscritto un contratto 
secondo le regole del mercato a 
maggior tutela. Il prezzo 
dell'energia elettrica è determinato 
a livello nazionale, ma con la 
vendita dell'energia non auto 


VERZEGNIS. Lavori tra 
ponte Avòns e Chiaulis 


HEI Sono in corso lavori di 
sistemazione e messa in sicurezza del 
tratto di strada ponte Avòns-Chiaulis: 
verrà completato il taglio di piante 
pericolanti all’inizio dell'abitato di 
Chiaulis di Verzegnis e saranno 
installate ulteriori reti paramassi. Per 
poter effettuare i lavori in sicurezza, è 
prevista la chiusura della strada al 
transito pedonale e veicolare dalle 
ore 8 alle ore 17 per due settimane 
consecutive con l'esclusione del 
sabato e domenica (riapertura il 
venerdì ore 17 e chiusura lunedì ore 
8). 


L'impianto del Fontanone della Secab, inaugurato nel 1913, è destinato alla produzione di energia elettrica per l'industria e il consumo privato 


consumata possiamo applicare 
sconti all'energia fornita ai nostri 
soci. Per esempio, il Governo ha 
abbuonato gli oneri di sistema in 
questo primo trimestre 2022 
proprio per fronteggiare i rincari. 
Ebbene, per i soci, in quanto 
autocommutatori e utilizzatori 
della propria rete di distribuzione, 
tali oneri non sono dovuti». 
Inoltre, a partire dal quarto 
bimestre 2021, ovvero la bolletta 
elettrica che riguarda i mesi di 
luglio e agosto, quando il prezzo 
dell'energia stava salendo in 
maniera anomala, Secab ha 
cominciato ad applicare al prezzo 
dell'energia uno sconto del 20% 
per le utenze domestiche e del 
25% per le partite Iva. È stata 
inizialmente presa questa 
decisione per favorire le attività 
produttive ma, già nel bimestre 
successivo (settembre e ottobre), è 
stato incrementato lo sconto al 
30% e, a fine anno, quando i 
prezzi continuavano a salire in 
maniera netta, lo sconto è stato 
portato al 40%. Complessivamente 
la riduzione percepita in bolletta è 
stata del 28-30% per tutte le 
utenze». 

Francesco Dal Mas 


MALBORGHETTO. Ponte 
tibetano in Ciurciule 


EI \uovi obiettivi per il turismo in 
Val Saisera e dintorni. «Posso dire 
che la giunta comunale ha trovato 
quasi tutti i soldi per fare il ponte 
tibetano in Ciurciule di 
Malborghetto — fa sapere il sindaco 
Boris Preschern —. Ma il tempo corre 
in fretta, non sarà facile realizzarlo 
entro l'anno 2022». 

«Oggi abbiamo tutti i progetti, tutte 
le autorizzazioni necessarie 
(ambientale, paesaggistica, 
idraulica, quella del Fec) e quasi tutti 
i soldi. Il ponte si farà, ci ho sempre 
creduto». 


LA VITA CATTOLICA 


Preoccupazione per le imprese, oltre che per le famiglie. L'esempio virtuoso della Secab, che punta all'autonomia 
Energia, costi troppo alti in montagna. 
Eppure proprio Îì viene prodotta 


ACQUA. Cafc investe 
per ridurre gli sprechi 


Un corposo investimento per 
l'area della montagna friulana è 
l'impegno preso da Cafc Spa peri 
prossimi due anni. Obiettivo: 
ridurre nella zona montana le 
perdite degli acquedotti rurali, 
garantire la qualità dell’acqua 
potabile, operare su alcune tratte 
fognarie. Per le annualità 2022- 
2023 il budget complessivo degli 
investimenti previsti su tutto il 
territorio di competenza di Cafc è 
di 50 milioni di euro. La società ha 
redatto un progetto pilota di 
automazione e controllo 
remotizzato dei piccoli acquedotti 
montani, del valore di 1 milione e 
350 mila euro. Con l'attuazione 
del progetto, Cafc potrà, in questo 
modo, controllare a distanza gli 
acquedotti rurali montani 
attraverso le nuove tecnologie 
digitali, al pari del resto del 
territorio servito, prevedendo 
eventuali disservizi all'utenza. «La 
montagna - spiega il presidente 
della Spa, Salvatore Benigno (in 
foto) ha necessità di rilevanti 
investimenti sia sul servizio idrico 
che sul servizio fognatura e 
depurazione. Vogliamo dare 
particolare attenzione a questa 
parte del territorio di competenza 
per supportare gli abitanti e le 
attività economiche presenti, al 
fine di mantenere un adeguato 
livello di un servizio essenziale 
quale è quello del servizio idrico 
integrato». Tra le priorità 
l'installazione di contatori, la 
riduzione delle perdite idriche nei 
fondovalle più abitati di Tolmezzo 
e Tarvisio in primis, 
l'ammodernamento dei sistemi 
acquedotto pluri-comunali nella 
Valle del But, a Seazza e Chialada, 
la realizzazione di fognature per la 
chiusura di piccoli depuratori non 
funzionanti. Dopo l’incontro con 
gli utenti del settore agro 
alimentare particolarmente idro- 
esigenti (per esempio caseifici, 
lavorazioni carni, ecc.), Cafc ha 
raccolto la richiesta di una 
previsione di un sistema di tariffa 
“mitigata”, indicazione recepita 
come linea guida del Budget 2022 
che verrà proposta nella revisione 
della tariffa dell'esercizio 2022. Un 
segnale positivo e di sostegno alle 
attività economiche presenti nella 
zona montana. Nel bando del 
Piano nazionale di ripresa e 
resilienza, in tema depurazione 
sono previsti finanziamenti 
principalmente nel campo della 
gestione dei fanghi per impianti 
di consistenti dimensioni. 


LA VITA CATTOLICA 
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PEDEMONIANA 


L'aumento incontrollato 
dei costi dell'energia 
pesa sulla produzione e 
l'industria si ferma 


i fa sentire il peso 

dell'incremento dei costi 

dell'energia e delle materie 

prime, anche nelle grandi 

aziende della 
pedemontana. 


Limitazioni alla Fantoni 


A Osoppo, infatti, il gruppo 
Fantoni rallenta la produzione, un 
tentativo di resistere alla crisi 
spegnendo le linee di servizio 
meno necessarie alla produzione. 
Si prova così a ridurre i costi anche 
se i numeri consiglierebbero lo 
stop, è questa una scelta dettata da 
una valutazione delle ricadute che 
un fermo completo potrebbe avere 
su dipendenti e clienti: la dirigenza 
Fantoni ha quindi deciso di 
intervenire solo sulle linee che 
possono essere spente e riaccese 
rapidamente. Intanto le 
rappresentanze sindacali sono 
state convocate per valutare le 
possibili mosse future. A creare 


TARCENTINO 
Nasce “Sunrise” 


difficoltà è anche l'impossibilità di 
prevedere le fluttuazioni. Lunedì 7 
marzo, ad esempio il gas era volato 
a 3 euro al metro cubo, alle 12 
della stessa giornata è poi sceso 
improvvisamente del 10 per cento. 
Il gruppo Fantoni, di fronte a 
questa situazione, ha fatto sapere 
di auspicare un intervento 
dell’Unione Europea perché venga 
concordato un prezzo massimo 
del gas. Si tratta della medesima 
proposta avanzata anche dal 
premier Mario Draghi e dal 
ministro della Transizione 
ecologica Roberto Cingolani alla 
presidente della presidente della 
Commissione Ue, Ursula von der 
Leyen. 


Da Pittini stop all’acciaieria 


Segna, invece, un nuovo fermo, 
mercoledì 9 marzo l'acciaieria di 
Ferriere Nord: è il quarto nel giro 
di pochi giorni (il primo il 25 
febbraio). Il grande sito 
siderurgico del gruppo Pittini, 
sempre a Osoppo, continua a 
procedere a singhiozzo. La scelta, 
anche in questo caso, è dettata dai 
costi dell'energia. Potrebbe seguire 
poi il fermo del laminatoio. 
Riflessi pesanti, naturalmente, 
anche sui lavoratori, come 


RAI 11 servizio sociale dei Comuni del Torre darà vita al progetto 
«Sunrise» per realizzare interventi e servizi per donne vittime di 
violenza e per uomini maltrattanti. L'assemblea dei sindaci 
dell’Ambito socio-sanitario ha approvato la convenzione con altri 
ambiti dell'Asufc di Udine, dalla Carnia al Gemonese fino alla Bassa 
friulana, per avviare la co-progettazione volta a organizzare una 
filiera di servizi riguardanti principalmente la violenza alle donne. 
Tra le diverse iniziative il progetto prevede l'attivazione di due 
centri antiviolenza, l'apertura di 5 sportelli territoriali, la gestione 
di una casa rifugio. 


Gruppi 

di cammino 
Un corso 
per “leader” 


Promosso dal progetto 
«Fvg in movimento» 
formerà le figure che 
potranno coordinare 

i camminatori 


mportanti novità per il 
progetto regionale «Fvg in 
movimento. 10mila passi di 
salute» che coinvolge una rete 
di 70 Comuni per 59 percorsi. 
Dopo le tabelle illustrative dei 
tracciati, gli incontri, le conferenze, 
i report e i depliant, è ora il tempo 
di quattro appuntamenti formativi 
teorico-pratici per coordinatori di 
gruppi di cammino. Curatore 
scientifico dell'iniziativa è il 
professor Stefano Lazzer, 
coordinatore del Corso di Laurea di 
Scienze Motorie dell'Università 
degli Studi di Udine. Ecco il 
calendario degli incontri: il 22 
marzo con inizio alle 17.45, a 
Gemona del Friuli, in piazza 


Simonetti 2; il 24 marzo a 
Muzzana del Turgnano, a Villa 
Muciana; il 29 marzo a Turriaco, in 
municipio; il 12 aprile a San 
Quirino, al Centro di 
Catalogazione dei Magredi. 

Gli incontri si rivolgono ad 
amministratori locali, associazioni 
locali, persone singole e, in 
generale, appassionati di 
camminate, da soli o in compagnia, 
nonché ai gruppi di cammino. I 
corsi sono gratuiti e aperti a tutti gli 
interessati, purché in possesso di 
Green pass e secondo le regole per 
la Sicurezza COVID -19. Iscrizione 
obbligatoria entro il 21 marzo, 
tramite mail a 
federsanita@anci.fvg.it 

Obiettivo del progetto e di tutte le 
iniziative collegate è promuovere 
scelte salutari di vita attiva, con la 
massima diffusione e 
coinvolgimento della popolazione. 
Il progetto, che si avvale del 
sostegno della Regione e rientra tra 
le attività previste dal «Programma 
3 - Comunità attive» del Piano 
regionale della Prevenzione 2021 - 
2025, è realizzato da Federsanità 
Anci FVG d'intesa con la Direzione 
centrale Salute della Regione, con la 
collaborazione del Dipartimento di 
Scienze Economiche e Statistiche 
dell'Università degli Studi di Udine, 
di PromoTurismo FVG, dei 70 
Comuni della Rete e con l'attiva 
partecipazione di numerose 
associazioni locali. 


testimonia la richiesta di cassa 
integrazione ordinaria - dal 4 
marzo al 2 aprile per un massimo 
di 314 operai e 56 impiegati - sulla 
quale in questi giorni azienda e 
parti sociali hanno iniziato a 
confrontarsi. Iniziato e non finito. 
I segretari di Fiom e Fim Udine, 
David Bassi e Fabiano Venuti, pur 
favorevoli all'attivazione 
dell'ammortizzatore, chiedono che 


GEMONA 


delle rose 


Tesseramento Pro Loco 


Artegna vuole 
salvare il parco 


DÌ Ecomuseo delle Acque del Gemonese ha 
avviato una campagna di raccolta fondi a 
favore del «Parco delle Rose» di Artegna. Di 
proprietà di Eleonora Garlant e Valentino 
Fabiani, il parco ospita una straordinaria 


l'azienda lo integri garantendo ai 
lavoratori (come aveva fatto a suo 
tempo Lima Corporate in 
occasione delle prime casse Covid, 
ndr) lo stesso reddito. 


Si ferma anche l’Abs di Cargnacco 


La corsa incontrollata dei prezzi 
colpisce inoltre - con grande 
clamore - anche il colosso 
dell'acciaio di Cargnacco, l'Abs, 


ne | 


Fantoni rallenta, Pittini ferma l'acciaieria 


Lo stabilimento Fantoni a Osoppo 


che in alcuni reparti ha deciso di 
sospendere la produzione già da 
martedì 8 marzo, mentre dalle 14 
di mercoledì 9 il blocco sarà 
esteso anche all’acciaieria. 
Secondo fonti sindacali, il nuovo 
impianto, il Quality Wire Rod, 
dovrebbe rimanere fermo una 
settimana. 

Anna Piuzzi 


MÈ ufficialmente aperta la campagna tesseramento soci della pro loco 


collezione di rose antiche, classiche e inglesi, 
botaniche e rampicanti: è uno dei più importanti 


roseti amatoriali a livello europeo, visitato negli anni 
da migliaia di comitive provenienti da tutta Italia e 


dall'estero. 


L'impianto riprende in chiave spontanea e originale 
l'assetto dei piccoli “cottage garden” inglesi e dei 
giardini monastici francesi: le rose fanno da siepe a 


Pro Glemona. La storica associazione, pilastro della comunità gemonese 
sin dalla fondazione nel 1903, una delle più vecchie pro loco italiane e la 
più vecchia del Friuli-Venezia Giulia, dopo avere dovuto rallentare (ma 
non interrompere del tutto) le sue attività a causa dell'emergenza 
pandemica, spera adesso di poter ritornare finalmente a operare a 
pieno regime. Le idee sono tante e le iniziative in cantiere pure, a 
cominciare dalla prossima edizione di «Tempus Est Jocundum», ma 
servono sostegno e forze nuove. Ci si può tesserare in sede (via Bini), dal 
martedì alla domenica dalle 10 alle 12.30 e dalle 14.30 alle 18. 


Il parco delle rose di Artegna 


aderito il Comune di Artegna, la Cooperativa agricola 
di consumo di Artegna, la Società di produzione 


Videomante che affiancheranno l’Ecomuseo nella 


delle rose. 


spazi adibiti a orto, in cui prosperano, regolarmente 


disposti in solchi, ortaggi e piante aromatiche. 


realizzazione di eventi e iniziative a favore dei tanti 
sostenitori che vorranno garantire un futuro al Parco 


Eleonora e Valentino, ormai avanti con gli anni, sono 
impossibilitati a svolgere le mansioni più faticose di 
cura e gestione del roseto, che rischia di chiudere per 
sempre. I fondi richiesti, tramite crowdfunding su 
ideaginger.it, serviranno a finanziare uno stage 
formativo per un giovane appassionato di botanica 
che affiancherà i proprietari durante i lavori più 
impegnativi di cura e gestione del roseto. In questo 
modo Eleonora e Valentino potranno trasmettere le 
loro conoscenze ed esperienze al giovane praticante e 
godersi il meritato riposo. Alla campagna hanno 


Osoppo, spettacolo teatrale 


È in programma per domenica 13 marzo alle 18 al 
Teatro della Corte di Osoppo lo spettacolo «Non si sa 
come» di Pirandello per la regia di Francesco 
Branchetti. Questo dramma è uno dei lavori più feroci 
di Pirandello e di una sconvolgente attualità, l'autore 
si dimostra uno dei grandi narratori psicologici della 
letteratura moderna, per il sorprendente spessore e la 
temibile lucidità delle sue storie. 


ZA 
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COLLINARE 


Campane a festa 
per don Kotowicz 


Domenica 13 marzo l'ingresso ufficiale alla guida delle parrocchie di 
Treppo Grande, Vendoglio, Colloredo di Monte Albano e Caporiacco 


ampane a festa domenica 
13 marzo nelle comunità di 
Treppo Grande, Vendoglio, 
Colloredo di Monte Albano 
e Caporiacco, farà infatti il 
suo ingresso ufficiale il nuovo 
parroco, don Artur Kotowicz (nel 
riquadro), durante la Santa Messa 
presieduta dall'arcivescovo di 
Udine, mons. Andrea Bruno 
Mazzocato, alle ore 10.30 nella 
chiesa di Treppo Grande. 
Di origini polacche, ma in Italia fin 
dall'infanzia, don Kotowicz fu 
ordinato sacerdote nel 2007 per 
l’Arcidiocesi di Firenze e proprio 
qui ha svolto il suo ultimo servizio 
pastorale nelle Parrocchie di San 
Martino alle Sieci e di Sant'Andrea 
nel Comune di Pontassieve, nella 
città metropolitana di Firenze. 
«Al crollo dell'Unione sovietica con 
la conseguente fine del comunismo 
in Polonia - ha spiegato il 
sacerdote ai microfoni di Radio 
Spazio -, molte delle aziende di 
proprietà dello Stato chiusero i 
battenti, così i miei genitori 
decisero di emigrare per lavoro in 
Italia. Li seguimmo anche mio 
fratello, mia sorella ed io, a Brescia. 
Qualche anno più tardi io rientrai 
in Polonia per proseguire gli studi, 


S 


Dore 


poi mi trasferii, nel 2003, di nuovo 
in Italia, nel seminario di Firenze 
per essere poi ordinato sacerdote 
nel 2007. Per qualche anno, 
quando le condizioni dei miei 
genitori sono peggiorate ho 
prestato servizio come vicario 
pastorale a Brescia (nelle 
parrocchie di Sant'Anna, 
Sant'Antonio da Padova e San 
Giacomo), per potermi prendere 
cura di loro. Quando sono rientrati 
tutti in Polonia, sono tornato a 
Firenze». 

Come mai, dunque, la decisione di 
avere come meta il Friuli? «Avevo il 
desiderio di essere più vicino 
possibile a mia madre, rimasta 
vedova - spiega ancora don 
Kotowicz —, e dunque la scelta è 
caduta sulla diocesi di Udine, 
l'Arcivescovo ha fatto tutte le 
doverose verifiche e poi ha accolto 
la mia richiesta. Provo una grande 
trepidazione, attendo con ansia di 
iniziare il mio mandato, è una 
realtà molto diversa da quelle che 
ho conosciuto sinora, mi sono 
documentato molto, ad esempio 
sul fatto che il Friuli Venezia Giulia 
è una ragione a Statuto speciale, e 
poi ho iniziato a studiare la 
marilenghe, la lingua è un 


passaggio importante per vivere 
appieno una comunità». 
Don Kotowicz raccoglierà il 
testimone di don Daniele 
Calligaris: «Continuerò il lavoro 
che ha già iniziato il mio 
predecessore, magari, nel prossimo 
anno pastorale si potrà introdurre, 
se serve, qualche novità, ma sempre 
camminando insieme alle 
comunità che, per me, sono tutte 
da scoprire, ho itanto imparato i 
nomi delle parrocchie, dunque ci 
vorrà un po’ di tempo per una 
reciproca conoscenza. Chiedo 
quindi ai fedeli un po’ di pazienza, 
ho iniziato a incontrarli, ad 
esempio i cresimandi e il coro di 
Caporiacco: sono tutti molto 
cordiali e anche incuriositi dalla 
mia persona, immagino dal 
miscuglio di nazionalità ed 
esperienze che rappresento. Intanto 
per la Santa Messa di domenica 
provo una grandissima emozione». 
Valentina Pagani e Anna Piuzzi 


Io Enerala FVG 


La consulenza gratuita sugli incentivi per l'efficienza energetica 


IL SUPERBONUS 110% È SULLA BOCCA DI TUTTI MA... 


... fino a quando 
c'è tempo? 


tel: 353 41 02 289 - email: sportelloenergia@ape.fvg.it 


sedi a Gemona del Friuli, Porcia, Pordenone e Udine 


A Ragogna è stato 
inaugurato il ponte 
di San Pietro 


ono stati inaugurati il 1° 
marzo, a Ragogna, i lavori sul 
ponte lungo la ex provinciale 
5 nella frazione di San 
Pietro. Una cerimonia a due 
anni dal termine dell'intervento 
principale che ha interessato 
l'ampliamento della careggiata e a 
pochi mesi dalla messa in opera 
dell'ultimo tratto di parapetto con cui 
è stato reso sicuro anche il passaggio 
pedonale settentrionale del ponte. La 
progettazione dell'opera, a cura 
dell'ex Provincia, risaliva al 2005, ma 
per complicazioni procedurali i lavori 
iniziarono solo nel 2018. L'intervento 
ha salvaguardato il vecchio ponte che 
è stato ampliato ricorrendo ad una 
incamiciatura che ha mantenuto la 
forma del manufatto originale. Ai 500 
mila euro di costi stimati inizialmente 
è stata necessaria un'integrazione di 
400mila euro a cui si sono aggiunti 
160mila euro da parte dell'Ente di 
decentramento regionale per la 
sponda di sicurezza ciclo pedonale. 


www.sportelloenergia.ape.fvg.it 


LA VITA CATTOLICA 


Miotizie flash 
MAJANO 
Incontro con Paolo Patui 


Un viaggio alla scoperta della 
Carnia e dei suoi luoghi più nascosti 
ed incantati quello che si compirà 
idealmente venerdì 11 marzo alle 
20.30 a Majano, in sala consiliare. 
Sarà infatti presentato «Carnia. Una 
guida» (Odòs) l’ultimo prezioso 
lavoro dello scrittore Paolo Patui, 
profondo conoscitore e amante 
della Carnia che, in dialogo con 
Anna Piuzzi, condurrà il pubblico 
alla scoperta di natura, storia, arte e 
cucina di questa terra. 


MARTIGNACCO 
Si parla di Bruna Sibille-Sizia 


Sarà presentato venerdì 11 
marzo alle 20.30, in Biblioteca a 
Martignacco, il libro di Martina 
Delpiccolo «Una voce carpita e 
sommersa: Bruna Sibille-Sizia» 
(Kappa Vu), con intermezzi musicali 
dell'arpista Luigina Feruglio. 
L'iniziativa è organizzata dalla 
Commissione Pari Opportunità del 
Comune in occasione della Giornata 
internazionale della donna e vuole 
accendere i riflettori su una 
scrittrice dimenticata di eccezionale 
valore, Bruna Sibille-Sizia 
(Tarcento1927 — Udine 2009) che fu 
anche poetessa, giornalista, artista 
e partigiana, definita da Tito 
Maniacco come «la nostra prima e 


miglior narratrice in prosa degli 
anni ‘50». 


LA VITA CATTOLICA 


ORIENTALE 


Viale Trieste 


CIVIDALE 


Approvato il progetto 
definitivo/esecutivo 
della pista ciclabile 
che collegherà il borgo 
rurale di Gagliano 

al centro storico 


pprovato dalla Giunta 
comunale di Cividale del 
Friuli, guidata dalla sindaca 
Daniela Bernardi, il progetto 
definitivo/esecutivo relativo 
ai lavori di messa in sicurezza dei 
marciapiedi, della pista ciclabile e 
dell'asfaltatura di viale Trieste che 
prevede una spesa complessiva di 
oltre 3 milioni e mezzo di euro. 
«Obiettivo del progetto — spiega 
l'assessore ai Lavori pubblici, 
Giuseppe Ruolo - è la 
realizzazione di un percorso 
ciclabile e pedonale continuo, 
protetto e sicuro, che connetta il 
borgo rurale (dal cimitero) di 
Gagliano con il centro storico di 
Cividale». «L'opera - prosegue — è 
destinata agli spostamenti 
quotidiani locali, con nuovi 
marciapiedi o l'adeguamento e 
riqualificazioni di percorsi pedonali 
esistenti in grado di ricucire tragitti e 
piccoli spazi pubblici lungo e 
affianco a questo importante asse 


S. GIOVANNI AL N. 
Letture per bimbi 


si trasforma 
e diventa arbovia 


viario, un intervento a beneficio 
anche dei turisti visto che il tracciato 
ricalca una porzione del sedime 
della “via delle Abbazie”». 
L'iniziativa mira a «esaltare le 
valenze paesaggistiche, ambientali, 
storico-culturali e in generale legate 
alle qualità ed eccellenze del 
territorio», si vuole così proporre 
«una forte tematizzazione del 
tracciato», che viene declinata nel 
progetto attraverso il recupero di 
materiali della tradizione (muri a 
secco in pietra), la valorizzazione di 
reperti del paesaggio, la costruzione 
di architetture vegetali (le aree di 
sosta) e l'utilizzo di essenze vegetali, 
soprattutto di alberature, che 
costruiscono il percorso, 
accompagnando lo sguardo e la 
percezione del e nel paesaggio. Da 
qui il motivo per cui è stata 
denominata arbovia». 

La nuova pista ciclabile (per la quale 
il Comune ha presentato domanda 
di contributo al Ministero) avrà una 


Mi eStorie per ogni età» è la rassegna di letture per bambini e 
bambine a cura del gruppo «Voci di storie» che si tiene a San 
Giovanni al Natisone nella splendida cornice di Villa De Brandis. Si 
inizia giovedì 10 marzo con un appuntamento dedicato ai bimbi 
della fascia d'età “0-18 mesi”. Giovedì 24 marzo sarà invece la volta dei 
piccoli “19-36 mesi”, infine giovedì 31 marzo toccherà ai più grandi “3- 
6 anni”. Tutti gli appuntamenti si terranno alle ore 17.30. L'attività è 
gratuita, ma con obbligo di prenotazione contattando la Biblioteca 
civica di San Giovanni al Natisone al numero 0432/939590 o 
scrivendo a biblioteca@comune.sangiovannialnatisone.ud.it. 


La cartina individua 35 
sentieri e sarà presentata 
sabato 12 e domenica 13 
marzo, anche con escursioni 


Il sentiero in Borgo Sant'Anastasia a Faedis 


na collaborazione fattiva 
all'insegna della valorizzazione 
del territorio quella tra i 
Comuni di Attimis e Faedis, 
tanto che è stata recentemente 
realizzata la cartina congiunta dei 
sentieri dei due paesi contingui. Si 
tratta di una mappa che individua 
ben 35 sentieri di cui molti, 
naturalmente, nella zona montana — 
ad esempio tra Subit, Porzùs e 
Canebola. Parliamo di una 


Per Attimis e Faedis 
una mappa congiunta 


lunghezza complessiva di un 
centinaio di chilometri e ancora una 
volta emerge l'importanza del 
mondo del volontariato. Tali 
tracciati infatti sono percorribili 
grazie al grande impegno delle 
associazioni del territorio che li 
mantengono puliti e dunque 
accessibili. 

Anche il tempo necessario alla 
preparazione e alla realizzazione 
della mappa è stato significativo: ci è 
voluto infatti un anno e 
fondamentale è stato il contributo di 
Michele Zuliani, appassionato di 
sentieristica e cartografia. 

2600 le copie delle cartine che sono 
state stampate, da un lato riportano 
la mappa dei sentieri, dall'altro le 
spiegazioni dei 35 tracciati. Si punta 
a realizzare anche una versione 
digitale. 

Sabato 12 il Comune di Faedis ha 
organizzato, insieme a Forest studio, 
il convegno «Sentieri 
nell'ecodiversità» che si terrà dalle 16 
nell'Aula magna delle Scuole medie. 
Domenica 13 marzo, invece, alle 
8.30, spazio alle escursioni guidate 
dagli esperti di Forest (per iscrizioni 
e informazioni consultare il sito 
internet). 


A.P. 


lunghezza di circa 2 chilometri e 
mezzo e si estenderà dal cimitero di 
Gagliano, al piazzale posto 
all'incrocio tra viale Trieste e via 
Terme romane. La ciclabile sarà 
realizzata quasi esclusivamente su 
sedime proprio, con un tracciato 
pressoché parallelo e adiacente a 
viale Trieste, strada regionale SR356 
declassata a livello comunale 
(traversa urbana). 
«Il progetto - conclude Ruolo - 
prevede la realizzazione anche di 
nuovi marciapiedi e l'adeguamento 
di quelli esistenti, la realizzazione di 
attraversamenti ciclabili o pedonali, 
sempre su via Trieste e su alcune 
traverse comunali afferenti, ed infine 
la realizzazione di tre aree di sosta 
per l'itinerario ciclabile con funzione 
anche di aree e spazio pubblico o 
aree verdi a servizi dei tessuti 
residenziali. Dall'avvio dei lavori, si 
stima che il tempo di esecuzione 
sarà di tre anni circa». 

Anna Piuzzi 


CIVIDALE 


MNotizie flash 
REMANZACCO. (0150 
di Economia solidale 


(tai Inizia — martedì 15 marzo — il 
corso a distanza «Gestién Econémica 
y Comercial de Emprendimientos» in 
diretta da Buenos Aires. Tale corso sul 
tema della gestione economica e 
commerciale di imprese di economia 
sociale-solidale, segue la precedente 
iniziativa formativa «Construcciòn de 
mercado solidario y circuito 
alternativo de comercializaciòn» 
tenutosi in novembre e verrà 
impartito in streaming dall'Università 
nacional de Quilmes di Buenos Aires. 
Si tratta di quattro incontri di 2 ore 
ciascuno (martedì 15, 22, 29 marzo e 
5 aprile dalle 19 alle 21). È necessaria 
una buona conoscenza della lingua 
spagnola; i posti sono limitati, per 
iscriversi è necessario manifestare il 
proprio interesse entro giovedì 10 
marzo scrivendo a 
segreteria@comune.remanzacco.udi.it. 


REMANZACCO. Cè 
la Giornata ecologica 


HEI Sabato 12 marzo dalle 9 alle 16 si 
terrà, a Remanzacco, la giornata 
ecologica «Tignìn net il paîs - 
manteniamo pulito il paese». In caso 
di maltempo l'iniziativa verrà rinviata 
a sabato 19 marzo. 
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| La pista ciclabile che sarà realizzata in viale Trieste sarà lunga 2 chilometri e mezzo 


Ponteacco, lavori sul sentiero naturalistico 


Il Comune di San Pietro al Natisone ha ottenuto un contributo di oltre 27 mila 
euro (il 70% della spesa complessiva) per l'installazione di attrezzature ludico- 
sportive e la messa in sicurezza del sentiero didattico-naturalistico della 
frazione di Ponteacco. L'Amministrazione comunale ha già provveduto 
all'affidamento dei lavori con l'obiettivo che siano pronti per la stagione estiva, 
così da rendere ancora più attrattiva l'area per residenti e turisti. In pochi minuti, 
infatti, ci si €mmerge nella natura rigogliosa di una faggeta e si raggiunge un 
vecchio mulino vicino alle sponde del Natisone. Poco oltre il mulino cè il riparo 


Appuntamenti al museo 


di Biarzo, una grotta in cui sono stati trovati reperti di epoca preistorica. 


Mi \umerosi gli appuntamenti al Museo archeologico nazionale. 


Giovedì 10 marzo alle 17 ci sarà «Polifonie primitive dai codici di 
Cividale del Friuli», la presentazione del progetto «Canamus cum 
modulo. | discanti di Cividale, prima incisione integrale assoluta» a 
cura della Schola Aquileiensis con le Edizioni Nota. Domenica 13 
marzo, invece, toccherà a «Il Museo si racconta» un suggestivo 
percorso di musica e parole tra le stanze del museo stesso con gli attori 
Caterina Bernardi e Alessandro Maione e la partecipazione di Edoardo 
de Angelis. Venerdì 18 marzo è invece in programma la presentazione 
del romanzo storico di Verio Santoro «Il santo guerriero». 


Primo appuntamento 
venerdì 11 marzo, si 
prosegue fino a maggio 
con Battistini, Mian e Marzi 


renderà il via venerdì 11 
marzo alle 18, all'Abbazia di 
Rosazzo, la sesta edizione de 
«I Colloqui dell'Abbazia. Il 
viaggio della carta geografica 
di Livio Felluga», rassegna curata 
dalla giornalista Margherita Reguitti 
e da Elda Felluga. Protagonista 
dell'incontro d'apertura sarà lo 
scrittore, curatore di Pordenonelegge, 
Alberto Garlini, con il suo ultimo 
romanzo «Il sole senza ombra» 
(Mondadori). Un libro che - grazie 
al personaggio di Elmo X, un 
comico nato dalla ferocia poetica di 
Andrea Pazienza, innovativo 
fumettista italiano — conduce i lettori 
in viaggio nella Bologna della fine 
degli anni ‘70. 
Il viaggio è dunque sempre il filo 
conduttore della rassegna, scrittori e 
giornalisti, esploratori e intellettuali, 
attraverso i libri, racconteranno 
esperienze di viaggio tra passato e 
presente, vissute in prima persona 0 
attraverso i protagonisti dei loro 


I “Colloqui dell'Abbazia” 
ripartono da Alberto Garlini 


racconti. Il 18 marzo è in calendario 
la presentazione di «Maledetta 
Sarajevo» (Neri Pozza) scritto a 
quattro mani dai giornalisti 
Francesco Battistini, inviato del 
Corriere della Sera, e dal friulano 
Marzio G. Mian, già direttore di «Io 
Donna», esperto di reportage 
internazionali. L'incontro, moderato 
dalla giornalista Rai, Marinella 
Chirico, sarà incentrato sul racconto 
di un viaggio inchiesta a 30 anni 
dall'inizio della guerra di Bosnia 
anche per leggere la drammatica 
attualità della guerra in Ucraina. Il 
1° aprile sarà invece la volta della 
scrittrice triestina Federica Marzi con 
il romanzo d'esordio «La mia casa 
altrove» (Bottega Errante) nelle cui 
pagine si intrecciano le storie di 
Amila, giovane bosniaca, e Norina, 
esule istriana, entrambe cittadine di 
Trieste, città di confine, terra di 
approdi e drammatiche partenze. Il 
29 aprile Veit Heinichen, uno degli 
scrittori noir europei di maggior 
successo, presenterà il suo ultimo 
lavoro «Lontani parenti» (Edizioni 
E/O). 
La rassegna proseguirà fino a fine 
maggio, il programma completo sul 
sito internet dell'Abbazia di Rosazzo. 
A.P. 
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MEDIO 


stata una celebrazione commo- 
vente quella del saluto a mons. 
Gianni Fuccaro da parte della 
comunità di Coderno, dome- 
nica 6 marzo, in occasione del- 
la sua ultima messa prima di ritirar- 
si in quiescenza a Udine dopo circa 15 
anni di ministero pastorale. Nell’ome- 
lia don Fuccaro ha ringraziato tutti di- 
cendo ai parrocchiani di rimanere sem- 
pre uniti «Ho ricevuto più di quello che 
ho dato - ha detto - in tanti mi avete 
arricchito e io ero solo a dare a tutti voi». 
Il presidente del Consiglio pastorale, 
Benedetto Di Lenarda, ha ringraziato 
anomedi tutta la popolazione il sacer- 
dote. 
Poi sul sagrato tutti i parrocchiani as- 
sieme a don Giannino sono stati im- 
mortalati in una foto ricordo che ver- 
rà consegnata al sacerdote e a tutti i 
presenti. Al termine un incontro con- 
viviale con tutti i fedeli. Domenica 13 
marzo don Fuccaro saluterà anche la 
comunità di Sedegliano, nella Santa 


db 


PARROCCHIA DI 
_S. QUIRINO 


#* UDINE, Via Gemona, 60 


Messa delle 11. A raccogliere il suo te- 
stimone, alla guida delle due parroc- 
chie, sarà don Paolo Budai, classe 1965, 
già parroco delle altre comunità della 
Collaborazione pastorale (Grions, San 
Lorenzo, Turrida, Rivis e Gradisca). L'in- 
gresso ufficiale, accompagnato dall'Ar- 
civescovo, avrà luogo domenica 20 mar- 
zo alle 11 a Sedegliano. 

Non nasconde l'emozione, don Budai, 
«eun pizzico di trepidazione» e ringra- 
zia l'Arcivescovo per la fiducia dimo- 
stratagli con questa nomina. «Ho ac- 
colto questo incarico con gioia ma an- 
che con la consapevolezza della gran- 
de responsabilità che mi attende diven- 
tando parroco di ben sette comunità», 
ha commentato intervistato da Radio 
Spazio. 

Coderno e Sedegliano «sono entram- 
be comunità vive - ha proseguito -, 
con un bel gruppo di giovani, che stia- 
mo cercando di coinvolgere sempre di 
più. E nelle due comunità cercheremo 
di stimolare anche lo sviluppo della 
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CODERNO-SEDEGLIANO. Domenica 20 l'ingresso del nuovo parroco, don Budai 
Commosso saluto a mons. Fuccaro 
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Il nuovo parroco, don Budai 


pastorale familiare». 
Nel territorio della Cp di Sedegliano il 
parroco sarà coadiuvato dal collabora- 
tore pastorale don Stefano Don, appar- 
tenente alla Fraternità di San Carlo Bor- 
romeo. 
Non dimentica un ringraziamento al 
parroco che lo ha preceduto, don Bu- 
dai. «Da lui ho imparato ad andare 
sempre avanti, nonostante le difficol- 
tà». 

Valentina Zanella 


IL GRAZIE A DON GIANNI 
«Guida ferma e lungimirante» 


RM Entrato in punta di piedi nel 
settembre 2007, in una comunità ancora 
scossa dalla prematura scomparsa del 
precedente sacerdote, don Gianni, si è 
inserito nella nostra parrocchia facendosi 
apprezzare fin da subito per la sua verve 
ela sua straordinaria voglia di fare, che 
tuttora lo contraddistinguono! Un sentito 
e sincero ringraziamento va a don Gianni 
da parte di tutta la comunità e in 
particolare dei più stretti collaboratori. 
Lo ringraziamo per averci guidati sempre 
conla sua fermezza e lungimiranza nelle 
scelte e nelle decisioni da prendere; enon 
di meno grazie per la sua guida spirituale 
sempre attenta e attuale, senza mai 
dimenticare però la storia passata, fonte 
delle nostre radici. Un grazie per essere 
sempre stato presente nelle famiglie con 
anziani e infermi, per aver sostenuto e 
collaborato fattivamente alle iniziative 
del gruppo giovani e dei catechisti, per 
essere stato un presidente, con la “P” 
maiuscola, che ha sempre supportato e 
guidato tenacemente la nostra scuola 
dell'infanzia affermando la sua 
importanza educativa 
nell'appartenenza alla comunità 
cristiana. Grazie per averci insegnato 
concretamente la bellezza del dono 
gratuito, facendoci apprezzare e 
diventare volontari nelle missioni in 
Albania a lui tanto care. 
Grazie don Gianni per tutto quanto in 
questi 15 anni abbiamo condiviso e 
costruito insieme: rimarrà una grande 
testimonianza da portare avanti per la 
crescita della nostra comunità. 
I parrocchiani 
di Coderno e Sedegliano 


XIII° Festival Organistico Internazionale Friulano 


G.B. Candotti 


17 MALzo ore 20.45 
GIAMPAOLO DI ROSA 


Dalla tradizione all’improvvisazione 


24 MArzo ore 20.45 
DAVIDE MARIANO 
Johann Sebastian Bach: il camaleonte 


351 MALzo ore 20.45 
FRANCESCO DI LERNIA 


Toccate, trascrizioni e... stravaganze 


SERATE D'ORGANO 
primavera 2022 


LA VITA CATTOLICA 


MNotizie flash 


VARMO. Toma"Rive 
pulite”il 13 Marzo 


Bi Dopo due anni di stop dovuto 
alla pandemia, torna l'iniziativa, 
per adulti e bambini, dedicata 
alla cura e alla pulizia del 
territorio comunale di Varmo. 
L'amministrazione municipale, 
con il supporto della Protezione 
Civile e di tutte le associazioni 
territoriali, ripropone “Rive Pulite”. 
L'appuntamento è per domenica 
13 marzo, dalle 9 alle 12, con il 
pranzo offerto a tutti i 
partecipanti. Ritrovo e 
organizzazione squadre di 
raccolta presso il campo sportivo 
di Varmo (consigliati scarpe 
comode e guanti). 

In caso di maltempo la 
manifestazione slitterà a 
domenica 20 marzo. 


RIVIGNANO. 
Laboratorio in biblioteca 


III “Gioco a dama con papà" è il 
Bibliolab organizzato dalla 
Biblioteca di Rivignano per 
festeggiare la Festa del papà. 
Appuntamento il 16 marzo alle 
16.30. | partecipanti 
realizzeranno insieme un gioco 
della dama. Per prenotazioni e 
informazioni: tel. 0432/775076 
(8/9); e-mail: bi- 
blioteca@comune.rivignanote- 
or.ud.it. 
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CENTRALE 


La tecnologia di Fibrenet 
anche nella Sagrada Familia 


L'impresa di Lauzacco 
produce reti in vetroresina 
impiegate per il rinforzo 
strutturale di edifici 


a Sagrada Familia di 
Barcellona, la Basilica di Santa 
Maria Novella a Firenze e 
innumerevoli altre opere in 
tutta Furopa parlano 
“friulano” grazie all'impegno 
dell'impresa Fibrenet di Lauzacco, in 
comune di Pavia di Udine. 
La storia dell'attività ha inizio nel 
2001 quando i fratelli Andrea e 
Cecilia Zampa fondano l'azienda 
che, inizialmente, produce reti da 
recinzione per il settore industriale. Il 
componente principale delle reti è il 
GFRP (Glass Fiber Reinforced 
Polimer), una sorta di vetroresina 
molto resistente, che poi viene 
perfezionato, per ottenere tra il 2002 
e il 2003 il “RI-STRUTTURA”, una 
risposta evoluta alla classica rete 
elettrosaldata. Questo prodotto 
permette, infatti, il consolidamento e 
il rinforzo strutturale di edifici già 
esistenti e ha consentito a Fibrenet di 
svilupparsi ed esportare le sue 
produzioni in oltre 30 Paesi nel 
mondo. 
Soprattutto negli ultimi anni — grazie 
a investimenti mirati —, le entrate 
hanno subito una crescita 
esponenziale, arrivando nel 2021 a 
toccare i 30 milioni di euro di 


fatturato, dopo i 15,5 registrati nel 
2020 e i 13 del 2019. «L'innovazione 
è la nostra stella polare — spiega 
Andrea Zampa, amministratore 
delegato e direttore tecnico —; per 
questo abbiamo continuato a 
crescere anche in anni difficili per 
l'edilizia e ci siamo fatti trovare 
pronti alle sfide del mercato. Negli 
ultimi tempi è cresciuto anche 
l'organico, passando dai 40 addetti 
nel 2015, agli attuali 120». 

Fibrenet si è guadagnata il ruolo di 
leader nel recupero strutturale, nel 
miglioramento e adeguamento 
sismico, intervenendo anche nei 
lavori per il terremoto del 2009 
dell'Aquila. Ha lavorato in città nel 
cantiere della cupola della Chiesa 
delle Anime Sante e in alcuni palazzi 
del centro storico, tra cui Palazzo 
Pica Alfieri. 

Nella Sagrada Familia invece, Antoni 
Gaudì, architetto autore dell'opera 
monumentale in centro a 
Barcellona, per ottenere gli archi 
parabolici e le torri che ne 
caratterizzano la struttura si era già 
servito del metodo di costruzione 
della “bòveda tabicada”, tipico della 
Catalogna, che consentiva una 
notevole resistenza a stati torsionali 
notevoli. Fibrenet, con l'inserimento 
dei suoi innovativi materiali, ha 
permesso prestazioni strutturali 
ancor più performanti, passando a 
quella che è stata definita “tabicada 
armata”. 


Nel riquadro, Andrea Zampa 


Nel 2018 l'azienda è stata suddivisa 
in tre brand con diversi campi 
d'azione: Fibrefence nel comparto 
aeroportuale, P-Trex in ambito 
industriale, mentre per l'edilizia è 
rimasto Fibrenet. E ha pagato nel 
tempo la vocazione alla ricerca: sono 
state, infatti, intraprese 
collaborazioni con importanti 
università italiane, tra cui Bologna, 
Trieste e Roma Tre e con svariati enti 
privati di livello. 

Da alcuni anni è stato attivato anche 
il Centro Studi che dispone di più 
laboratori e punti destinati alla 
ricerca. «Quando pensiamo ad un 
prodotto non ci limitiamo 
all'applicazione per cui è nato - 
sottolinea Zampa —, ma 
continuiamo a testare, a certificare, a 
comprendere quelle che possono 
essere le altre espressioni al fine di 
soddisfare al meglio le esigenze del 
mercato». 


Giuseppe Beltrame 
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Talmassons. Musica 
in ricordo di Turello 


| 


a iniziato a 
studiare 
pianoforte 
da 
bambino, 
Luciano Turello. 
Aveva appena sette 
anni e da quella 
volta non ha più 
lasciato la tastiera. Si è diplomato al 
Conservatorio di Udine, seguendo poi 
numerosi corsi di perfezionamento. Tra 
l'altro, è stato docente di pianoforte 
anche all'associazione “Armonie” di 
Gradisca di Sedegliano e di educazione 
musicale nella scuola secondaria di 
primo grado. Scomparso 
prematuramente all'età di 53 anni a 
febbraio del 2020, sarà ricordato a 
Talmasson, paese in cui viveva con 
moglie e figlie, con due concerti. Il 
primo appuntamento, “Reminiscere”, è 
per domenica 13 marzo, alle 17.30, 
nella chiesa della cittadina con una 
iniziativa dedicata alla musica e alla 
meditazione sulle letture della seconda 
domenica di Quaresina. Protagonisti 
all'organo Giacomo Balduzzi e il coro 
femminile “Euterpe”, diretto da Fabrizio 
Giacomo Fabris, con accompagnamento 
musicale di Luca Fabbro. Domenica 20 
marzo, alle 18, il concerto “Parole e 
ricordi in musica” a cura di amici e 
compagni di Conservatorio di Luciano, 
ospitato al Polifunzionale di 
Talmassons. 
L'iniziativa è promossa dalla famiglia in 
collaborazione con il Comune di 
Talmassons, la Parrocchia di S. Lorenzo 
Martire e dall'Associazione “Armonie”. 
Monika Pascolo 
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LA CULTURA per SUPERARE 


MNotizie flash 


PALMANOVA. 
Contributi per affitti e Tari 


(ll C'è tempo fino al 31 marzo, a 
Palmanova, per richiedere 
all'Amministrazione comunale un 
contributo per il pagamento degli 
affitti e della Tassa sui rifiuti (Tari). 
A disposizione un totale di circa 22 
mila 500 euro. | contributi saranno 
erogati in base alla data di arrivo 
delle istanze, fino a esaurimento 
dei fondi. Modulistica e bando su 
www.comune.palmanova.udi.it. 


PERCOTO. Motoraduno 
alla Fiera di San Giuseppe 


EI Nell'ambito della 702 Fiera di 
San Giuseppe di Percoto, 
promossa dall'Acf S. Giuseppe e 
dal Comune di Pavia di Udine, 
domenica 13 marzo, dalle 9, 
appuntamento con il 35° 
Motoraduno Percoto Bike Show e 
il Trofeo “Donna in moto” 
organizzati in collaborazione con il 
Motoclub Morena. In piazza della 
Vittoria sarà allestita 
un'esposizione di moto e accessori. 
Domenica 20 marzo, la Fiera 
prosegue con la Festa di Primavera 
ed espositori di floricoltura lungo 
via Aquileia. Tra gli eventi in 
programma, alle 9.30 la sfilata di 
carrozze con cavalli, alle 10.15 la 
partenza del Raduno di 500 e di 
auto storiche, mentre alle 10.45 ci 
sarà il Raduno di Vespa e 
Lambretta. 


L'ISOLAMENTO SOCIALE dei GIOVANI. 
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el 2021, nonostante la pan- 
demia, il Centro d'ascolto Ca- 
ritas della Collaborazione pa- 
storale di Rivignano, cui fan- 
no riferimento anche i terri- 
tori di Pocenia e Varmo, ha accol- 
to ed ascoltato 42 nuclei familiari. 
Ha distribuito 693 borse viveri a 37 
famiglie, delle quali 26 italiane e 11 
straniere, per un totale di 98 perso- 
ne, di cui 28 minori. Ben 8.614 eu- 
ro sono stati spesi per pagare uten- 
ze, affitti e spese sanitarie a chi non 
ci riusciva; 990 euro per acquistare 
buoni carburante e sostenere spese 
per trasporto. Inoltre sono stati rac- 
colti vestiario e arredo casa, promuo- 
vendo il riuso dei beni e contrastan- 
done lo spreco. 
«Il 2021 - ha riferito il parroco co- 
ordinatore della Collaborazione, 
mons. Paolo Brida, intervistato da 
Valentina Pagani, su Radio Spazio - 
ha visto un aumento non solo degli 
aiuti dati, ma anche delle offerte elar- 
gite per il centro d'ascolto. Anche vi- 
sta la situazione eccezionale della 
pandemia, c'è stata una collabora- 
zione totale con gli enti pubblici, in 
particolare con i Comuni di Rivigna- 
no e Pocenia, che gravitano sulla no- 


vAPPUNTAMENTI: 


19-20 marzo: 


- 
Nel Giardino del Doge ti) 
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Il bilancio 2021. Fitta rete di solidarietà 

A Rivignano 

42 famiglie aiutate 
dal Centro Caritas 


stra Collaborazione pastorale, e con 
quello di Varmo che, pur facendo 
parte di un'altra Cp, fa riferimento 
al nostro centro d'ascolto Caritas. 
Inoltre, abbiamo avuto un aiuto im- 
portante anche dalle aziende priva- 
te del territorio che, in occasione del 
Natale, hanno voluto essere solida- 
li coni Centro d'ascolto. Questa so- 
lidarietà allargata è davvero un bel 
segnale». 

Mons. Brida sottolinea che il nume- 
ro di persone aiutate è notevole, so- 
prattutto in rapporto al fatto che le 
16 parrocchie interessate sono in 
gran parte piccole. «Le famiglie se- 
guite - prosegue - vivono un disa- 
gio economico, ma spesso anche 
morale. Tante le situazioni di soli- 
tudine, che la pandemia ha accen- 
tuato, per le quali è stato importan- 
te proprio l'ascolto dato dai volon- 
tari del centro, seppure fatto a di- 
stanza date le limitazioni dovute al 
Covid. I Comuni, inoltre - aggiun- 
ge mons. Brida - dandoci i finanzia- 
menti per aiutare le famiglie del luo- 
go, hanno chiesto la nostra collabo- 
razione anche per individuare le si- 
tuazioni di povertà. Il centro di ascol- 
to, infatti, insieme alla San Vincen- 
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zo, altro tesoro delle nostre comu- 
nità, oltre ad aiutare i poveri, li va a 
cercare». 

Tante le note positive citate nel bi- 
lancio 2021: «La ripresa delle collet- 
te alimentari presso la Coop di Ri- 
vignano e la raccolta continuativa di 
prodotti alimentari nelle parrocchie, 
hanno dimezzato la spesa per l’ac- 
quisto di alimenti rispetto all'anno 
scorso, risparmio che ha coperto le 
quasi raddoppiate spese per le uten- 
ze. Alcuni assistiti sono riusciti a tro- 
vare un lavoro dignitoso e, insieme 
alle loro famiglie, godono ora di au- 
tonomia economica. Grazie soprat- 
tutto ad una parte dei fondi dell’ 
8x1000 che la Cei ha destinato al so- 
stegno delle persone in difficoltà at- 
traverso i Centri d'Ascolto Caritas 
sparsi sul territorio nazionale, sono 
stati restituiti prestiti per 3.465 eu- 
ro a fronte dei 705 dell’anno scor- 
so». Inoltre «per rendere più digni- 
tosa la distribuzione viveri, stiamo 


| Il Duomo di Rivignano 


riorganizzando gli spazi della sede 
del Centro. Ci prefiggiamo di coin- 
volgere, in tale servizio, i giovani cre- 
simandi perché siamo convinti che 
solo sperimentando in prima per- 
sona la carità potranno essere adul- 
ti attenti alle necessità dell'altro». 
I volontari sono presenti a Siviglia- 
no il mercoledì dalle 16 alle 18 e al 
mercatino di Driolassa il sabato dal- 
le 14 alle 17. 
Il Centro d'ascolto, infine, non si è 
dimenticato dell'emergenza Ucrai- 
na: i fondi raccolti dalla vendita del- 
le primule di domenica 6 marzo so- 
no stati devoluti per il 50% ai pro- 
getti di Caritas italiana a sostegno 
delle popolazioni martoriate dalla 
guerra in corso. 
«L'opera del nostro Centro d'ascol- 
to - conclude mons. Brida - è im- 
portantissima: rappresenta, infatti, 
l'applicazione concreta della nostra 
fede». 

Stefano Damiani 
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Notizie flash 
TORVISCOSA. Decisa 
la Giunta Monticolo 


ari Il sindaco di Torviscosa, Enrico 
Monticolo, ha reso noti i nomi 
della sua Giunta. Marco Ulian sarà 
vicesindaco con delega a Sport, 
Bilancio e Protezione civile; 
Tiziano Zaninello sarà assessore 
alle Pari opportunità e Politiche 
sociali; Monia Verzegnassi alle 
Relazioni con il territorio; 
Francesca Amodio alla Cultura e 
all'Istruzione. 


SAN GIORGIO DI N. 
Concerti a Villa Dora 


II Dre i concerti in programma 
a Villa Dora, a San Giorgio di 
Nogaro. Venerdì 11 marzo, alle 
ore 18, concerto dal Barocco al 
Rock/Pop con il gruppo «ArTime 
Quartet». Sabato 12 marzo, alle 
17, presentazione del fascicolo 
«In trincea con gli alpini». 


LIGNANO. 207 mila 
euro per le associazioni 


MI 1 Comune di Lignano ha 
stanziato 207 mila euro a 
sostegno delle attività svolte da 
associazioni ed enti del Comune o 
che esercitano continuativamente 
la propria attività nel territorio da 
almeno tre mesi. Domande entro 
il 5 aprile. 
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ietro quel post, un'atleta. 
Oltre a un autore, il 
presidente della Regione 
Massimiliano Fedriga. 
Che, su Facebook, l'ha 
onorata in quanto «esempio di 
determinazione e forza di 
volontà». La protagonista è lei, 
Aurora Fochesato, classe 2006 di 
Casarsa della Delizia. Astro 
nascente nel mondo delle 
freccette reduce da un 2021 da 
favola; neo-testimonal del 
marchio più importante per il 
settore, l'inglese Winmau. Da qui 
l'endorsement istituzionale via 
social: e Aurora, ben lieta, incassa. 
«È stata una sorpresa incredibile. 
Mi ha fatto, ovviamente, tanto 
piacere: non me l'aspettavo. A 
dire il vero, non mi aspettavo 
niente di tutto quel che sta 
succedendo». 
Dalla recente chiamata da parte 
della storica azienda britannica — 
con cui ha firmato un contratto 
triennale — alle vittorie. Le 
preziose, indiscutibili vittorie: 
trionfi a livello italiano nonché su 
scala internazionale. 
Già campionessa nazionale 2018 
e 2019 nel soft — freccette con 
punta in plastica, per bersagli 


elettronici —, a settembre 2021, si 
è laureata anche numero uno 
nello steel — dal nome, freccette 
dotate di punte in acciaio. Il 
successo, ottenuto a Pieve di 
Cento, Bologna, è seguito 
all'exploit degli Europei estivi 
tenutisi ad agosto in Slovenia. 
Con la Nazionale si è classificata 
al terzo posto: stesso brillante 
risultato nel singolo femminile. 
Sul secondo gradino del podio, 
invece, la ragazza ci è salita 
insieme a papà Dario, quindici 
titoli italiani alle spalle: l'argento 
è arrivato nel doppio mix così 
come nel triplo mix — oltre al 
padre gareggiava pure il friulano 
Alex Bassetti. Inserita quindi nella 
“Italian Darts Accademy”, Aurora 
a novembre si è unita alla 
spedizione azzurra per prendere 
parte al Mondiale Jdc a Gibilterra. 
Risultato? Prima fra gli italiani, 
finale sfumata soltanto contro il 
favorito, l'inglese Bennet Lington. 
Un gioco da ragazzi, insomma, 
almeno per lei. 

E per gioco, a undici anni, Aurora 
ha iniziato a immergersi in questo 
mondo, grazie a mamma Sabrina: 
«Eravamo all'Europeo di soft, per 
seguire mio padre. Mi ha iscritto a 


un torneo Under 14 e sono 
arrivata quarta». 
Da lì, dal suo esordio assoluto in 
gare ufficiali, la passione è iniziata 
a salire. «Ho cominciato ad 
allenarmi con frequenza, anche in 
compagnia di mio padre». Il suo 
primo sostenitore, il suo 
compagno di gare. E, perché no, 
la sua fonte di ispirazione. «Il suo 
ruolo è stato determinante: mi ha 
impostata come atleta, mi ha 
insegnato come tirare €, 
soprattutto, come ci si deve 
comportare in pedana, con 
rispetto nei confronti 
dell'avversario. Mi ha fatto anche 
capire come rasserenarmi quando 
le freccette non vanno dove voglio 
10»). 
E dove vorrebbe andare, in futuro, 
Aurora? «Il mio sogno sarebbe 
vivere giocando a freccette». Non 
è ancora una professionista, ma il 
percorso intrapreso è quello 
giusto. E il merito lo si deve anche 
al suo allenatore, Francesco 
Daros, fra i primi a credere nella 
friulana. «Poi mi piacerebbe 
incontrare il mio idolo, Fallon 
Sherrock». Di persona, certo, 
magari in gara. 

Simone Narduzzi 
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SPORI 


FRECCETTE. Classe 2006, di Casarsa della Delizia, campionessa italiana 
e bronzo agli Europei, è testimonial del marchio più importante del settore 


Aurora, sulle orme del papà . 
sogna il professionismo 


| Il presidente della Regione Fedriga ha definito Aurora «esempio di determinazione» 


PECHINO-PARALIMPIADI 2022 
Martina Vozza fuori dal Super G. Attesa per le altre gare 


HEI È stato segnato dalla malasorte l'avvio di 
Paralimpiadi della monfalconese Martina Vozza e 
della sua guida, la tarvisiana Ylenia Sabidussi. A 
Pechino, l'atleta azzurra è infatti incappata in tre 
cadute che non le hanno permesso di portare a 
termine le proprie gare valide per la categoria 
Visually impaired-ipovedenti. È uscita dopo il 
primo intermedio nella discesa libera del 5 marzo, 


in particolare, la giovane sciatrice portacolori Fvg, 

diciotto anni ancora da compiere. Privo di conseguenze il forfait, se si esclude una 
forte contusione al ginocchio. Il giorno successivo, la delusione maggiore, con la 
caduta dell'atleta nel Super G, cavallo di battaglia della coppia. Fatale, in 
quest'occasione, il distacco di uno sci a circa venti secondi dall'inizio della prova. 
Infine, il 7 marzo, la terza uscita nella prima prova valida per la supercombinata. 
Anche qui, nonostante il forte impatto col telo a bordo pista, nessuna 
ripercussione sul fisico della sciatrice. Il duo è quindi chiamato alla rivalsa nelle 
prossime gare in calendario: venerdì 11 marzo cè il gigante; domenica 13, invece, 
sarà tempo per lo slalom, specialità in cui Martina e Ylenia hanno ottenuto, a fine 
gennaio, un bronzo ai Campionati mondiali di Lillehammer, Norvegia. 


obiettivo? Chiudere la 
pratica salvezza. E al più 
presto: perché no, magari 
già nei prossimi due 
incontri di campionato, 
gli ultimi prima della sosta. Per 
quanto entrambi appaiano, sulla 
carta, proibitivi. Roma e Napoli le 
avversarie: scherzi di un 
calendario asimmetrico che si 
ostina ugualmente a riproporre ai 
friulani un doppio appuntamento 
da brividi. Che evoca brutti ricordi 
dopo le battute d'arresto avvenute 
nel girone d'andata. All'epoca, con 
mister Gotti in panchina, i 
bianconeri si videro costretti a 
cedere il quinto posto in classifica 
in virtù del 0-4 rimediato in casa 
di fronte al Napoli e dell'1-0 
esterno incassato all’“Olimpico”, 
sponda Roma. La fine di 
settembre, così, segnò la 
prematura fine dei sogni di gloria 
per la Zebretta, allora reduce da 


PORCIA-MARCIA 
“Attraverso le Risorgive” 


un paio di buone vittorie oltre al 
pareggio, in rimonta, con la 
Juventus alla prima giornata. 
L'Udinese oggi in mano a Gabriele 
Cioffi, allora, è squadra modesta, 
sebbene talentuosa, coi piedi per 
terra. Formazione che non sta 
riuscendo a esprimere in maniera 
continua il suo reale potenziale 
sul campo. Di conseguenza, i due 
incontri di Serie A ormai alle porte 
rappresentano una chance da 
cogliere a cuor leggero - vista la 
qualità delle rose opposte —- non 
solo per provare a staccare le rivali 
a fondo classifica — il Venezia 
terzultimo, è al momento distante 
sette lunghezze, pur avendo alle 
spalle una gara in più -, ma anche 
per dare sfogo a un valore troppe 
volte rimasto nell'ombra, 
nascosto. Quello, ad esempio, di 
una difesa solida sì, ma a tratti, 
puntualmente preda delle 
amnesie dei singoli - la caduta di 


II Domenica 13 marzo, a Porcia di Pordenone, torna la marcia 
“Attraverso le Risorgive”, promossa dall'Associazione marciatori purliliesi 
in collaborazione con il Comitato territoriale marciatori Fiasp- 
“Federazione italiana amatori sport per tutti” Pordenone e con il 
patrocinio del Comune. Giunta alla 45? edizione, l'iniziativa propone tre 
diversi percorsi di 6, 12 e 18 km. Il ritrovo è all'area festeggiamenti del 
Centro pastorale Giovanni Paolo II, in via delle Acacie, con partenza 
dalle 7.30 alle 9.30. Il costo dell'iscrizione è di 3 euro per non tesserati 
Fiasp e 2,50 per tesserati. Pre iscrizioni l'11 e il 12 marzo, dalle 17 alle 20, 
nella sede della Pro Porcia (Loggia ex Municipio, in piazza Remigi). 


Udinese, bisogna chiudere la pratica 
salvezza. Ma ci sono Roma e Napoli 


Becao preludio al momentaneo 1- 
0 del Milan a febbraio, l'errata 
scelta di intervento dello stesso, il 
5 marzo, sul gol della speranza 
blucerchiato. A farne le spese un 
attacco in cui il mal di gol sofferto 
da Beto è solo in parte mascherato 
dal compagno di reparto 
Deulofeu, un reparto mediano che 
sta comunque beneficiando del 
rientro, in gran stile, 
dell'argentino Pereyra. 
Fondamentale contro Milan e 
Sampdoria, il “Tucu” è il valore 
aggiunto necessario ai “Cioffi 
boys” per compiere il decisivo 
passo salvezza. 

Mentre allora la Roma si gioca 
l'accesso ai quarti di finale di 
Conference League con gli 
olandesi del Vitesse - giovedì 10 
marzo il match d'andata -, il 
tecnico dei bianconeri si coccola i 
suoi uomini più in palla: 
Deulofeu e Pereyra, certo, così 


SAPPADA-FONDO 
Atleti da tutto il mondo 


come l'esterno Udogie, a segno da 
ben due giornate di fila. La sfida ai 
capitolini è in programma 
domenica 13 marzo, ore 18; 
seguirà l'appuntamento del 
“Maradona” col Napoli, sabato 
19. 

Poi la pausa: in quel frangente, la 
Nazionale di Roberto Mancini 
sarà intenta a giocarsi l’accesso ai 


S.N. 


Deulofeu e Pereyra festeggiano il gol dell’1-0 


prossimi Mondiali in Qatar. Il 
primo ostacolo, per gli Azzurri, è 
rappresentato dalla Macedonia: 
gara secca il 24 marzo a Palermo. 
Chi esce indenne accede alla 
finale playoff del 29 e va a 
contendere il pass per il Qatar alla 
vincente dell'altra semifinale: 
Portogallo-Turchia. 

S.N. 


Ha Sappada, sabato 12 e domenica 13 marzo, va in scena la 
manifestazione “Opa Cup e Games 2022”, una “due giorni” internazionale 
di sci di fondo che vedrà la partecipazione di 400 atleti dai 14 anni in su, 
provenienti da tutto il mondo, promossa dall'Asd Camosci Sappada. Si 
tratta di «un'importante occasione di confronto sportivo internazionale e 
di accoglienza verso Paesi che condividono gli alti valori dello sport e 
coinvolgono gli atleti fin dalla giovane età», ha sottolineato l'assessore 
regionale alle Attività produttive, Sergio Emidio Bini. «Lo sport — ha 
aggiunto - vede uniti popoli e Paesi diversi. Oggi più che mai è veicolo di 
messaggi di cui si sente grande necessità, come pace e solidarietà». 


mercoledì 9 marzo 2022 


DITELO VOI 


RA Guerra in Ucraina 

i P 
Caro Direttore, 
oggi 2 marzo 2022, 
giornata di preghiera e 
digiuno per la pace, sentita 
la volontà del governo 
italiano di inviare sistemi 
d'arma all’Ucraina, si 
affollano nella mia mente 
tante domande. Le nostre 
accorate preghiere, incensi 
e digiuni saranno graditi 
dal Signore? “Fatti, nostro 
Signore ci chiede dei fatti”, 
disse Santa Caterina. 
L'invio di armi in un paese 
in guerra che fatto è? 
L'Italia in tal modo - pur 
non essendo obbligata a 
farlo da alleanze, anzi 
addirittura avendo firmato 
il trattato del 2013 sul 
commercio delle armi - ci 
fa entrare in guerra contro 
la Russia. La visione del 
profeta Isaia “forgeranno 
le spade in vomeri e le 
lance in falci... non si 
eserciteranno più nell'arte 
della guerra” è pura 
utopia? Gesù è un 
visionario o dimostra 
buon senso, quando dice: 
“Quale re, partendo in 
guerra contro un altro re, 
non siede prima a 
esaminare se può 
affrontare con diecimila 
uomini chi gli viene 
incontro con ventimila? Se 
no, mentre l’altro è ancora 
lontano, gli manda 
un'ambasceria per la 
pace”? 
Ha senso aiutare gli ucraini 
a resistere, prolungando il 
massacro, e le donne e i 
bambini al rischio di 
diventare vedove e orfani? 
Sono più importanti i 


chilometri di terra, i 
confini, gli interessi 
economici, le questioni di 
principio o il grande 
miracolo della vita di 
ognuno? 

Gabriella Peresano 

Udine 


. IdiP bl 
Caro Direttore, 
ma davvero i pontebbani e 
la valle, tutta la valle del 
Fella, si sono 
definitivamente rassegnati 
a perdere quella grande 
opportunità ascritta al 
“Progetto Pramollo parte 
italiana”? Pochi giorni fa 
abbiamo letto la notizia 
della chiusura della banca 
locale in centro a 
Pontebba. Ora i nodi 
arrivano al pettine, come 
quelli già arrivati? 
Domanda: quanti abitanti 
avrebbe ora Pontebba con 
il progetto in esercizio, e 
quanti ne ha attualmente? 
Quanti tra dieci anni? 
Quando c'è qualcuno che 
annuncia qualche atto, 
contro lo spopolamento 
della montagna friulana, 
ricordategli questa triste 
circostanza! C'è da 
vergognarsi, ma di facce 
rosse non ne vedo poi 
tante in giro, anzi 
nessuna. Tra non molto ci 
saranno le nuove elezioni 
per il rinnovo del 
consiglio regionale: ai 
nuovi candidati c'è la 
necessità di strappare loro, 
nero su bianco, ovvero 
impegno davanti al 
notaio, il rilancio del 
progetto in questione. Ma 


ai pontebbani interessa? 
Ci sono stati in passato 
alcuni pontebbani che 
sono intervenuti parecchie 
volte sulla stampa con 
loro scritti a favore del 
Pramollo: ci sono ancora? 
Tanti auguri e buon 
lavoro, io sarò con voi, 
eventualmente. 

Giorgio Deotto 

Udine 


MI Cumulo di cariche 


non di indennità 


Caro Direttore, 
recentemente ho letto sul 
Bollettino regionale lo 
statuto dell'Itis di Trieste, 
che è un'azienda pubblica 
per i servizi alla persona 
(Istituto triestino di 
interventi sociali). 
All'articolo 9, comma 11, 
riporta la seguente 
disposizione: “Agli 
Amministratori che 
percepiscono più 
favorevole indennità di 
carica in altra veste, viene 
corrisposta unicamente 
un'indennità di presenza 
per la partecipazione alle 
sedute consiliari pari a 
quella attribuita ai 
componenti il Consiglio 
Comunale di Trieste per le 
sue sedute”. Ebbene, mi 
sembra un bell'esempio di 
buona amministrazione 
che dovrebbe essere 
imitato da altri enti 
pubblici. 

Una volta (nel 1987, con la 
presidenza di Adriano 
Biasutti) la Regione aveva 
emanato una legge che 
vietava il cumulo di 
indennità di carica 
derivanti da cariche 


pubbliche elettive, anche 
presso enti pubblici 
economici, pur 
ammettendo il cumulo 
delle cariche pubbliche. 
Legge poi inspiegabilmente 
abrogata nel 1996 sotto la 
presidenza di Sergio 
Cecotti. Anche in assenza 
di una legge regionale gli 
enti pubblici (soprattutto i 
Comuni) possono adottare 
tale norma nel proprio 
statuto, ma penso che non 
ne hanno né voglia né 
interesse, anzi, sono 
contrari. 
Se il Comune di Udine lo 
facesse, sarebbe di buon 
esempio per gli altri. In 
passato si era cercato in 
Regione di ripristinare il 
divieto di cumulo con 
delle proposte dei 
consiglieri Luigi Ferone, 
Giorgio Pozzo, Alessandra 
Battellino. Ma esse 
incontrarono difficoltà 
insormontabili da parte dei 
consiglieri regionali che in 
sede di Commissione V del 
Consiglio avevano 
affermato: Franco Iacop 
(del PD, «i costi sono 
altrove»), Alessandro Tesini 
(del PD, «bisogna colpire 
le posizioni forti e non 
quelle deboli»), Mauro 
Travanut (del PD, «non 
bisogna generalizzare e 
non agire 
superficialmente»), 
Edoardo Sasco (UdC, 
«necessita 
approfondimento di 
carattere tecnico»).Eh, 
quando si tratta di soldi, 
tutti i politici sono solidali 
fra loro, non c'è differenza 
fra i partiti. 

Claudio Carlisi 

Udine 


I sassi di Mediugorje /2. La bibbia 


LA VITA CATTOLICA 


L'agàr 
La matetat 
de vuere 


di Duili Cuargnàl 


ualsisei at di 
vuere, che al 
smicj in 
maniere 
indiscriminade 
a la distruzion di citàts 
interies o di grandis 
regjons e dai lòrs 
abitants, al è un delit 
i cuintri Diu e cuintri la 
Fr I | stesse umanitàt e cun 
È i tr, fermece e cence esitancis 
al va condanàt» (Concili Vat. II, Gaudium et Spes 80). 
Par un catolic duncje nond'è atenuantis par nissune 
vuere e nancje pe vuere discjadenade di Putin cuintri 
la Ukraine. Ché vuere al è un delit di condanà e di 
fermà par dutis lis viis. Pape Francesc lu à dite a clar. S. 
Cassese sul Corriere della Sera di martars al à diclarade 
la Russie “fàrleg pal dirit internazionàl” E al à 
catalogadis dutis lis violazions. 
Televisions e gjornài in chest timp a pandin 
discussions, sconfronts e opinions sun cheste 
maledete vuere in Ukraine. La int no simpri e je tal càs 
di capî ben dulà il tuart o la reson. Soredut i zovins a 
mostrin dificultàts a fàsi une reson di cheste vuere. 
Magari le condanin e dispes a zontin un “ma” o un 
“paràtri” par dî il br spaesament. 
A vegnin tiradis in taule l'Ocident, la Nato, i USA e ce. 
Dutis cuestions che si po discori ma che no an nuje a 
ce fà cu la justece di cheste vuere, che reste un fat 
criminal di condanà “cence se e cence ma”. Une vuere 
di fermà daurman. Podaspò si sa la dificultàt a cjatà la 
forme juste par fermàle. La miòr e sares chè di fà 
resonà cui che le à discjsdenade. Ma nol samee asiàt e 
al pàr parfin impussibil. Nancje lis sanzions no rivin a 
fermà i bombardaments e i magarilis. E chest tal cùr 
de Europe. 
Si sperave che fos la opinion publiche russe a clamà a 
dovè Putin, ma come che si sa in Russie no esist une 
opinion publiche libare. Anzit se un al dîs di jessi 
contrari a la vuere al riscje cuindis agns di pereson. 
Anzit no si po dî in Russie nancje la peraule “vuere”. 
AI è par chel che i imprests forest di informazion si 
son gjavàts de Russie no podint fà il lòr mistîr. In 
Russie no si po doprà nancje internet. Sicheduncje i 
rus no san nancje ce che al sta sucedint. Magari a 
crodin che sedi la Russie a jessi invadude. 
A dî la veretàt 431 predis e diacons ortodos a an 
firmade une letare dulà che si domandave di fermà 


i 


Cari figli, oggi vi invito a leggere 
ogni giorno la Bibbia nelle vostre 
case: collocatela in un luogo ben 
visibile, in modo che sempre vi 
stimoli a leggerla e a pregare. 
Grazie per aver risposto alla mia 
chiamata. 

(Messaggio del 18 ottobre 1984) 


Siamo a questo secondo sasso, a 
questo secondo messaggio-invito 
della Madonna: la Bibbia. “Avete 
dimenticato la Bibbia” dice la 
Madonna; piangendo, ha detto 
queste parole “avete dimenticato, 
cari figli, la Bibbia”. 

Oggi la maggior parte dei cristiani 
cattolici non conoscono la Bibbia e 
me ne accorgo quando chiedo a 
tanti pellegrini: “Sapreste dirmi da 
quanti libri è composta la Bibbia?” 
A malapena qualcuno sa che è 
suddivisa in due parti il Vecchio 
Testamento e il Nuovo Testamento. 
La Bibbia è composta da 73 libri: il 
Vecchio Testamento da 47 libri e il 
Nuovo Testamento da 26 libri. Nel 
Vecchio Testamento c'è tutta la 
parte della Genesi, la parte 
profetica, sapienziale fino alla 
nascita di Gesù; nel Nuovo 
Testamento abbiamo tutta la vita di 
Gesù, il mistero della Redenzione 
fino alla glorificazione in cielo di 


Maria, alla salita al cielo di Gesù. 
San Francesco leggendo la Bibbia 
disse queste parole: “Cristo mi 
parla”. Ma tante persone 
accampano scuse: non ho tempo, 
non riesco a leggere la Bibbia. La 
Madonna a Mediugorje invece ci 
invita a leggerla quotidianamente. 
Non si tratta di leggere interi 
capitoli, ma versetti. Maria ci esorta 
a prendere la Bibbia e a leggere due 
righe e quelle due righe riportarle 
alla mente durante la giornata per 
chiedersi: che cosa vuole Dio da 
me, cosa vuole dirmi con queste 
parole? Dovremmo fare come il 
piccolo Samuele che sentiva che 
Dio lo chiamava e correva dal 
padrone e il padrone gli diceva: 
“Ma io non ti ho chiamato, torna a 
dormire”: Poi di nuovo sentiva che 
Dio lo chiamava e lui tornava giù 
dal padrone: “Padrone cos'hai?”. 
“Non ti ho chiamato, torna a 
dormire”. Finché la terza volta il 
padrone capì che cosa stava 
avvenendo e gli disse: “Samuele, 
quando sentirai nuovamente quella 
voce rispondi in questo modo: 
‘Signore parla il tuo servo ti 
ascolta‘. Anche noi quando 
apriamo la Bibbia, dovremo dire: 
“Parlami Signore, parlami Dio 
perché io possa capire cosa tu vuoi 


da me, cosa vuoi dirmi oggi con 
queste tue parole”. 
Io suggerisco ai tanti pellegrini che 
mi dicono che non hanno tempo, 
anche se poi perdiamo tanto tempo 
davanti alla televisione anche a 
vedere programmi inutili che ci 
rubano l'anima, suggerisco questo: 
partecipa alla Messa quotidiana 
perché nella Messa quotidiana tu 
ascolti sempre la Parola di Dio. 
Infatti la Prima Lettura è tratta 
generalmente dal Vecchio 
Testamento, poi c'è il Salmo e poi 
c'è il Vangelo tratto dal Nuovo 
Testamento. A me capita sempre 
andando alla Messa quotidiana alla 
sera, dopo la giornata di lavoro, di 
ascoltare la Parola di Dio e di 
trovare delle risposte a tutti gli 
accadimenti della giornata, mi dà 
luce su quello che è successo 
durante il giorno e capisco perché, 
magari, ci possano essere state delle 
contrarietà, delle sofferenze ma 
anche delle gioie. Per questo è 
importante che mettiamo la Bibbia 
al centro della nostra vita, come 
dice la Madonna leggete la Sacra 
Scrittura ogni giorno. Se faremo 
così saremo felici e non smarriremo 
mai la strada verso Dio. 

Bruno Temil 

Tolmezzo 


cheste vuere, cheste “operazion speciàl” de Russie in 
Ukranie. A scrivevin di “provà pietàt par cheste prove 
cjanine imponude, cence nissune lòr colpe, ai nestris 
fradis e sùrs ukrains”. E a zontavin: “O si indrecìn a lis 
personis che a puedin meti fin a cheste vuere, fasint 
apel a la pacificazion e a la fin inmediade dal fùc”. 
Ancje tre vescui ortodos a an firmade la letare. Purtrop 
fin cumÒò cence esit. 

Ce che paràtri nus à scandulizàts al è stàt il discòrs dal 
patriarcje ortodos di Moscje, Kirill. Propit te Domenie 
dal Perdon chest 16im patriarcje di Moscje e di dutis 
lis Rusiis al à discoràùt di cheste vuere tache “di une 
vuere che à cjapàt un significàt metafisic”. “O stin 
discorint di un alc che al va oltri lis convinzions 
politichis”, al à dite; “O discorìn de salvece umane”. E 
al à sclarît: “Cheste vuere e je cuintri cui che al prudele 
i gay, come il mont ocidentàl, e al à ciràt di distrugi il 
Donbass dome parcè che cheste tiare e refude 
fondamentalmenttri i cussì clamàts valòrs ufiarts di cui 
che al rivendiche il podè mondiàl”. Peraulis unevore 
strambis che noi si rive adore di cumbinà cul Vanzeli 
di Gjesù Crist. E che a mostrin a clàr cetant pòc libare 
dal podè che je la Glesie in Russie. 

Par nò cristians peraulis fr di Vanzeli. E nus à 
ricuardàt ce che al è sucedùt in Alessandrie di Egjt ai 
timps (IV secul) di un atri Ciril vescul di Alesandrie. 
Une lote cence rivuart cuintri dai pajans, dai ebreus e 
cuintri la filosofe e astrologhe Ipazie. Une brute 
pagjne te storie dal Cristianesim. 

Ancje chest nus pare denant cheste maledete vuere. No 
nus vanse, par nò crodints, che preà la misericordie di 
Diu par che a sedin dislidrizàts i cùrs dal asse e de 
matetàt de vuere. 


LA VITA CATTOLICA 


1 «discanto» è una delle prime for- 
me di polifonia, risalente al me- 
dioevo, caratterizzata dall’aggiun- 
ta alla monodia gregoriana di una 
seconda voce. Il Museo archeolo- 
gico di Cividale custodisce un vero 
tesoro di questo antico genere mu- 
sicale: un gruppo di dodici brani sa- 
cri — risalenti ad un periodo tra il XIII 
e il XIV secolo e legati a tutti i mo- 
menti forti dell'anno liturgico, 
dall’Avvento al Natale e alla Pasqua 
— trascritti sia in dieci differenti co- 
dici sia in un unico manoscritto, il 
56, che li riunisce tutti, segno di un 
utilizzo frequente nella liturgia. Non 
solo, alcuni di essi sono unici, nel 
senso che non si trovano in nes- 
sun’altra parte d'Europa, al punto da 
far ipotizzare una loro origine pro- 
prio cividalese. 
Di questo prezioso e unico patrimo- 
nio musicale — riscoperto e promos- 
so grazie a don Gilberto Pressacco 
che nel 1980 organizzò un fonda- 
mentale convegno tenutosi proprio 


MUSICA ANTICA 


La Schola Aguileiensis ha 
registrato il prezioso e unico 
corpus di brani medievali 


I dodici discanti 
cividalesi 

per la prima 
volta in cd 


a Cividale - esistevano finora po- 
chissime incisioni (tra esse quelle di 
Giovanna Marini e della Reverdie) e 
nessuna integrale, ovvero di tutti e 
dodici i brani. La lacuna ora è stata 
colmata dalla Schola Aquileiensis, 
gruppo corale fondato oltre qua- 
rant'anni fa proprio da don Pressac- 
co. L'ensemble, diretto da Claudio 
Zinutti, ha infatti realizzato un’inci- 
sione completa dei dodici brani sfrut- 
tando l’acustica della pieve di San 
Martino d'Asio a Clauzetto, registra- 
zione curata dalla direzione artisti- 
ca di Giampaolo Fagotto per Anti- 
qua. 

Intitolato «Canamus cum modulo», 
il cd sarà presentato giovedì 10 mar- 
zo alle ore 17 nella sala del Museo 
archeologico nazionale di Cividale 
(ingresso su prenotazione a museoar- 
cheocividale@beniculturali.it o al- 
lo 0432 700 700). Edito da Nota di 
Udine nella collana Block nota Pri- 
mamusica, il cd è affiancato da un'in- 
troduzione del musicologo Franco 


PANORAMA 


na mostra dedicata da 
Giorgio Celiberti a tutte le 
donne è aperta nella Sala 
della Confraternita al 
Castello di Udine con un 
titolo molto significativo: «Segni 
d'amore» (fino al 20 marzo, sabato 
e domenica ore 11-18, venerdì 11 e 
18 marzo 15-18). Promossa dal 
Comitato di Udine 
dell'Associazione Nazionale Donne 
Operate al Seno in collaborazione 
con i Musei udinesi, raccoglie una 
ventina di opere che hanno in 
comune il tema della donna: figure 
femminili, lettere d'amore, i cuori 
dell'artista, i colori pastello e il 
rosso del sentimento. 
Anche se lo spazio è ridotto, si può 
considerare una piccola antologica 
del maestro Giorgio Celiberti 
(Udine, 1929), uno dei più 
importanti rappresentanti viventi 
dell'arte contemporanea. Dipinge 
dal 1948, quando fu il più giovane 
artista invitato alla Biennale, 


Colussi e da un saggio storico-criti- 
co di Alessandra Ingesti, professore 
associato di Musicologia alla Katho- 
lieke Universiteit Leuven. 

«Trovare in una collegiata come quel- 
la di Cividale, relativamente picco- 
la seppure patriarcale, un corpus di 
così tanti brani, per di più riuniti in 
un unico codice è un fatto sorpren- 
dente - spiega Stefano Stefanutti, 
presidente della Schola Aquileiensis 
-. Il fatto poi che alcuni di essi non 
siano rintracciati altrove ci può far 
ragionevolmente pensare che abbia- 
no un'origine locale». Don Pressac- 
co vedeva in questi brani l’indizio 
dell'esistenza di una liturgia e di un 
originale canto aquileiese. «Volen- 
do osservare la cosa con obiettività 
scientifica — prosegue Stefanutti — 
non abbiamo riscontri sufficienti per 
dichiarare vero questo asserto, an- 
che se è ragionevole presumerlo. Di 
certo, però, anche lo studioso mons. 
Giulio Cattin, che non credeva 
nell'esistenza di un repertorio aqui- 


Nella Casa della Confraternita, sul colle 


DELLE MOSTRE del Castello di Udine, esposizione delle opere 


dell'artista friulano promossa dall'Andos 


Giorgio Celiberti, segni 
d'amore per le donne 


aderendo all'espressionismo 
astratto. Dagli anni Ottanta la 
scultura e gli affreschi, veri e propri 
bassorilievi incisi, acquistano una 
grande importanza nella sua opera. 
Le opere esposte riescono a dare 
una sintesi della molteplice attività 
di Celiberti dagli anni Cinquanta 
ad oggi. Sarete accolti proprio da un 
grande dipinto raffigurante una 
«Figura femminile» (1958) seduta, 
di collezione privata, cui fa da 
contrappunto un piccolo nudo in 
bronzo. Qua e là nella sala sono 
disposti gli affreschi su cui sono 
incisi i cuori, diventati una sigla 
dell'artista, veri e propri simboli 
universali d'amore che richiamano i 
graffiti che una volta gli innamorati 
tracciavano sui muri e sui tronchi e 
recano quindi il segno del passare 
del tempo. Il colore vermiglio dei 
cuori si alterna alle tonalità del blu, 
con titoli suggestivi come 
«Scacchiera di cuori» (1993). Il 
grande «Rosso su rosso» (1990) è 


stato esposto al Petit Palais di 
Parigi. 
Le «Lettere» costituiscono un nucleo 
omogeneo di raffinate grafiche a 
tecnica mista, stampate su preziosa 
carta fatta a mano, mentre dalla 
parete di fondo scende una grande 
tela dipinta eseguita una decina 
d'anni fa e che assomiglia a quelle 
che scendevano dal campanile di 
Mortegliano nel corso 
dell'installazione urbana da poco 
conclusa. Le sue grafie colorate, che 
richiamano indecifrabili testi 
archeologici, si ripetono anche sulle 
colorate colonne che riempiono lo 
spazio interno della sala. 
Manca il catalogo, ma è in vendita 
il volume fotografico «Giorgio 
Celiberti. Un giorno una vita» 
pubblicato dalla casa editrice L’Orto 
della Cultura, dove Mauro Croce 
coglie con i suoi scatti nascosti 
l'artista nel segreto del suo studio, 
immerso nel suo quotidiano. 
Gabriella Bucco 
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leiese, riteneva tuttavia che questo 
corpus andasse definito come “civi- 
dalese”». 

La registrazione è stata preceduta da 
un approfondito lavoro di analisi e 
trascrizione dei brani direttamente 
dai manoscritti ed anche di conte- 
stualizzazione liturgica, aggiungen- 
do cioè nell'esecuzione anche la par- 
te dell'ufficio liturgico che, nei codi- 
ci originali, precede o segue il pezzo 
in questione. 

Il titolo del cd, «Canamus cum mo- 
dulo», è tratto dal testo di uno dei 
più suggestivi e famosi di questi di- 
scanti, il «Submersus iacet Pharao», 
legato ai vesperi di Pasqua, un «uni- 
cum» cividalese, eseguito normal- 
mente nella liturgia fino agli anni 
‘60 del secolo scorso nella città du- 
cale. «Il brano — spiega Stefanutti — 
canta l'esito positivo del passaggio 
del mar Rosso come citato in Esodo 
15, quando si racconta che Miriam, 
sorella di Aronne, prende in mano 
un tamburello e insieme alle altre 


"O, 


K sinistra, la Schola 
quileiensis; sotto il 
manoscritto LVI, f. 223r 
del Museo archeologico 

di Cividale 


donne si mette a intonare canti di 
gioia al Signore. Ognuna delle quat- 
tro strofe termina con una ripetizio- 
ne, quasi ossessiva, della frase “ca- 
namus cum modulo”. Ebbene, don 
Pressacco riteneva questo “cum mo- 
dulo” un indizio di canto “mensu- 
rato”, ovvero ritmato, diverso quin- 
di dal gregoriano in cui il ritmo è le- 
gato alla prosodia», ovvero al ritmo 
della parola. 
E in questo modo la Schola Aquilei- 
ensis esegue il «Submersus iacet Pha- 
rao» nel cd, facendo ricorso all'uso 
del tamburello. Così avviene anche 
per gli altri brani, dove vengono usa- 
ti anche altri strumenti medievali: 
un organo portativo, flauti, una lira. 
L'effetto è un'esecuzione in cui que- 
sti antichi discanti con le loro armo- 
nie - talora dissonanti per il nostro 
orecchio moderno - riescono a re- 
stituire la suggestione e l'energia 
dell'antica liturgia del patriarcato 
aquileiese. 

Stefano Damiani 


L'allestimento della mostra di Celiberti nella Casa della Confraternita 


Le altre mostre della settimana 


CASTIONS DI ZOPPOLA 


Celso Costantini un ponte 
per la Cina 
Galleria “Celso e Giovanni 


Costantini”, p.zza Indipendenza n. 2 
Fino al 3 aprile; sabato e domenica 15/19 


Costruire sempre. Don Emilio De 
Roja: storia di una vita 
costantemente all'opera 

Galleria Tina Modotti, via Valvason 
Fino al 3 aprile; venerdì 16/ 18.30, sabato e 


domenica 10/ 13 e 16/ 18.30 


Realtà Virtuale in museo. Udine 
Design Week 

Palazzo Morpurgo, via Savorgnana 
Fino al 20 marzo; sabato e domenica 10/13 e 16/ 
18.30 


PALMANOVA 


Co. So.! Artisti per il sociale 

Loggia dei Mercanti, piazza Grande 
Fino al 20 marzo; sabato e domenica 10.30/12.30 
e 15/18 


PASIAN DI PRATO 


Donne di donne. Mostra 
fotografica 

Biblioteca, via Roma 46/48 

Fino al 19 marzo; lunedì, martedì, giovedì, 
venerdì, 14.30 /18.30; martedì e giovedì 10/12; 
sabato 8.30/12.30 
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UDINE. lango 
al femminile 


fsi Tango al femminile, mercoledì 
9 marzo al Palamostre di Udine 
(ore 19.22) per la stagione degli 
Amici della musica. Ad esibirsi 
sarà l'ensemble Las Maripositas: 
Fabiana Avoli, pianoforte; Monica 
Tenev, flauto e bandoneòn; Daria 
Rossi Poisa, violoncello; 
Mariadele Falcone, contrabbasso; 
Valentina Paiella, voce. In scena 
anche due ballerini. Saranno 
proposti musiche di compositrici 
e brani resi celebri da grandi voci 
femminili. 


UDINE. Centazzo, 
cd su Pasolini e Modotti 


REI Serata evento al Caucigh di 
via Gemona a Udine sabato 12 
alle ore 21. Andrea Centazzo, 
musicista e compositore, udinese 
di nascita e attivo negli Usa da 
oltre 30 anni, ritorna nella sua 
città natale per presentare 
l'inedita (per l’Italia) 
pubblicazione in compact disc di 
tre sue opere dedicate a Pier 
Paolo Pasolini e Tina Modotti, i 
compact disc originariamente 
stampati negli Usa per l'etichetta 
Ictus saranno disponibili in Italia 
per la prima volta grazie 
all'accordo editoriale con 
l'etichetta udinese Nota di Valter 
Colle. «The Shadow and the 
Silence» (l'ombra e il silenzio) 
contiene le musiche originali 
dell'omaggio a Pier Paolo 
Pasolini. «Rain on the Borders» 
(pioggia sui confini) fu scritto per 
il ventennale della morte di 
Pasolini. «Highlights from the 
opera Tina» è un'opera lirica su 
Tina Modotti. 


Oblivion, Hendel, Balasso 
e Marchi sul furto della 
Gioconda. Abbonamenti 
dal 14 marzo 


opo aver debuttato all'insegna 
del tutto esaurito la scorsa 
primavera, ritorna alla Ciasa 
dai Fornés la rassegna teatrale 
di Forni di Sopra, realizzata 
per il secondo anno grazie alla 
collaborazione tra amministrazione 
comunale e Circuito Ert. 
«Passiamo da tre a quattro 
appuntamenti — anticipa il direttore 
dell'ERT, Renato Manzoni - e la 
qualità della proposta è degna di un 
teatro di capoluogo con gli Oblivion, 
Paolo Hendel, Natalino Balasso e il 
ritorno, dopo il successo ottenuto 
l’anno scorso, di Valerio Marchi. 
Confidiamo che la risposta del 
pubblico sia pari alla scorsa stagione, 
noi non vediamo l'ora di iniziare». «È 
una stagione di cui possiamo andare 
fieri» aggiunge il sindaco, Marco 
Lenna. 
L'apertura sarà sabato 2 aprile con gli 
Oblivion e il loro Oblivion 
Rhapsody, uno show con cui i cinque 
attori e cantanti (Graziana Borciani, 


Eros Pagni a Udine 


con Enrico IV 

L'attore Eros Pagni, uno dei 
massimi attori italiani, è di scena 
al Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine con l’«Enrico IV» di 
Pirandello. Lo spettacolo, 
proposto nell'adattamento e 
regia di Luca De Fusco, a 100 
anni dalla prima 
rappresentazione, andrà in 
scena martedì 15 e mercoledì 
16 marzo alle 20.45 e giovedì 17 
marzo alle 19.30. Il 
protagonista, un uomo caduto 
da cavallo ad una festa in cui era 
travestito da Enrico IV e 
risvegliatosi credendo di essere 
il sovrano stesso, è una grande 
riflessione sul tema della follia, 
ma anche sulla finzione e sul 
teatro stesso. 


tteso appuntamento con 
l'operetta, giovedì 10 
marzo, al Teatro Nuovo 
Giovanni da Udine. Alle 
ore 20.45, andrà in scena 
«La vedova allegra» di Franz 
Lehàr nell'allestimento di 
InScena Compagnia Corrado 
Abbati, il quale figura anche tra 
gli interpreti e firma 
adattamento e regia. Il corpo di 
ballo è quello del Balletto di 
Parma, le coreografie sono di 
Francesco Frola. La musica sarà 
eseguita dal vivo dall’Orchestra 
Cantieri d'arte, diretta da 
Stefano Giaroli. 
Regina delle operette, «La 
vedova allegra» porta con sé ad 


ogni messinscena una ventata di 


Ad aprile il teatro 
torna a Forni di Sopra 


Davide Calabrese, Francesca Folloni, 
Lorenzo Scuda e Fabio Vagnarelli) 
festeggiano i primi dieci anni di 
tournée assieme. Sul palco andranno 
le loro migliori performance, dalle 
parodie dei classici della letteratura 
alla dissacrazione della musica a 
colpi di risate, unite a qualche 
inedito, tutto rigorosamente dal vivo 
e in acustico. 

Sabato 30 aprile il proscenio toccherà 
a Paolo Hendel e alla sua comicità 
irriverente. In «La giovinezza è 
sopravvalutata» l'attore toscano fa i 
conti con gli anni che passano tra 
ansie, ipocondrie, visite mediche, 
ritocchi estetici e le inevitabili 
riflessioni sulla «dipartita». Come 
sempre con Paolo Hendel si ride di 
gusto ma si riflette sui nostri vizi, i 
nostri difetti e le nostre piccole 
manie. 

Riflette, invece, sulle parole, sui loro 
utilizzi, sulla loro forza e sulla loro 
capacità di etichettare ciò che ci 
circonda Natalino Balasso con il suo 
«Dizionario Balasso», uno spettacolo 
che ha per protagonista un grande 
libro che di sera in sera crea dei 
percorsi unici che puntano ad aprire 
le scatole in cui tutti noi tendiamo a 
racchiudere la realtà. 


| Eros Pagni 


BI GIOVANNI DA UDINE | GIOVEDÌ 10 MARZO 
La vedova Allegra con Abbati 


fresca felicità grazie alle sue 
splendide melodie e alla trama 
ricca di colpi di scena che 
resistono ai segni del tempo. 
L'allestimento di Abbati 
riproporrà questo capolavoro 
senza tempo in una versione 
però rinnovata, con riferimenti 
anche ai giorni nostri. 


= —- 


La sala teatrale Cjasa dai Fornés 


L'appuntamento è per sabato 21 
maggio. 

Infine, dopo aver raccontato Primo 
Camera, Valerio Marchi salirà sul 
palco della Ciasa dai Fornés sabato 4 
giugno, questa volta accompagnato 
da Claudio Moretti, Chiara Grillo e 
Claudio Mezzelani, per raccontare il 
furto della Gioconda avvenuto al 
Louvre nel 1911. «Hanno rubato la 
Gioconda! Storia semiseria del furto 
del secolo (scorso)» mette in scena 
quel celebre episodio e quanto ne è 
conseguito con ironia e divertimento 
ma sempre mantenendo i piedi ben 
piantati nella verità della storia. 

La campagna abbonamenti si terrà in 
Comune a Fomi di Sopra da lunedì 
14 a venerdì 25 marzo 
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e odi 


UDINE. Celestini 
racconta Pasolini 


HI si intitola 
«Museo 
Pasolini» lo 
spettacolo che, 
venerdì 11 
marzo, nel 
teatro 
Palamostre di 
Udine, alle ore 
21, vedrà in scena Ascanio 
Celestini. L'attore racconterà 
l'intellettuale di cui ricorrono i 
cent'anni dalla nascita attraverso 
le testimonianze di chi l'ha 
conosciuto, ma anche di chi l'ha 
immaginato, amato e odiato. 
Replica sabato 12 marzo nel teatro 
Verdi di Pordenone, alle ore 20. 30. 
«Se noi prendiamo tutta l'opera di 
Pasolini — ha scritto Vincenzo 
Cerami — dalla prima poesia che 
scrisse quando aveva 7 anni fino al 
film Salò, l'ultima sua opera, noi 
avremo il ritratto della storia 
italiana dalla fine degli anni del 
fascismo fino alla metà degni anni 
‘70. Pasolini ci ha raccontato cosa è 
successo nel nostro paese in tutti 
questi anni». 


SPILIMBERGO. 
L'arpa di Patrizia Tassini 


è Si intitola «Donne di marzo» il 
concerto in programma sabato 12 
marzo nel Teatro Miotto di 
Spilimbergo, alle ore 20.30, 
organizzato in occasione della 
festa della donna dal Comune. 
Esecutori saranno l'orchestra 
Audimus, diretta da Francesco 
Gioia, e l'arpista, nota docente e 
concertista udinese, Patrizia 
Tassini. Musiche di Mozart, 
Haendel, Boildieu. 


A Lignano, storia di un 
passaggio generazionale 
raccontata da Antonella 
Questa e Ilaria Marchianò 


Antonella Questa 


e aziende italiane sono 
all'85% familiari, occupano il 
70% dei lavoratori e sono in 
Europa le più longeve in 
assoluto. In assoluto sono 
anche quelle che in Europa 
mantengono il management in 
mano ai membri della propria 
famiglia. Purtroppo solo il 30% 
sopravvive al fondatore e soltanto 
un piccolo 18% arriva alla terza 
generazione. Il passaggio 


Quaresima 
in musica 


ipartire insieme lasciandoci al- 

le spalle tutto il male di que- 

sti ultimi due anni con una 

speranza: che la musica possa 

prendere presto il posto del 
rombo delle armi. È l'auspicio che 
sta alla base della nuova edizione 
di Quaresima in Musica, cartello- 
ne organizzato dal Coro Polifoni- 
co di Ruda per onorare uno dei due 
periodi forti dell’anno liturgico 
all'insegna della coralità. Sostenu- 
to dal Mic, dalla Regione Friuli Ve- 
nezia Giulia e dalla Danieli, Qua- 
resima in Musica sopperisce al vuo- 
to programmatico del settore con 
la presenza di tre cori emergenti, 
spiegano il presidente del Polifo- 
nico, Pierpaolo Gratton, e il respon- 
sabile del progetto Marco Fracaros. 
Si partirà domenica 27 marzo, al- 
le ore 11, dalla chiesa parrocchiale 
di san Canzian d'Isonzo. Protago- 
nista sarà il coro Juvenes Harmo- 
niae, diretto da Tommaso Zanello, 
formazione di recente costituzio- 
ne ma che si è già fatta onore sui 
più importanti palcoscenici regio- 
nali. Il 3 aprile, alle 10.30, nella 
chiesa di Maria madre di Ronchi 
dei Legionari si esibirà il Gruppo 
vocale maschile di Duino, diretto 
da Mirko Ferlan. Questa è una del- 
le formazioni leader della mino- 
ranza slovena in regione già vinci- 
trice di diversi premi ai concorsi re- 
gionali e nazionali. Conclusione 
domenica 10 aprile, alle 10.30, in 
basilica ad Aquileia, con il coro Na- 
tissa, diretto da Luca Bonutti. In 
tutte e tre le manifestazioni si po- 
tranno ascoltare alcune tra le più 
significative pagine di musica sa- 
cra: dal periodo barocco al Nove- 
cento passando per il periodo ro- 


mantico. 


«Affari di famiglia» 
in azienda 


generazionale risulta essere 
quindi il momento più delicato e 
più temuto all'interno di una 
famiglia proprietaria di azienda. 
Da questa riflessione e mesi di 
indagine si muove la vicenda 
portata sul palcoscenico da 
Antonella Questa e Ilaria 
Marchianò in «Affari di Famiglia», 
lo spettacolo in scena giovedì 10 
marzo al Cinecity di Lignano, alle 
ore 20.45, per la stagione 
dell'Ente regionale teatrale. Dopo 
la morte del fondatore, Fabrizio 
Junior, la Fabrizio Farmaceutica è 
in mano alla figlia Anna Rita e 
alla nipote Fabrizia. Impreparate 
alla successione, la prima è fedele 
ad una visione del lavoro d'altri 
tempi mentre la seconda spinge 
verso quella tipica delle nuove 
generazioni, formatesi lontano da 
casa e con un'esperienza 
lavorativa all’estero. Al tutto si 
aggiungono vecchi attriti, segreti 
di famiglia ed emozioni mai 
espresse. Come conciliare allora 
innovazione, tradizione e 
sentimenti, per il bene 
dell'azienda? Questa e Marchianò 
lo raccontano in scena 
interpretando le due 
protagoniste. 
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CULTURE 


1922-2022 
L'improvvisa 
illuminazione 


sentendo la parola 
«rosada» 


ier Paolo Pasolini, figlio del ra- 
vennate Carlo Alberto e della friu- 
lana Susanna Colussi, nato a Bo- 
logna il 5 marzo 1922, incomin- 
cia a conoscere il Friuli fin dalla 
più tenera età. 
Il paesaggio, anche umano, e le par- 
late di Casarsa e dintorni, non sono 
quindi per lui delle novità nell'ado- 
lescenza e nella prima giovinezza, ma 
si trasformano in una straordinaria 
“scoperta” in un giorno nel 1941. 
Fu lui stesso a raccontare quell'im- 
provvisa illuminazione in «Empiri- 
smo eretico»: «In una mattinata 
dell'estate 1941 io stavo sul poggio- 
lo esterno di legno della casa di mia 
madre. Il sole dolce e forte del Friuli 
batteva su tutto quel caro materiale 
rustico (...) io, su quel poggiolo, o 
stavo disegnando (...), oppure scri- 
vevo versi. Quando risuonò la paro- 
la ROSADA. Era Livio, un ragazzo dei 
vicini oltre la strada, i Socolari, a par- 
lare ... Certamente quella parola, in 
tutti i secoli del suo uso nel Friuli che 
si stende al di qua del Tagliamento, 
non era mai stata scritta. Era stata 
sempre e soltanto un suono. Qua- 
lunque cosa quella mattina io stessi 
facendo, dipingendo o scrivendo, cer- 
to mi interruppi subito: questo fa par- 
te del ricordo allucinatorio. E scrissi 
subito dei versi ...: cominciai per pri- 
ma cosa col rendere grafica la parola 
ROSADA ...». 
Si trovò così a vivere in una piccola 
lingua tanto fedele al latino - «fevelà 
furlan a voul disi fevelà latin», scrive- 
rà più tardi - e parente di altre picco- 
le lingue che aveva conosciuto all'Uni- 
versità di Bologna studiando filolo- 
gia romanza e letteratura trobadori- 
ca. «Il Friuli — scrisse nel 1945 su “Il 
Stroligut” — si unisce, con la sua ste- 
rile storia, e il suo innocente, trepido 
desiderio di poesia, alla Provenza, al- 
la Catalogna, ai Grigioni, alla Rume- 
nia, e a tutte le altre Piccole Patrie di 
lingua romanza». 
In quel mattino d'estate iniziò un 
amore senza fine, che diede i suoi 
straordinari frutti fra il 1942 eil 1949. 
In quegli anni Pasolini fu insegnan- 


Pasolini e la scoperta 
della lingua friulana 


te, poeta, pittore, autonomista, co- 
munista, maestro dell’Academiuta e 
talent-scout, consigliere della Filolo- 
gica e collaboratore delle sue riviste, 
polemista sui giornali e critico d'ar- 
te, organizzatore culturale e giocato- 
re di calcio, instancabile ballerino 
nelle sagre paesane e nuotatore nel 
Tagliamento, cercatore di antichi af- 
freschi sotto i bianchi intonaci delle 
chiese e trascrittore di villotte popo- 
lari. 

Tanto gli piacquero quelle poesie can- 
tate dal popolo, che le assunse come 
modello letterario. Ancor oggi nel re- 
pertorio del Coro di Casarsa c'è l’in- 
no intitolato “I miej fantàs”: versi di 
Pier Paolo Pasolini e musica di Pina 


Pier Paolo Pasolini 


Kalz. Questa la prima strofa: «Fantas- 
sutis di Ciasarsa/ zeit pai pras a cioj 
su flòurs:/ un massut par vustra ma- 


ri,/ un florùt par i ciantòurs». 
Quando morì, assassinato nella not- 
te fra l’1 e il 2 novembre 1975, ap- 
parve da subito evidente che gli an- 
ni friulani, fondamentali perla sua e 
la nostra crescita, sarebbero rimasti 
in secondo piano o addirittura igno- 
rati nei servizi della TV, sui giornali, 
nelle biografie, e che il vuoto poteva 
essere riempito soltanto dal Friuli. 
Gino di Caporiacco e lo scrivente de- 
cisero allora, con il sostegno del sin- 
daco di Casarsa Gioacchino France- 
scutto, di raccogliere documenti e te- 
stimonianze a caldo sul “timp fur- 
lan” del Poeta; e grazie ai contributi 
di Andreina Ciceri e Novella Canta- 
rutti, Cesare Bortotto e Giuseppe Zi- 
gaina, Biagio Marin e David Maria 
Turoldo, Liciano Morandini e Ame- 
deo Giacomini, Tito Maniacco e AI- 
do Ruffinatto (ispanista della Facol- 
tà di Lingue a Udine), Mario Argan- 
te e altri, riuscirono a pubblicare «Pa- 
solini in Friuli», presentato a Casar- 
sa il 24 aprile 1976. 
Il libro, da lungo tempo esaurito ma 
non «scaduto», potrebbe essere ri- 
stampato con molto profitto per i 
nuovi lettori. Fra le perle sparse tra le 
sue pagine c'è anche una profezia rac- 
contata da Andreina Ciceri: vedendo 
quel giovane intento a distribuire i 
suoi «stroligùs» fra i tavoli del «gustà» 
al Congresso della Filologica a San 
Daniele (21 ottobre 1945), Chino Er- 
macora esclamò: «Guardatelo, sarà 
un grande». 

Gianfranco Ellero 


M Casa Colussi, nuovo allestimento 


Inaugurato, sabato 5 marzo, a Casarsa, in occasione del centenario 
dalla nascita di Pier Paolo Pasolini, il nuovo allestimento di Casa 
Colussi, casa natale della madre dell'intellettuale, Susanna Colussi, 
dove fin dall'infanzia Pier Paolo era solito trascorrere le vacanze estive 
e dova ha abitrato dalla fine del 1942 al trasferimento a Roma nel 
1950. Oggi sede del Centro studi Pasolini, Casa Colussi si presenta in 
veste rinnovata con un percorso di taglio museale, finalizzato a 
raccontare ai visitatori l'articolata vicenda biografica e culturale del 
Pasolini friulano. In questa sede è anche visitabile la collezione 
«Pasolini pittore a Casarsa», che raccoglie 25 quadri e disegni. 


dine Città del Tiepolo» 


recitava lo slogan inven- 
tato da Aldo Rizzi e che 
si rivela ancora attuale: 
lo dimostra il convegno 
internazionale sui disegni di Tiepo- 
lo, tenutosi in palazzo Antonini Bel- 
grado a Udine venerdì 4 e sabato 5 mar- 
ZO. 
Organizzato dall'Associazione Itinera- 
ria, il convegno si inserisce in un pro- 
getto di turismo culturale su Tiepolo e 
sul Settecento veneziano e nelle inten- 
zioni degli organizzatori dovrebbe di- 
ventare un appuntamento fisso per il 
mese di marzo, quando inizia la sta- 
gione dei viaggi. Si riallaccia agli ap- 
puntamenti culturali nel nome del Tie- 
polo, voluti dall'allora assessore alla 


Udine vuole essere sempre 
più città europea del Tiepolo 


cultura Luigi Reitani, per fare di Udine 
un centro di riferimento per il pittore 
e concretizzatisi nelle mostre degli an- 
ni 2009 e 2010. In tempi più recenti, si 
connette agli incontri organizzati nel 
2020 da Itineraria a Udine e sul terri- 
torio regionale per ricordare il 250° an- 
niversario della morte di Giambattista 
Tiepolo. 

La presenza degli studiosi tedeschi Da- 
mian Dombrowski e di Aylin Ulugam, 
che hanno relazionato sulle decorazio- 
ni tiepolesche nella residenza di 
Wirzburg, si spiega con il progetto, in 
via di definizione, per inserire Udine 
nei percorsi artistici europei dedicati ai 
Tiepolo. 

Il convegno, indirizzato a un pubblico 
di specialisti, si rivolge al disegno dei 


Tiepolo, un settore di studi poco inda- 
gato in Italia e certamente meno stu- 
diato dei dipinti e delle incisioni, an- 
che se offre la possibilità di ripercorre- 
re al meglio il processo esecutivo ed ar- 
tistico dell'artista, grazie alla presenza 
dei maggiori specialisti del settore co- 
me Sergio Marinelli dell'Università di 


| Disegno di Tiepolo, 


Ca' Foscari di Venezia e Catherine Go- 
guel di Parigi. 

Il fulcro del convegno è stata la presen- 
tazione del catalogo ragionato dei di- 
segni tiepoleschi conservati al Museo 
Sartorio di Trieste, donati nel 1910 al 
Comune di Trieste dal barone Giusep- 
pe Sartorio, che nel 1898 li acquistò da 


4 Ù 


Una sirena 
apre 1 Turcs 


1 suono sordo di una sirena, 
come quello che radio e 
televisioni ci stanno facendo 
sentire in questi giorni nel suo 
risuonare sinistro nelle città 
ucraine bombardate dai missili 
russi. È cominciato così 
l'allestimento de «I Turcs tal Friùl» 
di Pier Paolo Pasolini, prodotto 
dal Teatri Stabil Furlan e andato in 
scena al Teatro Nuovo Giovanni 
da Udine giovedì 3 marzo. 
«Abbiamo deciso di iniziare lo 
spettacolo con questo suono — ha 
detto la voce fuori scena del 
direttore artistico del TSE 
Massimo Somaglino — per dire 
che il mondo del teatro italiano e 
friulano non è indifferente alle 
tragedie di queste ore, che ripudia 
la guerra, che si stringe con 
commozione e solidarietà al 
dolore delle vittime». Poi è 
iniziato lo spettacolo, con la 
straziante preghiera «Crist pietàt 
dal nustri paîs» in cui il 
protagonista Pauli invoca Gesù 
affinché fermi l'invasione turca di 
Casarsa del 1499: «Tu, almancul, 
tu, gi ti vedis pietàt di nu, gii ti 
fermis il Tur». Nella lettura 
scenica del Teatri Stabil, il testo 
pasoliniano — recitato con 
limpida chiarezza e ritmo dai 
nove attori della compagnia: 
Massimo Somaglino, Fabiano 
Fantini, Luca Altavilla, Daniele 
Fior, Renato Rinaldi, Paolo Mutti, 
Caterina Comingio, Caterina 
Bernardi e Aida Talliente — si è 
rivelato in tutta la sua forza 
drammatica, parole la cui attualità 
si è fatta palpitante ed 
emozionante in relazione agli 
eventi drammatici di questi giorni. 
Stefano Damiani 


Il punto sugli studi 
tiepoleschi in un convegno 
organizzato da Itineraria 


un antiquario triestino su consiglio del 
pittore Carlo Wostry. La collezione com- 
posta da 254 disegni è la più impor- 
tante in Italia e comprende opere di 
Giambattista, che probabilmente pro- 
vengono dalla eredità del figlio Gian- 
domenico, in parte acquisita dall'eru- 
dito Francesco Algarotti. Ordinati per 
temi, i disegni sono stati accuratamen- 
te catalogati da Lorenza Resciniti e han- 
no avuto vicende rocambolesche pri- 
ma di essere stabilmente esposti al Sar- 
torio. Nel 1916 durante la prima guer- 
ra mondiale furono ricoverati a Lubia- 
na, dove rimasero fino al 1941, quan- 
do, stavolta durante la seconda guerra 
mondiale, furono riportati a Villa Sar- 
torio. 

Gabriella Bucco 
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BI NABORJET. Stirijeziéne table 


Nedavno je ObCina Naborjet-Ovéja vas vloZila 
ve proSenj za prispevke na podlagi raznih 
deZelnih in drZavnih zasCitnih zakonov, da bi 
postavila table s toponimi v'italijan$Cini, 
slovensèini, nemSCini in furlan$èini ob 
zaCetku in koncu vseh vasi na obèinskem 
ozemlju. Stirijeziéne table bodo postavili tudi 
ob zatetku in koncu obèinskega ozemlja. 
Naborjesko-oski odbornik za kulturo Alberto 
Busettini je povedal, da je obéinski odbor 
sloZno sprejel vsebino pisma, ki sta ga jeseni 
2019 drustva domatih jezikovnih manjsin 
naslovili na Zupane Obèin Tablja, Naborjet- 
Ovèja vas in TrbiZ. 

V pismu, sta predsednika Anna Wedam in 
Alfredo Sandrini vimenu ZdruZenja don 
Mario Cernet in drustva Kanaltaler 
Kulturverein predlagala postavitev 
Stirijezitnih napisov ob zatetku in koncu vasi 
ter obCinskih ozemelj na podlagi zasCitnih 
zakonov. Pismu so pristavili tudi $tirijeziéni 
seznam toponimov. Busettini je napovedal, da 
bodo pri pisavi upoStevali priporoCila drustev 
krajevnih jezikovnih skupnosti. 


BI VIDEN. Blanchiniju v Cast 


V pandiejak, 7. marda, je bla oblietnica rojstva 
in v petak, 11. marda, bo pa oblietnica smarti 
beneskega duhovnika g. Eugenija Blanchinija, 
velikega duSnega pastierja in socialnega 
dielovca, ki je biu v zatetku prej$njega 
stuolietja protagonist Sarokega katoliskega 
gibanja, ki je skuSsalo skoèiti na pomuoè 
rievnim in tarpeCim kategorijam ljudi zavoj 
nepraviènosti, zapustenim mlaj$im 
generacijam, saruotam ter emigrantam, ki so 
bli parsiljeni zapustiti rojstne kraje. Skor celo 
duhovnisko Zivljenje je dielu v Vidnu, kjer je 
napravu puno dobrih diel. Zatuo je lani ob 
stuolietnici smarti, na podudo slovenskega 
zdruZenja, ki nosi duhovnikovo ime, Kamun 
Vidan odloèu po g. Blanchiniju poimenovati 
zeleno povarsino (area verde) v ulici Fermo 
Solari. Slovesnost o poimenovanju bo v 
saboto, 26. marda, ob 11.uri. 


HI MATAJUR. Oblietnica Gujona 


25. febrarja je bluo dvejst liet od smarti 
legendarnega matajurskega famostra msgr. 
Paskvala Gujona. Benedani, ki imajo liep 
spomin in so zelo hvaleZni mons. Gujonu, za 
vse kar je v njega dugim Zivljenu nardiu za nje 
na duhovnim, kulturnim in socialnim puoju, 
so se ga zmisnili par sveti masi po slovensko v 
Spietru v saboto, 26. febrarja. Msgr. Gujon se 
je rodiu par Menhovih v Bijatah 1. obrila 1909. 
Ocà JoZef mu je umaru, kàr je imeu samuo 
dvie lieti, mat Marija dvie lieti potlé. 
Majhanega Paskala je vzeu k sebe stric 
duhovnik g. Ivan, ki je biu kaplan par 
Stuoblanku. Otrok je gor preZiveu parvo 
svetovno vojsko do kobariskega poloma. Po 
vojski je biu $e naprej par stricu, ki je biu 
kaplan v AZli. Su je v seminar in biu posveten 
v duhovnika lieta 1933. Pet liet je biu vikar v 
MaZeruolah, natuo v Matajure. V narbuj 
vesoki vasi in fari BeneCije je ostù dobrih 60 
liet. Z jjudmi je preZiveu dobro in slavo, ki se je 
zgodilo: fasizem, drugo svetovno vojsko, 
mraÈèna lieta BeneCije, preganjanje 
slovenskega jezika, emigracijo, ki je spraznila 
vasi. Svojim ljudem je posvetiu celuo Zivljenje 
in v nje nimar ulivu ponos na slovensko 
identiteto. Msgr. Gujon je podkopan na 
landarskim britofu. Pred kratkim so njega 
nagrobni spomenik lepuo obnovili na podubo 
njega velikega parjatelja Zdravka Likarja. Dielo 
je opravu Devan Tavéer iz Starega Sela, 
platala pa Obèina Kobarid. 


BI SPIETAR. Masa po slovensko 


Vsako saboto ob 18.30 je v farni cierkvi v 
Spietru Sveta masa po slovensko. Moli jo 
msgr. Marino Qualizza. Tela Evharistija je 
liepa parloZnost, za vse tiste, ki Zelijo Castiti 
Boga v maternem jeziku. 


odatki o predvpisih v $uolsko 
lieto 2022-2023 kaZejo, de v 
Beneciji, Reziji in Kanalski 


\V sedmih 
lietih je v 


par stuo vsieh predsuolskih 
otruok v Nediskih dolinah. 17 
vpisanih je v AZli (-2),9v 


dolini demografska zima gre otro$kih Podbuniescu (-4) in 12 v Gorenji 
naprej, saj je vse manj otruok . Miersi (-1). 
v $uolskih klopeh. V vartace vartcih V Tudi v primarnih $uolah Nediskih 


Nediskih dolin so za novuo 
Suolsko lieto vpisali 94 otruok, se 
pravi 12 manj ku v lieto$njem 
lietu. V lietu 2015-2016 je bluo v 


Nediskih 
dolinah 


dolin bo Setemberja manj 
Suolarju: 207, kar 35 manj ku lani, 
tuo je skor 14,5 odstotni upad. 
Narviè suolarju bo v dvojeziéni 


dvojeziénem, aZlijskim, Stevilo 112 (-25), karje 54 par stuo, 54 v 
podutanskim in podbunieskim : : adnojezièni v Spietru (-6) in 41 v 
vartacu 179 otruok. Se pravi, de je vpisanih Gorenji Miersi (-4). V niZjih 

v sedmih lietih $tevilo padlo za 92 pad lo za srednjih Suolah so zabelizili glih 
otruok, tuo je za vié ku 51 par tarkaj vpisu ku lietos. V dvojezièni 
stuo. Cetudi bo imeu dva otroka 92 otruok A bo 77 éeè in puobu (+1), 84 v 
manj ku lani, dvojeziéni vartac v » ‘y adnojeziòni vSpietru (+3) in 32v 
Spietru ostaja te narguors, saj so v tuo Je ZaVIC Gorenji Miersi (-3). 

anj vpisali 56 otruok, èe ku 51 par Pogledmo tudi stevilo vpisanih v 
postejemo tudi tistih sedan v ostalik $uolah, kjer imajo manjku 
pomladni sekciji. Tuo je skor 60 Stuo kajèno uro slovenskega jezika. V 


red kratkem so na éedajskem 
kamunu vzeli na dielo za pun in 
nedolo©en cajt uradnico, ki 
muora znati slovenski jezik. De 
bi jo uSafali in zaposilili, so nucali 
lestvico (graduatorio) $pietarskega 
kamuna, ki je lani speju natedaj 
(konkors), de bi imeu uradnika, ki zna 
po slovensko. Se pred Spietram so 
podoban natedaj napravili v Tipani in 
tudi drugi kamuni, med 18 videnske 
province v katerih je po darzavnem 
zakonu (leéu) 38/2001 varvan slovenski 
jezik, mislijo iti po teli poti. 
Lepuo je, de domati kamuni gledajo in 
dajejo dielo ljudem, ki znajo guoriti, 
brati in pisati po slovensko. Tuole je v 
Beneciji, Reziji in Kanalski dolini 
novuost, medtem ko je v Tarstu in 
Gorici normalno. 
Do sada so par nas imieli samuo 
oknaca za slovenski jezik, v katerih 
dielajo uradniki, ki imajo pogodbe 
(kontrate) le za malo cajta. 
Vse viè je dobrih parloZnosti diela za 
ljudi, ki znajo po slovensko. Do petka, 
25. febrarja, je cajt posjati pro$nje na 


zdravstveno ustanovo ASUFC (Azienda 
sanitaria universitaria Friuli Centrale) v 


Prapotnem bo 21 otruokv 
vartacu (-2) in 61 v primarni Suoli 
(-4). V Tipani bojo imeli 15 
otruok v vartacu (+2) in 12 
Suolarju v primarni Suoli (-2). Na 
Njivici, kjer so $uole barskega 
kamuna, so vpisali 10 otruokv 
vartac (-3) in 35 Suolarjuv 
primarno Suolo (-1). Na Ravanci v 
Reziji je 16 vpisanih v vartac (+2), 
23 v primarno Suolo (+2) in 11 v 
niZjo srednjo suolo (+1). 

V Kanalski dolini v vartacih in 
primarnih $uolah imajo trijeziéni 
pouk. Od Setemberja bo 33 
otruok v vartacu v Ukvah (+3) in 
49 na TarbiZu (-10). Primarno 
Suolo bo obiskalo 39 otruokv 
Ukvah (-7) in 104 na TarbiZu (-6), 
kjer bo v niZji sriednji Suoli 100 
uCencev (-3). 


BENECHJA. \/se viò parloznosti zaposlitve z znanjem 
Dielo se dobi s slovenskim jezikam 


== 


Zaintersirani lakho svoj Zivljenjepis 
(CV) posjajo po elektronski puosti na 


Vidnu, ki gleda dva slovenska uradnika 
inprevajalca. Vzeli jihbojo na dielo s 
punin urnikam do 31. 12. 2024. 

Dobre parloZnosti za dielo za tiste, ki 
znajo po slovensko, so tudi v privatnem 
sektorju. 

Sodielavko ali sodielavca gleda Zavod 
za slovensko izobraZevanje v Spietru. 


REZIJA 


Véra, 
pobòznost 
ano dobruta 


pundijek, 21 din favrarja, na ne ésen 
nu pul zvéèara, tu-w tamo orinjamo 
Mu?aco - Casa San Carlo, ti ki so si 
wzeli éris za wodét to nòwo 
carkwonsko kolaboracjun —referenti 
d'ambito della collaborazione pastorale di 
Moggio Udinese- ni so se srétli ziz riuwCiton 
judi, ki so par$li z Vidna ano ki poslel ne$ 


direcijon zavod_speter@yahoo.it. 
Tudi zadruga Most v éedadu gleda 
sodielavce za administrativno in 
novinarsko dielo (za Dom, Slovit 
inOkno v Benedijo). Zaintersirani naj 
svoj Zivljenjepis (CV) posjajo po 
elektronski puosti na direcijon 
amministrazione@dom.it. 


veskol Andrea Bruno Mazzoccato. 

Ni so parsli nejveè za posliiet ano pobaret 
kej, da kako isa nòwa riè re na ta prit, né kéj ta 
dò w MoZaci mo pa izdé w Reziji. 

So bili pa jéravi ano diretòr, ki an saludel wse 
ano rékel, da kako to jé wridno se srést ano 
romonit od ti te$ki argumintavi tej véra, 
pobéZnost ano dobruta. (s. q.) 
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MI GLEMONE. La virtùt SRI arcate . ia 
dai Cumons abide . Luîs Orion imp iel timp. 


| Cumons de Patrie ch'a intindin di 
miorà e di certificà i siei impegns tal 
setòr de eficience energjetiche e de 
lote cuintri de crisi climatiche a puedin 
notàsi al program «Energy Awards 
Fvg», inmaneàt de agjenzie «Ape». Lis 
aministrazions comunàls a varan di 
regjistràsi e po di compilà une «Check- 
list» dentri dai 31 di Marg 
(https://energyawards.ape.fvg.it/come 
-aderire/; par assistence: 
energyawards@ape.fvg.it). La 
partecipazion e je a gratis, ma a saran 
ametùts dome i Cumons ch'a 
dimostrin un potenziàl minim stabilît, 
di mùt che i Cumons plui virtuòs a 
puedin deventà un spieli par ducj chei 
altris 


EH GRAU. Il rimboscament 


di Corrado Rubbia 


In gracie di Gianfranco Ciuffarin e dal 
periodic informatic «Sopra e Sotto il 
Carso», publicat dal Centri di ricercjis 
cjarsulinis «C. Seppenhofer» di Gurize, 
e torne a jessi cognossude e preseade 
«Una importante figura storica 
goriziana al tempo dell'Austria nel 
settore forestale». Si discor dal inzegnîr 
forestàl Corrado Rubbia, nassùt a Vilac 
ai 3 di Mai dal 1858 e muart a Gurize ai 
17 di Lui dal 1931, daspò di vé lavoràt 
te Basse, sul Cjars, in Istrie e vie pal 
Trentin. Dal so goc al è saltàt fùr ancje 
il Premi Nobel de Fisiche dal 1984, 
Carlo Rubbia. Salacor, il lavòr plui 
impuartant de sò cariere al fo il 
rimboscament des dunis di Grau, 
proferît ancje intal volum, stampàt a 
Viene dal 1902 «Die Du nen von Grado, 
ihre Festlegung und Aufforstung». 
L’articul di Ciuffarin al è saltàt fùr tal 
numar di Fevràr de riviste 
speleologjiche gurizane 
(www.seppenhofer.it). 


MH UDIN. Percors formatîf 


par insegnants 


A restin ancjemò une novantine di 
puescj par cjapà part a la cuinte 
edizion di «Scrivi», il cors di gramatiche 
par insegnants par impara a dopra te 
maniere juste la lenghe furlane scrite. 
Il percors formati f su plateforme 
informatiche «Moodle» al è inmaneàt 
di «Docuscuele», sot de direzion 
sientifiche di Franco Finco, ch'al 
coordene i mestris Ada Bier, Fabio 
Boltin, Linda Picco, Maria Chiara 
Visintin e Gabriele Zanello. Il cors al 
restara viert fint ai 31 di Dicembar e si 
podara nota si fintremai ai 30 di 
Novembar. Par informazions: 0432 
501598, int. 5; info@scuelefurlane.it; 
www.scuelefurlane.it. 


HI DENEMONC. Un secul 


indaùr, in Cjargne 


Di ché strade dal CXL inoval di 
Umberto Antonelli (Padue, 1882- 


Il proverbi 

Marg sut, Avrîl bagnàt e Mai temperàt, 

beàt il contadin ch'al à semenàt. 

Lis voris dal més 

Semenait ortaiis come salatis, lidric, carotis, 

cesarons, savòrs. Viodét di sielzi semencis biologjichis. 


Tiere Teatri Festival 


La Compagnie Anà-Thema 
Teatro e cîr spetacui 
par une rassegne gnove 


ompagniis teatràls e di bal, «per- 
former e artiscj singui ch'a ope- 
rin tal Teatri di prose, tal Bal e tes 
Arts performativis, in Italie e pal 
mont, cun finalitàts profes- 
sionàls, a son invidàts a cjapà part a 
la selezion «Tiere Teatro Festival» 
(#TTF2022). 
Midiant di chest scrutini, la Compa- 
gnie udinese «Anà-Thema Teatro», 
ch'e dirég il Centri culturàl «La Corte 
di Osoppo», e smire di sielzi i speta- 
cui ch'a saran proponùts intant dal 
Festival di teatri antîc programàt dai 
26 di Avost ai 3 di Setembar, sul Fuart 
di Oséf. 
I concorints a podaran proponi tant 
spetacui origjinài e inedits che speta- 
cui ch'a àn za fat il so debut in altris 
stagjons, ma che no son mai altri rivàts 
in Friùl e a Triest. 
Dutis lis oparis a varan di jessi inspi- 
radis dal Teatri classic, gréc o roman, 
ancje se tornàt a Jessi visitàt seont 
un'interpretazion moderne. 
Chei ch'a intindin di ufrîsi pe sele- 
zion a varan di proferî la sò doman- 
de dentri dai 21 di Marg, compagnant- 
le cuntun video di presentazion «on- 
line», cuntun «curriculum» artistic de 
Compagnie o dal artist, cuntune sche- 
de artistiche e tecniche da l’opare e 
cul so preventîf. 
Il Festival dal Istàt cu ven al rapresen- 
tarà i siei spetacui fra i lùcs archeo- 
logjics, storics e naturalistics plui im- 
puartants dal Cuel di Oséf, a la Bie- 
lestele (o ben li dal «Teatro della Cor- 
te», s‘al ves di capità il trist timp). La 
rassegne, ch'e je prudelade de Regjon, 
in plui dal teritori di Oséf, e cjaparà 
dentri ancje altris Cumons dai con- 
tors. 
Tal intindiment dai organizadòrs, il 
Festival al varà di vè un «valòr nazionàl 
e internazionàl, proponint esperien- 
cis teatràls, colisions creativis di “per- 


«3 STROLIC 


sim. = astrologo, strologo 


«> STROP 


(continua il greco astrologos “astronomo; astrologo”) 
Ognidun al tente il mistîr dal strolic. 
Ognuno tenta il mestiere dell'astrologo. 


sim. = spazio di terreno coltivato 


La compagnie «Anà-Thema Teatro» e opere pal teatri zovin e inovatiîf 


Tal Més formance”, di musiche, di sport, di 
di A arts visivis e di spetacul, a traviers da 
VOSÌ, lis tematichis dal Teatri antîc, screant 
i NA un model origjinàl di Festival inte- 
, | Fua n di 0s0f ratîfleàt cui autòrs de Grecie antighe 
| da ra acet e dal timp passàt, tornàts a proponi 
. . in dì di vué midiant dai codigs 

al pri n F estival espressîfs modernis». 
fu r| an La compagnie «Anà-Thema Teatro» 


e je nassude dal 2006, cul proposit 
di deventà un «pont di riferiment 
regjonàl pal teatri zovin e inovatîf». 


di teatri antîc 


3 di Avrîl 1077-2022: in fieste 
pe Patrie dal Friul, a Vît 


Il Cumon di Vît, cu lis sòs Comunitàts, i darà acet a la Fieste de 
Patrie dal 2022, cuant che si ricuardarà la costituzion dal Stàt 
patriarcjàl dai 3 di Avrîl dal 1077. L'Agjenzie pe lenghe furlane 
«ARLeF» e à publicàt un regolament par prudelà lis 
manifestazions realizadis dai ents locài (www. arlef.it). A saran a 
disposizion 35 mil euros e lis domandis a varan di jessi spedidis 
dentri dai 21 di Marg. Par informazions, si pues telefonà al numar 
0432 5559100 scrivi a: federica.delpino@regione fvg.it. 


»--: STROPUL 


La sò ativitàt di ricercje e di forma- 
zion, dal 2007, e je rivade al colm cu 
la realizazion di un «Campus teatràl 
internazionàal». Dal 2010, e propon 
ancje une «Stagjon teatràl», cun ra- 
presentazions, mostris, concierts e la- 
voratoris di formazion (www.anat- 
hemateatro.com - info@anathema- 
teatro.com). In zornade di vuò, il di- 
retòr artistic di «Anà-Thema Teatro» 
al è Luca Ferri. 

Mario Zili 


Messe in marilenghe 
A Udin, la Messe par furlan e ven 
cjantade ogni sabide, a 5 e mieze 
soresere (17.30), li de capele de 
«Puritàt», daprùf dal domo. Sabide 
ai 12 di Marg al cjantarà messe pre 
D. Volpe. Radio Spazio e trasmet 
sul moment, ogni setemane, dute 
la celebrazion. 


Peraulis in dismentie par cure di Mario Martinis 


sim. = tappo, turacciolo, zaffo 


««: STRUCJÀ 


v. = rovesciare 
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(forma deverbale di strop 
Pes butiliis dal vin a van miòr i stropui di suro. 
Per le bottiglie di vino vanno meglio i tappi di sughero. 


tappare, chiudere, tamponare”) 


1942), la Comunitàt di Denemong, 
dulà che il speziàr cu la passion de 
fotografie al à vivùt e lavoràt dal 1912, 
i dediche une proiezion d’imagjinis, 
inmaneade dal grop cultural «Gli 
Ultimi», ch'al à curàt ancje il volum «La 
Carnia di Antonelli», stampàt pe prime 
volte dal 1980 e tornàt a publica tes 
setemanis stadis. La serade cun 
fotografiis de Cjargne dai prins agns 
dal Nùfcent e tacarà a 20.30, li dal 
Centri social, sabide ai 12 di Marg. 


(dal latino exstirpare “estirpare”) 

To pari al à preparàt tal ort i strops par semenà i savòrs. 
Tuo padre ha preparato nell'orto le zolle per seminare il 
prezzemolo. 


STRUC 

s.m. = riassunto, sintesi 

(dal latino astrologus “astrologo”, dal greco astrologos, compos- 
ta da astron “astro” e logos “discorso”) 

Puedistu fàmi un struc de conte? 

Puoi farmi un riassunto del racconto? 


(verosimilmente forma adattata dal tedesco truchen “colpire” 
con prefisso s-, nel significato risultativo) 

No stait a strucjà la polente sul taulèr se no je ben cuete. 
Non rovesciate la polenta sul tagliere se non è ben cotta. 


STRUSSIA 

v. = faticare fino a logorarsi; affaticare; darsi da fare, sfregare 
(voce di origine onomatopeica) 

Mame si è strussiade dute le vite. 

Mamma ha faticato tutta la vita, fino a logorarsi. 

“E si svéè su a buinore E no sta dibant un'ore, E dut quant il di 

‘e strussie: Vait a scuele de furmie” (Gall 36) 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.5E cina CAI 


mercoledì 9 marzo 2022 


LA VITA CATTOLICA 


GIOVEDÌ 10 


17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 

21.25 DOC-NELLETUE MANI 2, 
serie Tv con Luca Argentero 

23.35 Porta porta, talk show 


PRIMA SERATA 


VENERDÌ 11 


17.05 Lavita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 

21.25 IL CANTANTE MASCHERATO, 
talent show con Milly Carlucci 

00.05 Tv7, settimanale 


SABATO 12 


16.05 A sua immagine, rubrica 

17.00 Italia sì!, talk show 

18.45 L'eredità week end, gioco 

20.35 AFFARITUOI - FORMATO 
FAMIGLIA, gioco con Amadeus 

00.05 Ciao maschio, talk show 


DOMENICA 13 


14.00 Domenica In, rubrica 

17.20 Danoi... a ruota libera 
18.45 L'eredità week end, gioco 
20.35 Isoliti ignoti - Il ritorno 
21.25 NOI, serie Tv con Lino Guanciale 
23.35 Speciale «Tg1», settimanale 


LUNEDÌ 14 


17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Isoliti ignoti - Il ritorno 

21.25 VOSTRO ONORE, miniserie 
con Stefano Accorsi 

23.30 Via delle storie, rubrica 


MARTEDÌ 15 


17.05 La vita in diretta, rubrica 
18.45 L'eredità, gioco 
20.30 Isoliti ignoti - Il ritorno 
21.25 STUDIO BATTAGLIA, 

serie Tv con Barbora Bobulova 
23.25 Porta porta, talk show 


MERCOLEDÌ 16 


17.05 La vita in diretta, rubrica 
18.45 L'eredità, gioco 
20.30 Isoliti ignoti - Il ritorno 
21.25 RESTIAMO AMICI, 

film con Michele Riondino 
23.05 Porta a porta, talk show 


Rip] 


Tg 7.00-18.30-18.80 
26.85-204Datinca CAI 


18.50 Lol;-), telefilm 
19.00 Blue bloods, magazine 
19.40 The good doctor, telefilm 
21.20 ILVEGETALE, 

film con Fabio Rovazzi 
22.55 Anni 20 notte, inchieste 


17.25 Gocce azzurre, magazine 
18.50 Lol;-), telefilm 

19.00 Blue bloods, magazine 
19.40 The good doctor, telefilm 
21.20 NCIS, telefilm con Mark Harmon 
22.10 Ncis: Hawaiî, telefilm 


18.00 Gli imperdibili, magazine 
18.25 Gocce azzurre, magazine 
19.05 Dribbling, rubrica sportiva 
19.40 NCIS, telefilm 

21.05 FBI, telefilm con Missy Peregrym 
21.50 FBl: international, telefilm 


17.25 Gocce azzurre, magazine 
18.25 90° minuto, rubrica sportiva 
19.40 NCIS, telefilm 
21.00 THEROOKIE, 

telefilm con Nathan Fillion 
21.50 CSl: Vegas, telefilm 


18.50 Lol;-), sketch comici 
19.00 Blue bloods, telefilm 
19.40 The good doctor, telefilm 
21.20 DELITTI IN PARADISO, 

telefilm con Ardal O'Hanlon 
23.35 Restart, talk show 


18.50 Lol;-), sketch comici 

19.00 Blue bloods, telefilm 

19.40 The good doctor, telefilm 

21,20 STASERATUTTO È POSSIBILE, 
show con Stefano De Martino 

23.45 Tonica, show 


18.50 Lol;-), sketch comici 
19.00 Blue bloods, telefilm 
19.40 The good doctor, telefilm 
21.20 BALLA COI LUPI, 
film con Kevin Costner 
00.35 Paradise, show 


Tg 7.00-12.80-14.20 
20.00-0.0{bcinaa CAI 


20.00 Blob, magazine 
20.20 Chesucc3de?, rubrica 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 IL CASO COLLINI, 
film con Elyas M'Barek 
23.30 Ciao marziano, rubrica 


20.00 Blob, magazine 
20.10 Chesucc3de?, rubrica 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 EPOIC'EKATHERINE, 

film con Emma Thompson 
23.10 La grande storia anniversari 


17.35 Presa diretta, rubrica 

20.00 Blob, magazine 

20.20 Le parole, rubrica 

21.45 QUINTA DIMENSIONE - IL 
FUTURO È GIÀ QUI, reportage 

00.25 Grazie dei fiori, film 


16.00 Mezziora in più, rubrica 
16.30 Rebus, talk show 
17.15 Kilimangiaro, magazine 
20.00 CHETEMPO CHE FA, 

talk show con Fabio Fazio 
00.00 Mezz'ora in più, rubrica 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Che succ3de?, rubrica 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 PRESA DIRETTA, inchieste e 
reportage con Riccardo lacona 

23.20 La versione di Fiorella 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Che succ3de?, rubrica 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 #CARTABIANCA, talk show 
con Bianca Berlinguer 

01.15 Save the date, rubrica 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Che succ3de?, rubrica 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 CHI L'HAVISTO?, inchieste 
con Federica Sciarelli 

01.15 Il segno delle donne 2 


rvnn® 


Tg 7.00-12.80-15.38 
28.80-204Datinca CAI 


19.00 Santa Messa 

19.35 In cammino, rubrica 

20.00 Santo Rosario, da Lourdes 

21,10 IL GIARDINO DI LIMONI, 
film con Hiam Abbass 

23.00 Segnati da Dio, document. 


19.35 In cammino, rubrica 
20.00 Santo Rosario, da Lourdes 
20.50 Guerra e pace, rubrica 
21.10 SEASIDE HOTEL, serie Tv 
con Morten Hemmingsen 
22.50 Effetto notte, rubrica 


19.00 Santa Messa 

20.00 Santo Rosario, da Lourdes 

20.50 Soul, rubrica 

21.20 KEYLORNAVAS, IL PORTIERE 
DELL'ANIMA, film document. 

23.15 Seaside hotel, serie Tv 


19.00 Santa Messa 

20.00 Santo Rosario, da Lourdes 

20.50 Soul, rubrica 

21.20 ORGOGLIO E PREGIUDIZIO, 
miniserie con Colin Firth 

23.25 55 passi, film 


19.35 In cammino, rubrica 

20.00 Santo Rosario 

21.10 LABUONA BATTAGLIA DON 
PIETRO PAPPAGALLO, 
miniserie con Flavio Insinna 

23.00 Indagine ai confini del sacro 


19.00 Santa Messa 
19.35 In cammino, rubrica 
20.00 Santo Rosario 
21.10 WIMWENDERS, 

film con James Franco 
23.10 Retroscena, rubrica 


19.00 Santa Messa 

19.35 In cammino, rubrica 

20.00 Santo Rosario 

20.50 Italia in preghiera, speciale 
21.40 LEPIETRE PARLANO, doc. 
23.00 Compieta, preghiera 


© si 


> 


Tg 7.00-18.36-18.80 
20.00-0. cina CAI 


17.25 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Striscia la notizia, rubrica 
21.20 GRANDE FRATELLO VIP, 
reality show con A. Signorini 
01.35 Striscia la notizia, rubrica 


17.25 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Striscia la notizia, rubrica 
21.20 PIÙFORTI DEL DESTINO, 
serie Tv con Giulia Bevilacqua 
23.30 Amore, bugie & calcetto 


16.30 Verissimo, talk show 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Striscia la notizia, rubrica 
21.20 C'ÉPOSTA PERTE, 

show con Maria De Filippi 
00.55 Striscia la notizia, rubrica 


16.30 Verissimo, talk show 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Paperissima sprint 
21.20 LOSHOW DEI RECORD, 
show con Gerry Scotti 
01.15 Paperissima sprint 


17.25 Pomeriggio cinque 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Striscia la notizia, rubrica 
21.20 GRANDE FRATELLO VIP, 
reality show con A. Signorini 
01.35 Striscia la notizia, rubrica 


18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.30 Striscina la notizina, rubrica 
21.00 MANCHESTERUNITED - 
ATLETICO MADRID, ottavi 
di finale di Champions League 
23.00 Champions league live 


17.25 Pomeriggio cinque 

18.45 Avanti un altro!, gioco 

20.40 Striscia la notizia, rubrica 

21.20 PIUFORTI DEL DESTINO, 
serie Tv con Giulia Bevilacqua 

00.15 Manifest, telefilm 


Tg 720513&00-@2B0 circa 
20.00-0. 45 circa CAI 


19.00 Studio Aperto Mag, magaz. 

19.30 C.S.I. Miami, telefilm 

20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 

21.20 ANIMALI FANTASTICI E DOVE 
TROVARLI, film con E. Redmayne 

00.20 Chucky, telefilm 


17.35 Due uomini e mezzo 

19.00 Studio Aperto Mag, magaz. 
19.30 C.S.I. Miami, telefilm 

20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 
21,20 JOHNWICK, film con K. Reeeves 
23.25 Constantine, film 


19.00 Studio Aperto Mag, magaz. 

19.30 C.S.I. Miami, telefilm 

20.25 N.C.1.S. - Unità anticrimine 

21.20 DINDON-UN PAESE IN DUE, 
film con Enzo Salvi 


23.10 Masterminds, film 


19.00 Studio Aperto Mag, magaz. 

19.30 C.S.I. Miami, telefilm 

20.25 N.C.l.S. - Unità anticrimine 

21.20 KINGARTHUR: IL POTERE DELLA 
SPADA, film con Charlie Hunnam 

23.50 Pressing, rubrica sportiva 


19.00 Studio Aperto Mag, magaz. 

19.30 C.S.I. Miami, telefilm 

20.25 N.C.1.S. - Unità anticrimine 

21.20 FREEDOM, inchieste e 
servizi con Roberto Giacobbo 

23.45 Tiki Taka, talk show sportivo 


19.00 Studio Aperto Mag, magaz. 

19.30 C.S.I. Miami, telefilm 

20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 

21.20 LAPUPAEILSECCHIONE 
SHOW, reality con Barbara d'Urso 

01.15 La flamme, film 


19.00 Studio Aperto Mag, magaz. 

19.30 C.S.I. Miami, telefilm 

20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 

21.20 LEIENE, show con Teo 
Mammuccari e Belen Rodriguez 

01.05 La pupae il secchione short 


16.10 Uomini d’amianto 
contro l'inferno, film 
19.50 Tempesta d'amore 
20.30 Stasera Italia, talk show 
21.20 DRITTO E ROVESCIO, talk 


19.50 Tempesta d'amore 

20.30 Stasera Italia, talk show 

21.20 QUARTO GRADO, inchieste con 
Gianluigi Nuzzi e Alessandra Viero 

00.50 Lincoln rhyme - Caccia 


15.30 Flikken - Coppia in giallo 
16.30 Tutti dentro, film 
19.50 Tempesta d'amore 

20.30 Controcorrente, talk show 
21.25 SPECTRE, film con Daniel Craig 


17.15 Il ritorno di Joe Dakota, film 

19.50 Tempesta d'amore 

20.30 Controcorrente, talk show 

21.20 ZONA BIANCA, talk show 
con Giuseppe Brindisi 


16.45 Delitto nel berry, film 
19.50 Tempesta d'amore 
20.30 Stasera Italia, talk show 
21.20 QUARTA REPUBBLICA, 
talk show con Nicola Porro 


16.35 L'albero degli impiccati 
19.50 Tempesta d'amore 
20.30 Stasera Italia, talk show 
21.20 FUORI DAL CORO, 

talk show con Mario Giordano 


16.40 MadameYX, film 

19.50 Tempesta d'amore 

20.30 Stasera Italia, talk show 

21.20 CONTROCORRENTE PRIMA 
SERATA, talk show. Gentili 


i show con Paolo del Debbio al collezionista di ossa 00.35 Volesse il cielo!, film 00.50 Tumbledown, film 00.50 Motive, telefilm 00.50 Evil nanny, film 00.50 Il grande sogno, film 
16.50 Downtown Abbey, telefilm 16.50 Downtown Abbey, telefilm 17.45 Bello, onesto, emigrato 17.55 Atele chiavi, rubrica 16.50 Downtown Abbey, docum. 16.50 Downtown Abbey, docum. 16.50 Downtown Abbey, docum. 
Luk 19.05 Regine nei guai, document. 18.10 Regine nei guai, document. Australia sposerebbe 18.25 La7 doc, documentario 18.10 Regine nei guai, document. 18.50 Regine nei guai, document. 18.50 Regine nei guai, document. 


Tg 7.80-13.30-16.30 
20.00-014WMatinca CAI 


20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 PIAZZA PULITA, talk show 
con Corrado Formigli 

01.10 Otto e mezzo, talk show 


20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 PROPAGANDA LIVE, 
rubrica con Diego Bianchi 

01.10 Otto e mezzo, talk show 


compaesana illibata, film 
20.35 In onda, talk show 
21.15 EDEN-UNPIANETA DA 
SALVARE, rubrica con Licia Colò 


20.35 In onda, talk show 
21.15 NONÈL'ARENA, 

talk show con Massimo Giletti 
01.10 In onda, talk show 


20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 GIOCHI DI POTERE, 

film con Harrison Ford 
23.45 The silent man, film 


20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 DI MARTEDÌ, 

talk show con Giovanni Floris 
01.10 Otto e mezzo, talk show 


20.35 Otto e mezzo, talk show 

21,15 ATLANTIDE, documentari 
con Andrea Purgatori 

01.10 Otto e mezzo, talk show 


4 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0. 45 circa CAI 


18.15 Quantico, telefilm 
19.45 Criminal minds, telefilm 
21.20 MIDNIGHT INTHE 
SWITCHGRASS, 
film con Megan Fox 
23.00 Warrior, telefilm 


16.35 Fast forward, telefilm 
18.15 Quantico, telefilm 
19.45 Criminal minds, telefilm 
21.20 WARRIOR, 
serie Tv con Andrew Koji 
23.15 Una preghiera prima dell'alba 


15.50 Marvel's runaways, telefilm 

17.35 Gli imperdibili, magazine 

17.40 Quantico, telefilm 

21.20 UN UOMO ORDINARIO, 
film con Ben Kingsley 

22.55 Isee you, film 


17.55 Colosseo - Lo spettacolo 
e la morte, documentario 
18.50 Fast forward, telefilm 
21.20 FINDING STEVE MCQUEEN, 
film con Travis Fimmel 
22.55 211 -Rapinain corso, film 


16.45 Fast forward, telefilm 
18.20 Flashpoint, telefilm 
19.50 Criminal minds, telefilm 
21.20 L'ACCHIAPPASOGNI, 

film con Morgan Freeman 
23.40 Flatliners - Linea mortale 


16.45 Fast forward, telefilm 
18.25 Flashpoint, telefilm 
19.50 Criminal minds, telefilm 
21.20 I MISERABILI, 

film con Damien Bonnard 
23.05 Wonderland, magazine 


16.40 Fast forward, serie Tv 
18.20 Flashpoint, telefilm 
19.50 Criminal minds, telefilm 
21.20 PAURA PRIMORDIALE, 

film con Dominic Purcell 
22.55 Adverse, film 


5 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0. 45 circa CAI 


19.30 Ipiù grandi musei del mondo 
20.20 Prossima fermata America 
21.15 LESINFONIE DI 
SCHUMANN 3-4, musicale 
22.45 Queen, dagli esordi a 
Bohemian Rhapsody, doc. 


17.55 Scrivere un classico nel 
novecento, documentario 
18.40 I più grandi musei del mondo 
20.20 Prossima fermata America 
21.15 ART NIGHT, «Infrangere 
le regole» documentario 


15.50 Stardust memories, teatro 
18.30 Terza pagina, rubrica 

19.25 Una voce dal basso, doc. 
20.20 Senato & cultura, document. 
21.15 MUSEO PASOLINI, document. 
22.45 Laboratorio Ronconi, doc. 


18.40 Save the date, rubrica 

19.10 Lo sinfonie di Schumann 

20.45 Y'Africa, documentario 

21.15 MARE SCOMPARSO, 
«l'arcipelago di Kvarken» 

22.15 Diladalfiumeetra gli alberi 


18.30 Ipiù grandi musei del mondo 

19.25 Madre, documentario 

20.15 Prossima fermata America 

21,15 SCIARADA-IL CIRCOLO DELLE 
PAROLE, «Beat generation» 

22.15 Il mangiatore di pietre, film 


17.25 Paganini guitar festival 
19.20 | più grandi musei del mondo 
20.15 Prossima fermata America 
21.15 HISTORY OF LOVE, 

film con Kristoffer Joner 
23.00 U2 live in london, docum. 


19.30 Otello o della deficienza 
della donna, opera 

20.40 Pillola beneide, rubrica 

21.05 CARMELO BENE IN QUATTRO 
MOMENTI SU TUTTO IL NULLA 

22.45 Mixer cultura, rubrica 


[Ei] Movie 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0. 45 circa CAI 


17.40 La vendetta è un piatto 
che si serve freddo, film 
19.30 La settimana bianca, film 
21.10 REGOLE D'ONORE, 
film con Tommy Lee Jones 
23.20 Flags of ourfather, film 


16.00 Gli imperdibili, film 

16.05 La battaglia di Alamo, film 

19.00 Il soldato di ventura, film 

21.10 MIRACOLO A SANT'ANNA, 
film con Derek Luke 

23.55 Il tuo ultimo sguardo, film 


15.40 Pane e tulipani, film 
17.45 Al posto tuo, film 
19.15 Lasciati andare, film 
21.10 PARIGI ATUTTI I COSTI, 
film con Reem Kherici 
22.50 Gli amanti passeggeri, film 


15.35 Come eravamo, film 
17.45 lo non credo a nessuno, film 
19.30 Totò, Peppino e le fanatiche 
21.10 SHOW DOGS, 

film con Will Arnett 
22.45 Noncè campo, film 


15.40 L'uomo che amò 

«Gatta danzante», film 
17.50 Un uomo e una colt, film 
19.20 Fico d'India, film 
21.10 LA COLLERA DI DIO, 

film con Rita Hayworth 


16.00 Non c'è campo, film 
17.55 La carica degli apaches, film 
19.30 Mani di fata, film 
21.10 L'UFFICIALE E LA SPIA, 

film con Jean Dujardin 
23.35 L'uomo nell'ombra, film 


17.35 Lo credevano 

uno stinco di santo, film 
19.15 2061: un anno eccezionale 
21.10 RICCHI DI FANTASIA, 

film con Sergio Castellitto 
23.00 Movie mag, magazine 


[El] storie 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0. 45 circa CAI 


20.10 Il giorno e la storia, docum. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 A.C.D.C., «Longobardi. Alboino 
e Romans; La vera storia dei 
cavalieri templari» document. 
23.10 Storia delle nostre città 


20.10 Il giorno e la storia, docum. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 STORIE CONTEMPORANEE, 
«Antoine, il fortunato» docum. 
22.30 Maxi. Il grande processo 
alla mafia, documentario 


20.00 Il giorno e la storia, docum. 
20.20 Scritto, letto, detto, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 IL NEMICO DI MIA MOGLIE (IL 
MARITO BELLO), film con G. Ralli 
23.00 Nelnome del popolo italiano 


18.10 Lotte contadine, docum. 
18.45 LeStorie di Passato e presente 
19.35 Scritto, letto, detto, docum. 
20.05 Il giorno e la storia, docum. 
21.15 ILSENSO, film con Alida Valli 
23.10 Domenica con, speciale 


19.35 Lady travellers, docum. 
20.10 Il giorno e la storia, docum. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 ITALIA VIAGGIO NELLA 
BELLEZZA, documentario 
22.10 Potere e bellezza, docum. 


19.35 Lady travellers, docum. 
20.10 Il giorno e la storia, docum. 
20.30 Passato e presente, docum. 
21.10 STORIA DI UN NEGOZIATO, 
«La crisi dei missili di Cuba» 
22.10 La guerra segreta, docum. 


18.30 a.C.d.C., documentario 
19.35 Lady travellers, docum. 
20.10 Il giorno e la storia, docum. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 ITALIANI, documenti 

22.10 Cercasi talento, «Lecce» 


Tg 708013 2801680 
20.00-Giré8 circa CAI 


17.45 Telefruts 

19.30 Sport FVG 

19,45 Screenshot 
20.40 Gnovis 

21.00 ECONOMY FVG 
22.00 Pianeta dilettanti 


16.00 Telefruts 

18.30 Maman - Program par fruts 
19.30 Sport FVG 

19.45 Screenshot 

20.40 Gnovis 

21.15 TAJBREAK 


16.45 Pronto, chi parte? 
18.45 Start 

19.30 Le peraule de domenie 
20.00 Effemotori 

20.30 Messede che si tache 
21.00 LO SAPEVO! 


10.30 Santa Messa dalla 
Cattedrale di Udine 

15.30 Messede che si tache 

16.00 Elettroshock 

17.30 Poltronissima 

21.00 REPLAY 


13.15 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
19.30 Sport FVG 

19.45 Goal FVG 

20.40 Gnovis 

21.00 BIANCONERO 

22.00 Rugby magazine 


17.45 Telefruts 

19.30 Sport FVG 
19.45 Community FVG 
20.40 Gnovis 

21.00 LO SCRIGNO 
23.15 Bekeron tour 


18.15 Sportello pensionati 
19.30 Sport FVG 

19,45 Screenshot 

20.40 Gnovis 

21.00 ELETTROSHOCK 
23.15 Bekeron tour 


GE 


Tg 7.00-13.30-16.30 


20.00-0. 45 circa CAI 


16.15 Speciale calciomercato 
17.15 Speciale fair play 
18.00 Music social machine 
18.30 Udinese story 

21.00 L'AGENDA 

22.15 Pillole di fair play 


16.15 Speciale calciomercato 
17.15 L'agenda 

18.30 Magazine Serie A 

20.45 Tamtam 

21.00 BENVENUTI AL“BAR...GIGGIA” 
21.30 Friuli chiama mondo 


16.30 Magazine Serie A 

17.30 Friuli chiama mondo 

18.00 Music social machine 
18.30 Udinese story 

21.00 SPECIALE GUERRA UCRAINA 
21.30 Speciale Sappada 


13.30 Ansaweek 

14.00 Documentario viaggi 
15.00 Under17 

17.00 Studio & stadio 

21.00 L'ALTRA DOMENICA 
22.45 Ansaweek 


13.30 L'altra domenica 

15.00 Pomeriggio calcio 
16.15 Speciale calciomercato 
17.15 Udinese vs Sampdoria 
21.00 UDINESE TONIGHT 
22.15 Pillole di fair play 


13.45 Udinese tonight 

15.00 Pomeriggio calcio 
16.15 Speciale calciomercato 
20.45 Pillole di fair play 
21.00 BASKET A NORDEST 
21.45 Pordenone tonight 


15.00 Pomeriggio calcio 
16.15 Speciale calciomercato 
17.15 Basket a nordest 

18.00 Pordenone tonight 
21.00 SPECIALE FAIR PLAY 
21.45 Music social machine 


Eretta 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0. 45 circa CAI 


15.55 DocMartin 6, telefilm 
17.40 L'allieva 2, telefilm 
19.30 L'ispettore Coliandro 4 
21.20 HUDSONAND REX, 
serie Tv con John Reardon 
23.35 Untavolo per due, film 


15.45 Doc Martin 6, telefilm 
17.35 L'allieva 2, telefilm 
19.25 L'ispettore Coliandro 4 
21.20 VOSTRO ONORE, 

serie Tv con Stefano Accorsi 
23.20 Caro Diego, rubrica 


15.15 Il paradiso delle signore 4 
18.55 Rino Gaetano - Ma il 
cielo è sempre più blu, film 
21.20 DOC-NELLETUE MANI 2, 
serie Tv con Luca Argentero 
23.20 Noi, serie Tv 


14.50 Le più grandi icone del mondo 

15.50 Untavolo per due, film 

17.20 Capri 2, serie Tv 

21.20 IL CANTANTE MASCHERATO, 
talent show con Milly Carlucci 

00.05 Il paradiso delle signore 5 


15.50 Doc Martin 7, serie Tv 

17.35 L'allieva 2, serie Tv 

19.30 L'ispettore Coliandro: il ritorno 

21.20 UNMEDICO NEL CUORE, 
film Tv con David Rott 

23.00 Ransom, serie Tv 


13.50 Un passo dal cielo 3, serie Tv 
15.50 Doc Martin 7, telefilm 

17.40 L'allieva 2, serie Tv 

19.35 L'ispettore Coliandro: il ritorno 
21.20 RANSOM2, serie Tv con L Roberts 
23.35 Hudson and rex, film 


16.00 Doc Martin 7, serie Tv 
17.50 Il maresciallo Rocca, serie Tv 
19.30 L'ispettore Coliandro: il ritorno 
21.20 STUDIO BATTAGLIA, 

serie Tv con Lunetta Savino 
23.20 Vostro onore, serie Tv 


IRIS 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0. 45 circa CAI 


17.00 Il prigioniero di Zenda, film 

19.15 Hazard, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger 

21.00 DANNI COLLATERALI, film 
con Arnold Schwarzenegger 

23.20 Colpo rischio, film 


15.05 La miniera di Re Salomone 
17.05 Angelica alla corte del re 
19.15 Hazard, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger 

21.00 MYSTIC RIVER, film con S. Penn 
23.40 L'uomo nel mirino, film 


12.50 La battaglia dei giganti 

16.00 Civiltà perduta, film 

18.45 Danni collaterali, film 

21.00 FORMULA PER UN DELITTO, 
film con Sandra Bullock 

23.25 Scuola di cult, film 


15.25 Note di cinema, magazine 
15.30 Il fuggitivo, film 
18.05 Spectre, film 
21.00 BLUE JASMINE, 

film con Alec Baldwin 
23.10 Henry&June, film 


15.15 Un piedipiatti e mezzo 
17.15 Guardo, ci penso e nasco 
19.15 Hazzard, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger 

21.00 SCARFACE, film con Al Pacino 
00.40 Note di cinema, rubrica 


17.15 The babe, film 
19.15 Hazzard, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger 
21.00 WYATT EARP, 

film con Kevin Costner 
01.00 Vizio di forma, film 


16.55 Dad, film 

19.15 Hazzard, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger 

21.00 ANIMALI NOTTURNI, 
film con Amy Adams 

23.25 Seven, film 
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_LECCHINO D'ORO 2022 
VA Caso — 


Festival della canzone 
per bambini, selezioni 
per nuovi solisti 


Avete tra i 3 e i 10 anni? Vi piace 
cantare? Allora siete i candidati 
ideali per partecipare alla 
selezione degli interpreti della 
nuova edizione dello Zecchino 
d'Oro. Il festival della canzone per 
bambini - per la sua 65? edizione 
in programma a dicembre che 
sarà trasmessa da Rail —, sta 
infatti cercando nuovi solisti. 
Anche dal Friuli-Venezia Giulia. 
Partecipare è semplice. Basta 
scegliere uno dei brani più famosi 
della kermesse, imparare il testo e 
poi cantarlo, realizzando un 
video della durata di un minuto 
che va poi caricato - insieme a 
una breve presentazione del 
“cantante” — sul sito dello 
Zecchino d'Oro 
(casting.zecchinodoro.org) entro 
il 31 marzo. La playlist tra cui 
scegliere i brani - disponibile 
anche questa sul sito — 
comprende numerosi classici 
come “Volevo un gatto nero” e “Il 
valzer del moscerino”, fino agli 
ultimi successi come “Custodi del 
Mondo” e “Superbabbo”. 
Tutte le esibizioni dei partecipanti 
saranno esaminate dallo staff di 
“Antoniano. Opere francescane” 
che promuove l'evento, ma è 
anche attivo con numerosi 
progetti nell'accoglienza e 
nell'aiuto ai bisognosi. Le 
bambine e i bambini selezionati 
potranno partecipare alla seconda 
fase della selezione, sempre 
attraverso il canto. «L'obiettivo — 
spiegano in una nota i promotori 
— non è trovare vocalità 
straordinarie o piccoli talenti, ma 
gli interpreti più adatti alle 
canzoni in gara a “Zecchino d'Oro 
2022». 
E fin dalla sua fondazione - nel 
1959 -, il festival della canzone 
per bambini ha “parlato” anche 
friulano. Sono stati, infatti, 11 i 
piccoli interpreti provenienti dal 
Fvg saliti sul palco prestando la 
propria voce ai brani, veri 
protagonisti della “gara”. Tra 
questi Barbara Ferigo con la 
canzone vincitrice del 1968, la 
famosa “Quarantaquattro gatti”. 
L'ultima a rappresentare la 
regione è stata, invece, Dania di 
Cassacco che, nel 2015, ha portato 
sul palco della 58? edizione il 
brano “Rompigatto”. 
Nel 2021 sono stati circa 3 mila i 
partecipanti alla selezione e tra 
questi sono stati scelti i 17 solisti 
che hanno poi preso parte alla 
tradizionale trasmissione 
televisiva dello Zecchino d'Oro 
(per tutte le informazioni sul 
concorso: www.zecchinodoro.org 
e www.antoniano.it). 

Monika Pascolo 


YAMAMOTO A ORSARIA 


Questa foto risale al 1991. È stata 
scattata nella sede della Somsi di 
Orsaria, durante un incontro con il 
giapponese Shinji Metodi 
Yamamoto, linguista esperto di 
lingua friulana, morto il 9 febbraio 
all'età di 60 anni. Laureato in 
italiano a Tokyo, è stato 
collaboratore del gruppo di lavoro 
per il progetto “Studi geolinguistici 
delle lingue europee” della sua 
università, la Tokyo University of 
foreign studies. Ha vissuto tra il 
1990 e il 1991 in Friuli, ottenendo 
il diploma della Società filologica 
friulana per l'insegnamento 
elementare. Era presidente 
onorario del Fogolàr Furlan di 
Tokyo.La foto ci è stata inviata 
dalla presidente della Somsi, 
Michela Orgnacco e dal lettore 
Giovanni “Jenco” Paoloni. 


POLLICE VERDE 


I lavori di marzo 
nell'orto e in giardino 


Con l’arrivo della bella 
stagione e il risveglio della 
natura acquista ancor più 
importanza il fatto di guardare 
al calendario delle fasi lunari 
per i lavori nell'orto e in 
giardino. Fino al 17 marzo, 
con luna calante, consigliamo, 
nell'orto, di seminare 
all'aperto aromatiche, bietola, 
carota, ravanello e trapiantare 
cavoli e cipolla. In giardino, 
invece, è tempo di seminare 
piante rustiche da fiore, 
annuali e perenni. Vanno 
inoltre interrati i bulbi che 
fioriranno in estate ed 
autunno, ad esempio dalie, 
gigli e gladioli. In casa, per 
prevenire gli acari, nebulizzate 
la chioma delle piante con 
acqua demineralizzata. 


I bambini delle scuole 
friulane “vicini” 
agli amici dell'Ucraina 


Si moltiplicano nelle scuole del 
Friuli-V.G. le iniziative per 
dimostrare vicinanza al popolo 
ucraino. Anche i più piccoli — i 
bambini delle scuole 
dell'Infanzia e delle Primarie — 
attraverso i loro disegni hanno 
voluto esprimere solidarietà ai 
tanti coetanei che con le loro 
mamme stanno cercando di 
fuggire dalla guerra. Questo 
disegno è stato realizzato dai 
piccoli della Scuole dell'Infanzia 
e Nido integrato “Immacolata” 
di Brugnera. Tante manine 
colorate per dire no alla guerra e 
sì alla pace. 
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Vi proponiamo una semplice realizzazione che si piò 


are assieme ai bambini, rtare un po’ di “colore” 
e aria di primavera in casa. Se disponete di forchetti- 
ne in legno basterà tingerle con della normale 
tempera. Se, invece; si usano piccole forchette 
di plastica, bisognerà colorarle con i colori acrilici, 
Ma si può anche aggiungere un po’ di colla vinilica 


Alle ti e per fare in modo che il colore abbia presa 
sulla plastica, St può colorare poi un oglio di verde è 


riti °° 
i dei tulipani. 


che si incolleranno ai 
Una volta completati i fiori, basterà collocarli 
inun vasetto. 


“Crema di fagioli” 
di Germano Pontoni 


Il maestro di cucina 
Germano Pontoni, nel suo 
libro “.. In punta di dita”, tra 
le tante sfiziose ricette, 
propone anche la “crema di 
fagioli della Val Raccolana e 
cipolla di Cavasso”. 
Ingredienti: 5 cucchiai di 
fagioli borlotti lessati, 4 
cucchiai di olio di arachide, 
alcune gocce di aceto di vino 
rosso, mezzo cucchiaio di 
olio extra vergine di oliva, 1 
cipolla rossa di Cavasso, 
pepe macinato e sale. 
Preparazione: tagliare a 
fettine sottili la cipolla, far 
stufare bene a calore dolce 
con 2 cucchiai di olio di 
arachide e far raffreddare. 
Togliere 10 fagioli, condire 
con l'olio extra vergine di 
oliva, pepe e aceto, lasciar 
riposare al fresco. Passare i 
fagioli rimanenti al mixer 
con 2 cucchiai di olio di 
arachide, insaporire con sale 
e pepe. Con la sacca e 
cornetto rigato riempire le 
ciotoline e guarnire con 1 
cucchiaio di cipolla stufata e 
1 fagiolo condito. 

Il maestro Pontoni, nella 
pubblicazione, edita da 
“L'orto della cultura” di 
Pasian di Prato, propone una 
serie di ricette facili, 
esaltando i prodotti del 
territorio abbinati alla 
tradizione della cucina 
friulana: dal Montasio al 
Prosciutto di San Daniele, 
dai formaggi Latteria allo 
Speck di Carnia. 
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VETRINA LAVORO 


Per il personale 4 mesi di formazione in Umbria 


Nuova vetreria 
all’Aussa Corno: 
100 assunzioni 


na nuova realtà 
imprenditoriale si sta 
insediando nell'area 
industriale dell'Aussa 
Corno: si tratta della Vetreria 
V.D.N., del gruppo umbro 
Cooperativa Piegarese che, in vista 
della graduale apertura della sua 
sede lavorativa, sta cercando diverse 
figure professionali da inserire in 
organico per un totale di circa 100 
persone. L'operazione rappresenta 
un importante investimento per il 
territorio, dal momento che si 
prevede un impatto anche 
sull'indotto associato. Il settore è 
quello della lavorazione del vetro 
alimentare. L'azienda propone 
inizialmente un contratto a tempo 
determinato di 12 mesi con 
possibilità di trasformazione a 
tempo indeterminato. A tutte le 
nuove reclute viene garantito un 
periodo di formazione di 3 0 4 
mesi presso la sede aziendale in 


Umbria con spese a carico 
dell'azienda. Di seguito tutte le 
posizioni aperte, reperibili anche 
sul portale lavoro del sito 
www.regione.fvg.it, attraverso cui è 
possibile candidarsi. 


Operai per controllo qualità 


Si cercano 25 operai che possano 


occuparsi del controllo efficienza e 
della rimozione di intoppi alle 
linee di controllo e ripristino 
attività. Si richiede il diploma di 
scuola superiore, le nuove risorse 
dovranno anche sovrintendere al 
funzionamento delle macchine di 
controllo delle caratteristiche 
tecniche e dimensionali delle 
bottiglie, oltre che alla pulizia e 
messa a punto delle linee. 


Addetti a forno e laboratorio 


Sono aperte 5 posizioni per 
supervisori del sistema di fusione e 
miscelazione, che possano 


Coseano. Pmp apre le porte a giovani ingegneri 
250 nuove risorse In tre anni 


Lugino Pozzo, presidente di Pmp Group 


Un piano di assunzioni con 
prospettiva triennale e un 
investimento da 30 milioni di euro 
per ampliare lo stabilimento di 
Coseano con la costruzione di un 
asilo aziendale. Pmp Group, azienda 
specializzata nella produzione di 
sistemi integrati di trasmissione 
meccanica per mezzi industriali, 
intende aumentare i dipendenti 
impegnati nella sede friulana del 


gruppo: 100 assunzioni già nel 2022 e 250 entro il 2024. Si cercano in 
particolare tecnici di produzione, addetti alle macchine a controllo numerico, 
addetti alle isole di montaggio semi automatiche, addetti ai banchi di collaudo 
prodotti, tecnici addetti al controllo qualità e addetti alla logistica del magazzino. 
L'anno scorso Pmp ha festeggiato trent'anni di attività e soltanto nel 2021 ha 
proceduto all'assunzione di 120 nuovi dipendenti, anche grazie a rapporti di 
collaborazione con le università di Udine e Trieste, oltre all'Academy interna. Le 
maggiori opportunità sono rivolte a ingegneri e tecnici dell'industria 4.0. 


Il gruppo Hera cerca 
tecnici in regione 


Sono diverse le posizioni lavorative 
che il gruppo Hera, attivo nel settore 
dell'energia, ha aperto in regione, 
dove è presente come Acegas Aps 
Amga. Per la sede di Udine di via del 
Cotonificio si cerca un laureato in 
ingegneria che possa occuparsi di 
progetti tecnici traversali. Si cercano 
inoltre: un assistente tecnico 
amministrativo, uno specialista in 
fatturazione, un responsabile per la 
gestione delle richieste dei clienti, un 
addetto alla sanificazione degli 
impianti di condizionamento. Per 
tutte queste figure si richiede il 
diploma di scuola superiore o, nel 
caso delle prime due posizioni, la 
laurea. Per la sede di Pordenone di 
viale Libertà si cerca invece un 
tecnico di sviluppo commerciale con 


diploma da perito o geometra. 
Posizioni aperte anche a Trieste, dove 
si prevede l'assunzione di due addetti 
ai progetti tecnici, uno specialista in 
digitalizzazione, un amministrativo, 
un tecnico preventivatore, un 
addetto allo sportello e uno alla 
raccolta e spazzamento. Per tutte le 
posizioni il contratto è da definire. 
Maggiori informazioni si possono 
trovare nella sezione “Lavora con noi” 
del sito www.gruppohera.it. 


intervenire in caso di anomalie di 
prodotto tramite apparati 
elettronici. Si richiede laurea o 
diploma di perito chimico. 


Meccanici e manutentori 


Vetreria V.D.N. cerca anche 25 
meccanici per manutenzioni 
generali e per lavori nell'officina 
stampi. Si richiede il diploma di 
perito elettronico. Altri 10 
meccanici si cercano per operazioni 
di tornitura, troncatura, fresatura e 
saldatura in officina, oltre a 
riparazione a bordo macchina. 


Elettricisti e carrellisti 


Aperte 5 posizione per elettricisti in 
possesso del diploma di perito 


elettronico, per riparazione o 
assemblaggio di quadri elettrici. Si 
cercano anche 5 carrellisti per 
movimentazione di bancali e 
pallets. È richiesto il patentino per 
la guida del carrello elevatore. 


Addetti alle macchine operatrici 


Infine, si cercano 25 macchinisti 
per lubrificazione stampi con 
miscela di grasso grafitato, 
sostituzione parti macchine 
formatrice, controllo goccia di vetro 
fuso, controllo regolarità del flusso 
di aria e acqua alle macchine, 
intervento per malfunzionamenti 
del processo con eventuale 
rimozione di frammenti di vetro. 
Pagina a cura di Alvise Renier 


Udine. Confcommercio cerca cuochi e baristi 
Lavoro per i profughi ucraini 


anca personale negli alberghi, nei ristoranti e nei bar della 
regione. L'allarme arriva da Confcommercio Udine, 
Federalberghi e della Fipe, federazione pubblici esercizi. In 
particolare sofferenza è Lignano, a poche settimane dall'avvio 
della stagione estiva. Con la pandemia e le chiusure anticipate, 


a una generale precarietà per le nostre imprese — spiegano i referenti 
di Confcommercio -, diversi collaboratori hanno preferito scegliere altre 
opportunità lavorative. E il fenomeno sta diventando cronico. Per questo 
i rappresentanti delle tre associazioni, Enrico Guerin, Paola Schneider e 
Antonio Dalla Mora hanno avanzato una proposta congiunta: «Viste le 
tante persone che, con la guerra in Ucraina, si presenteranno ai nostri 
confini e verranno accolte, si potrebbe pensare a quote aggiuntive che 
consentano a qualche immigrato in arrivo dai territori del conflitto di 
trovare lavoro nelle nostre imprese. Si potrebbe anche favorire la 
possibilità di inserimento lavorativo temporaneo per il periodo estivo, 
agevolando con servizi di asilo chi giunge sul territorio con figli al 
seguito». Non si è fatta attendere la risposta della Cgil, che ha attribuito 
la carenza di personale alle condizioni o di lavoro: contratti precari, 
bassi salari... che difficilmente consentono una programmazione di vita. 
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MNotizie flash 


UDINE. Tecniche 
di gestione del cantiere 


HMI 1 Centro edile per la formazione e 
la sicurezza di Udine organizza un 
corso gratuito in gestione del cantiere 
attraverso le nuove tecnologie, rivolto 
a disoccupati residenti in Friuli 
Venezia Giulia. L'obiettivo del corso è 
formare una figura in grado di 
organizzare e gestire un cantiere 
edile, attraverso la metodologia Bim, 
che prevede la progettazione di un 
edificio interamente tramite 
strumenti digitali. Il corso ha una 
durata di 800 ore, la metà delle quali 
si svolgeranno in stage in azienda, da 
marzo a settembre. Al termine della 
formazione i partecipanti otterranno 
un certificato di specializzazione 
tecnica superiore. Iscrizioni aperte al 
sito www.cefsudine.it. 


GORIZIA. \\UOvi Corsi 
all'accademia merletti 


pei Dopo due anni di sospensione a 
causa dell'emergenza Covid, la 
prossima settimana riprenderanno le 
lezioni dei corsi organizzati dalla 
Scuola Merletti di Gorizia, sia quelli 
ordinari nel capoluogo isontino sia 
quelli divulgativi a Trieste, Udine, 
Pordenone, Staranzano, Aiello del 
Friuli e Torviscosa. Per informazioni e 
iscrizioni: scuola- 
merletti@regione.fvg.it. 


TRICESIMO. \lacelki, 
formazione per 10addetti 


MI centro per l'impiego del Medio e 
Alto Friuli raccoglie le adesioni per un 
corso per addetto alla lavorazione 
delle carni e preparazione dei 
prontocuoci. Il corso è riservato agli 
iscritti al programma regionale Pipol 
e prevede 10 posti. Avrà la durata di 
500 ore, sarà svolto presso la sede del 
Cefap di Codroipo e prevederà uno 
stage curriculare di 250 ore da 
svolgere presso una delle macellerie 
coinvolte nel progetto formativo. Il 
corsista conseguirà alla fine del 
percorso le competenze relative al 
ruolo di personale adibito al banco 
carni (macelleria) nei punti vendita 
aderenti alla Federcarni, 
Confcommercio e della grande 
distribuzione organizzata. 


DAL 1971 * FERRO * SERRAMENTI 


Sq 
Fassione artigiana 


PROGETTARE * COSTRUIRE * POSARE 
QUESTO SAPPIAMO FARE 
CON IL COSTANTE OBIETTIVI DI MIGLIORARE 


SIAMO ARTIGIANI 


gi 


Carpenteria 


SERRAMENTI IN ALLUMINIO, LEGNO-ALLUMINIO, PVC, 
CANCELLI E RECINZIONI IN FERRO 


Contessi Franco & c. Snc Via Brondani, 58 * 33013 Gemona del Friuli UD » Tel. 0432 981365 
Cell. 347 1541461 * info@contessifranco.it* www.contessifranco.it * ci trovi anche su Facebook 


LA VITA CATTOLICA mercoledì 9 marzo 2022 


2 È | b E / è P 4 i) / = P i 
L LL | FA - | A 
Po ì | = i Da = ui ' G _ “Ve / - , Bla 
. ì i) | | | dj | | “i | | i Î Bi cd = n | 
"n } | | Ì k'd | (a i i” n | 1 
Ji | } | il 9 / | , É | 


i Da] La] 
E ti DI = 

nterni ed esterni 
| == =-l a" ES | 

I | | | ia | j Î sù = Te) Mea | 
Biije Service ; I i ii pa Ci 
DTA esa de n = cu Via Linussioa, 2U/A 45/00 Ugdime (UL) 
idropulitrici ndustcrnali 


interne che e 
originali su tu 


chimici e attrezzature, 


ttiiproprimacchina 


= e ì, 
=d Me" IMI 
E | UU | | ss = 
Lai / | | ì 
mm | i | UNI.I MT 
fs "ser “2 
i | Let 


I. 


” 
| 


HA BISOGNO 
DI NOI. 


À 


NOI RADDOPPIAMO IL VALORE 


“= ANTICO foronodarnme:ni Det / do Î 18 | Fà Chi ANTTUÙ Jl DPpolazione 
SATMIUTIT A Ne {Sc AMOo DI | TAOèe decine di Miglia; Ders or DA VENA, UG; 
4 Fa È è si | | sm h | = Pe sn = Pi fara a 

ll | ni =|#|jL= [ i " si | 1=-49||% - - [= | [a L® 
| Gi Il 3 
L) 
1 hi Li 


A SOSTEGNO DI: 


É \ MEDECINS SANS FRONTIERES 
fo MEDICI SENZA FRONTIERE 


